
/

OGGETTO TAVOLA N. TAVOLA SCALA

COMUNE DI CAMUGNANO (BO)

PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA E STRUTTURALE:

I.D. Integrated Design s.r.l
via M. E. Lepido 242,
40132 Bologna

Ing. Carlo Porelli
Arch. Luca Porelli

ELENCO EMISSIONI

Emissione 2
Emissione 1

Emissione 0

REDAZIONE PROTOCOLLO E VISTI

Emissione 3

2

PROPOSTA ID 263 "FRAGILE A CHI?", PIANO NAZIONALE DI
RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE M5C2 -

COMPONENTE C2 - INVESTIMENTO 2.3 - PROGRAMMA
INNOVATIVO NAZIONALE PER LA QUALITÀ DELL'ABITARE – CUP

B77H20016470005 - LAVORI DI RECUPERO DEL FABBRICATO EX
SCUOLE VALERIO FABI TERZO LOTTO

20/10/2023

20/10/2023

Disciplinare Descrittivo Prestazionale degli Elementi
Tecnici



COMUNE DI CAMUGNANO Lavori di recupero del Fabbricato Ex Scuole 

Valerio Fabi - Terzo Lotto (CUP B77H20016470005)  

sito in P.zza Kennedy, 2. 

DISCIPLINARE DESCRITTIVO 

PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI 

TECNICI 

 

 

 1

INDICE: 
 
 
DISCIPLINARE DESCRITTIVO PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI 2 
Disposizioni Generali Relative ai Prezzi e Norme Tecniche per la Misurazione delle Opere 2 

1. - QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 3 
1.1 - Materiali in genere 3 
1.2 - Criteri Minimi Ambientali (C.A.M.) 5 
1.3 - Generalità, qualità e provenienza dei materiali da costruzione 23 

2. PROVE SUI MATERIALI 100 
3. PROVE DI CONTROLLO IN FASE ESECUTIVA. 101 
4 - MODO DI ESECUZIONE DELLE PRINCIPALI CATEGORIE DI LAVORO E ORDINE DA TENERSI 
NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 114 

Demolizioni e smontaggi 114 
Scavi e rinterri 114 
Massetti 115 
Murature di mattoni 115 
Materiali e prodotti a base di legno 116 
Membrane impermeabilizzanti bituminose 117 
Intonaci 117 
Pavimenti 118 
Rivestimenti ceramici 118 
Opere da fabbro: parapetti e corrimani 118 
Serramenti esterni 120 
Vetrature 122 
Conglomerati cementizi semplici e armati (Normali e precompressi) 124 
Impermeabilizzazioni 144 

Verniciature 147 
5. - NORME DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE 158 

 

  



COMUNE DI CAMUGNANO Lavori di recupero del Fabbricato Ex Scuole 

Valerio Fabi - Terzo Lotto (CUP B77H20016470005)  

sito in P.zza Kennedy, 2. 

DISCIPLINARE DESCRITTIVO 

PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI 

TECNICI 

 

 

 2

DISCIPLINARE DESCRITTIVO PRESTAZIONALE DEGLI 

ELEMENTI TECNICI 

Disposizioni Generali Relative ai Prezzi e Norme Tecniche per la 

Misurazione delle Opere 

I prezzi unitari di cui all'allegato elenco tengono conto di tutti gli oneri generali e delle 

obbligazioni accessorie di cui al presente capitolato anche se non esplicitamente 

richiamati nei singoli articoli. 

In particolare per le varie categorie di lavoro si esplicitano di seguito le prestazioni 

principali e gli oneri compresi nei rispettivi prezzi di elenco e si evidenziano i criteri 

di misurazione adottati (salvo ulteriori indicazioni contenute nelle singole 

descrizioni). Anche se di seguito non ulteriormente specificato ed anche ove venga 

fatto riferimento a normativa eventualmente superata, i materiali s’intendono sempre 

e comunque rispondenti alle leggi ed alle norme, comprese quelle UNI, vigenti, ove 

non esistano norme e leggi per prodotti finiti essi dovranno possedere gli attestati 

dell’I.C.T.E. o di analogo Istituto esterno. I materiali da impiegare per i lavori 

compresi nell'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a quanto 

stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia e nei successivi articoli; 

in mancanza di particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti 

in commercio in rapporto alla funzione a cui sono destinati.  
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1. - QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 

1.1 - Materiali in genere 

Le caratteristiche dei materiali e le modalità di lavorazione rispetteranno quanto previsto dal DM 

24/12/2015 e s.m.i. in materia di Criteri Ambientali Minimi. Si rimanda in particolare all’art. 64.  In 

ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori. 

I materiali, i prodotti ed i componenti in genere occorrenti per la costruzione delle opere, proverranno 

da quelle località che l’Impresa riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della 

Direzione dei Lavori, siano riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti appresso 

indicati. 

L'Impresa è quindi tenuta ad uniformarsi ai tipi unificati di cui all'elenco dell'Ente Nazionale 

Unificazione (U.N.I.), in particolare le tubazioni in materia plastica dovranno essere munite anche del 

marchio di conformità "IIP" (che dovrà risultare impresso) ed i materiali elettrici del Marchio di 

Qualità "IMQ".  

In generale saranno richiesti, ove presenti sul mercato, materiali con relativi certificati di qualità o 

marchio di conformità. 

Tutti i materiali e i prodotti da costruzione da impiegare per l’esecuzione dei lavori in appalto, 

qualora siano soggetti all’obbligo di marcatura CE secondo il Regolamento UE n. 305/2011 del 9 

marzo 2011 che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione, 

dovranno essere muniti di tale marchio ed accompagnati da copia cartacea della Dichiarazione di 

prestazione (DoP) e da tutta la documentazione idonea ad attestarne la tracciabilità, a partire dal 

produttore e fino alla fornitura in cantiere. 
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In carenza di detta documentazione obbligatoria i prodotti non potranno essere né accettati né 

introdotti e/o stoccati in cantiere per cui, se presenti, dovranno esserne immediatamente allontanati. 

Quando la Direzione dei Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista non atta all'impiego, l'impresa 

dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno 

essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa impresa.  

In ogni caso la Direzione dei Lavori, ai fini dell’accettazione dei suddetti materiali e prodotti, può 

richiedere l’effettuazione di controlli, anche parziali, su campioni prelevati dalle forniture in cantiere 

oppure richiedere validi attestati di conformità delle stesse forniture ai requisisti di prestazione e 

prescrizioni del progetto.  

Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l'impresa resta totalmente 

responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.  

L'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati e da 

impiegare, sottostando a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l'invio di campioni agli Istituti 

e Laboratori che verranno indicati dalla Direzione Lavori, dovrà inoltre sostenere tutte le spese per le 

corrispondenti prove ed esami.  

I campioni verranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione 

nei locali indicati dalla Direzione Lavori, previa apposizione di sigilli e firme del Direttore dei Lavori 

e dell'Appaltatore e nei modi più adatti a garantirne la autenticità e la conservazione.  

In caso di contestazione fra le parti, saranno riconosciuti validi i soli risultati ottenuti presso i 

Laboratori dichiarati ufficiali ai sensi delle vigenti leggi e ad essi esclusivamente si farà riferimento a 

tutti gli effetti.  

I materiali da impiegare nei lavori dovranno corrispondere ai requisiti a seguito fissati. La scelta di un 

tipo di materiale nei confronti di un altro, o tra i diversi tipi dello stesso materiale, sarà fatta di volta 
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in volta in base a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori.  

Rimangono salve le norme fissate dagli art. 15 e seguenti del D.M. Lavori Pubblici n.145/2000. 

 

1.2 - Criteri Minimi Ambientali (C.A.M.) 

 Norme sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione (Rispondenza ai Criteri Minimi 

Ambientali – DM 11/10/2017) 

 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 

componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 

esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 

nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione 

delle singole voci allegata allo stesso capitolato.  

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 

della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente 

l’articolo 101 del D.Lgs. n.50/2016.  

L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 

utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.  

L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione 

delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del 

Ministro delle infrastrutture 17 gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018).  

L’Appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve verificare che i materiali 
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utilizzati siano conformi ai Criteri Minimi Ambientali per l’Edilizia di cui al DM 11/10/2017 (§ 2.5.3 

Prestazioni Ambientali), in particolare deve individuare misure atte a:  

• aumentare l’uso di materiali riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare 

riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione;  

• contenere possibili criticità legate all’impatto dell’area di cantiere e delle eventuali emissioni di 

inquinante sull’ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle 

lavorazioni;  

• implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la raccolta 

differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.);  

• realizzare la demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione 

e demolizione (C&D);  

• aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e minimizzare le emissioni di gas 

climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a 

scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, 

pannelli solari per l’acqua calda, etc.) o di mezzi d’opera ecocompatibili;  

• assicurare l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di 

carico/scarico dei materiali;  

• ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso soprattutto in presenza di abitazioni contigue  

• attivare misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

 

 

  

 



COMUNE DI CAMUGNANO Lavori di recupero del Fabbricato Ex Scuole 

Valerio Fabi - Terzo Lotto (CUP B77H20016470005)  

sito in P.zza Kennedy, 2. 

DISCIPLINARE DESCRITTIVO 

PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI 

TECNICI 

 

 

 7

1.2.a - Specifiche Tecniche Ambientali  

Specifiche tecniche dei materiali contenute nei "Criteri Ambientali Minimi" di cui al Decreto 

11/10/2017 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare: 

  

1 - Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati hanno un contenuto di materie riciclate, 

ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come 

somma delle tre frazioni. Tale percentuale è calcolata come rapporto tra il peso secco delle materie 

riciclate, recuperate e dei sottoprodotti e il peso del calcestruzzo al netto dell’acqua (acqua efficace e 

acqua di assorbimento). Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato, recuperato o 

sottoprodotto, va considerata la quantità che rimane effettivamente nel prodotto finale. 

La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 

conto di questo criterio progettuale. 

 

2 - Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in 

calcestruzzo vibrocompresso 

I prodotti prefabbricati in calcestruzzo sono prodotti con un contenuto di materia recuperata, ovvero 

riciclata, ovvero di sottoprodotti di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre 

frazioni. 

I blocchi per muratura in calcestruzzo aerato autoclavato sono prodotti con un contenuto di materie 

riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 7,5% sul peso del prodotto, inteso 

come somma delle tre frazioni. 
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Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 

conto di questo criterio progettuale. 

 

3 - Acciaio 

L'acciaio utilizzato, per gli usi strutturali, deve essere prodotto con un contenuto minimo di materiale 

riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale:  

 −  acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%.  

 −  acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%.  

La percentuale di materia riciclata dovrà essere dimostrata dall'appaltatore mediante la consegna alla 

D.L. prima della messa in opera tramite una delle seguenti opzioni:  

− una dichiarazione ambientale di prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e 

alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;  

− una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti 

il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio in massa, come ReMade in Italy® o 

equivalenti;  

− una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti 

il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di 

una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.  

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, 

è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 

alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 

questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. 
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La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 

conto di questo criterio progettuale. 

 

4 - Laterizi 

I laterizi usati per muratura e solai hanno un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero 

di sottoprodotti (sul secco) di almeno il 15% sul peso del prodotto. 

Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 

10% sul peso del prodotto. 

I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista hanno un contenuto di materie riciclate 

ovvero recuperate ovvero di sottoprodotti (sul secco) di almeno il 7,5% sul peso del prodotto. 

Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 

5% sul peso del prodotto. 

Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 

conto di questo criterio progettuale. 

 

5 – Prodotti legnosi 

Tutti i prodotti in legno utilizzati nel progetto devono provenire da foreste gestite in maniera 

sostenibile come indicato nel punto “a” della verifica se costituiti da materie prime vergini, come nel 

caso degli elementi strutturali o rispettare le percentuali di riciclato come indicato nel punto “b” della 

verifica se costituiti prevalentemente da materie prime seconde, come nel caso degli isolanti. 

Verifica 

Certificati di catena di custodia nei quali siano chiaramente riportati, il codice di registrazione o di 
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certificazione, il tipo di prodotto oggetto della fornitura, le date di rilascio e di scadenza dei relativi 

fornitori e subappaltatori. 

a) Per la prova di origine sostenibile ovvero responsabile: Una certificazione di catena di custodia 

rilasciata da organismi di valutazione della conformità che garantisca il controllo della «catena di 

custodia», quale quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement 

of Forest Certification schemes (PEFC); 

b) Per il legno riciclato, una certificazione di catena di custodia rilasciata da organismi di 

valutazione della conformità che attesti almeno il 70% di materiale riciclato, quali: FSC® 

Riciclato” (“FSC® Recycled”) che attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato, oppure “FSC® 

Misto” (“FSC® Mix”) con indicazione della percentuale di riciclato con il simbolo del Ciclo di 

Moebius all’interno dell’etichetta stessa o l'etichetta Riciclato PEFC che attesta almeno il 70% di 

contenuto di materiale riciclato. Il requisito può essere verificato anche con i seguenti mezzi di prova: 

certificazione ReMade in Italy® con indicazione della percentuale di materiale riciclato in etichetta; 

Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU. 

Per quanto riguarda le certificazioni FSC o PEFC, tali certificazioni, in presenza o meno di etichetta 

sul prodotto, devono essere supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di trasporto 

riportante la dichiarazione di certificazione (con apposito codice di certificazione dell’offerente) in 

relazione ai prodotti oggetto della fornitura. 

La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 

conto di questo criterio progettuale. 

 

6 - Isolanti termici ed acustici 

Ai fini del presente criterio, per isolanti si intendono quei prodotti da costruzione aventi funzione di 
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isolante termico ovvero acustico, che sono costituiti: 

a) da uno o più materiali isolanti. Nel qual caso ogni singolo materiale isolante utilizzato, 

rispetta i requisiti qui previsti; 

b) da un insieme integrato di materiali non isolanti e isolanti, p.es laterizio e isolante. In questo caso 

solo i materiali isolanti rispettano i requisiti qui previsti. 

Gli isolanti, con esclusione di eventuali rivestimenti, carpenterie metalliche e altri possibili accessori 

presenti nei prodotti finiti, rispettano i seguenti requisiti: 

c) I materiali isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, 

quelli usati per l’isolamento degli impianti, devono possedere la marcatura CE, grazie 

all’applicazione di una norma di prodotto armonizzata come materiale isolante o grazie ad un ETA 

per cui il fabbricante può redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre la marcatura CE. 

La marcatura CE prevede la dichiarazione delle caratteristiche essenziali riferite al Requisito di base 

6 “risparmio energetico e ritenzione del calore”. In questi casi il produttore indica nella DoP, la 

conduttività termica con valori di lambda dichiarati λD (o resistenza termica RD). Per i prodotti pre-

accoppiati o i kit è possibile fare riferimento alla DoP dei singoli materiali isolanti termici presenti o 

alla DoP del sistema nel suo complesso. Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, nel periodo 

transitorio in cui un ETA sia in fase di rilascio oppure la pubblicazione dei relativi riferimenti 

dell’EAD per un ETA già rilasciato non sia ancora avvenuta sulla GUUE, il materiale ovvero 

componente può essere utilizzato purché il fabbricante produca formale comunicazione del TAB 

(Technical Assessment Body) che attesti lo stato di procedura in corso per il rilascio dell’ETA e la 

prestazione determinata per quanto attiene alla sopraccitata conduttività termica (o resistenza 

termica). 

d) non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanti 
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candidate all’autorizzazione (Substances of Very High Concern-SVHC), secondo il 

regolamento REACH (Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 

0,1 % (peso/peso). Sono fatte salve le eventuali specifiche autorizzazioni all’uso previste 

dallo stesso Regolamento per le sostanze inserite nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste 

nell’Allegato XVII del Regolamento. 

e) Non sono prodotti con agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono 

(ODP), come per esempio gli HCFC; 

f) Non sono prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso 

della formazione della schiuma di plastica; 

g) Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere 

inferiori al 6% del peso del prodotto finito; 

h) Se costituiti da lane minerali, sono conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento (CE) 

n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 

i) Se sono costituiti da uno o più dei materiali elencati nella seguente tabella, tali materiali 

devono contenere le quantità minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di 

sottoprodotti ivi indicate, misurate sul peso, come somma delle tre frazioni. I materiali 

isolanti non elencati in tabella si possono ugualmente usare e per essi non è richiesto un 

contenuto minimo di una delle tre frazioni anzidette. 

La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 

conto di questo criterio progettuale e include: 

-per i punti da “c” a “g”, una dichiarazione del legale rappresentante del produttore, supportata dalla 

documentazione tecnica quali le schede dei dati di sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenti, o 

rapporti di prova; 
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-per il punto “h”, le informazioni riguardanti la conformità della fibra minerale alla Nota Q o alla 

Nota R sono contenute nella scheda informativa redata ai sensi dell’articolo 32 del Regolamento 

REACH (Regolamento (CE) n. 1907/2006). La conformità alla Nota Q si verifica tramite una 

certificazione (per esempio EUCEB) conforme alla norma ISO 17065 che dimostri, tramite almeno 

una visita ispettiva all'anno, che la fibra è conforme a quella campione sottoposta al test di 

biosolubilità; 

-per il punto “i”, le percentuali di riciclato indicate sono verificate secondo quanto previsto al 

paragrafo “Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione-indicazioni alla stazione appaltante”. 

 

7 - Tramezzature, contropareti perimetrali e controsoffitti 

Le tramezzature, le contropareti perimetrali e i controsoffitti, realizzati con sistemi a secco, hanno un 

contenuto di almeno il 10% (5% in caso di prodotti a base gesso) in peso di materiale recuperato, 

ovvero riciclato, ovvero di sottoprodotti. La percentuale indicata si intende come somma dei 

contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

I materiali di origine legnosa rispondono ai requisiti di cui al criterio “5 -Prodotti legnosi”. 

La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 

conto di questo criterio progettuale. 

 

8 - Murature in pietrame e miste 

Il progetto, per le murature in pietrame e miste, prevede l’uso di solo materiale riutilizzato o di 

recupero (pietrame e blocchetti). 

La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 

conto di questo criterio progettuale. 
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9 - Pavimenti 

9.1 Pavimentazioni dure 

Per le pavimentazioni in legno si fa riferimento al criterio “5-Prodotti legnosi”. 

Le piastrelle di ceramica devono essere conformi almeno ai seguenti criteri inclusi nella Decisione 

2009/607/CE, che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione del marchio comunitario di qualità 

ecologica alle coperture dure, e s.m.i: 

1. Estrazione delle materie prime 

2.2. Limitazione della presenza di alcune sostanze negli additivi (solo piastrelle smaltate), quali 

metalli pesanti come piombo, cadmio e antimonio 

4.2. Consumo e uso di acqua 

4.3. Emissioni nell’aria (solo per i parametri Particolato e Fluoruri) 

4.4. Emissioni nell’acqua 

5.2. Recupero dei rifiuti 

6.1. Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate) 

A partire dal primo gennaio 2024, le piastrelle di ceramica dovranno essere conformi ai criteri inclusi 

della Decisione 2021/476 che stabilisce i criteri per l’assegnazione del marchio di qualità ecologica 

dell’Unione europea (Ecolabel UE) ai prodotti per coperture dure. 

Il progetto indica che in fase di consegna dei materiali la rispondenza al criterio sarà verificata 

utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

- il Marchio Ecolabel UE; 

- una dichiarazione ambientale ISO di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio; 

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e 
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alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, 

qualora nella dichiarazione ambientale siano presenti le informazioni specifiche relative ai criteri 

sopra richiamati. 

In mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio validata da un 

organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 

esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 

conto di questo criterio progettuale. 

9.2 Pavimenti resilienti 

Le pavimentazioni costituite da materie plastiche, devono avere un contenuto di materie riciclate, 

ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come 

somma delle tre frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle 

singole frazioni utilizzate. 

Sono esclusi dall’applicazione del presente criterio i prodotti con spessore inferiore a 1mm. 

Le pavimentazioni costituite da gomma, devono avere un contenuto di materie riciclate, ovvero 

recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 10% sul peso del prodotto, inteso come somma delle 

tre frazioni. Sono esclusi dall’applicazione di tale criterio i prodotti con spessore inferiore a 1mm. La 

percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

Le pavimentazioni non devono essere prodotte utilizzando ritardanti di fiamma che siano classificati 

pericolosi ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. Tale requisito è verificato 

tramite la documentazione tecnica del fabbricante con allegate le schede dei dati di sicurezza (SDS), 

se previste dalle norme vigenti, rapporti di prova o altra documentazione tecnica di supporto. 

La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 
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conto di questo criterio progettuale. 

 

10 - Serramenti ed oscuranti in PVC 

I serramenti oscuranti in PVC sono prodotti con un contenuto di materie riciclate, ovvero 

recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle 

tre frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni 

utilizzate. 

La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 

conto di questo criterio progettuale. 

 

11 - Tubazioni in PVC e Polipropilene 

Le tubazioni in PVC e polipropilene sono prodotte con un contenuto di materie riciclate, ovvero 

recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle 

tre frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni 

utilizzate ed è verificata secondo quanto previsto al paragrafo “ Specifiche tecniche per i prodotti da 

costruzione-indicazioni alla stazione appaltante”. 

La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 

conto di questo criterio progettuale. 

 

12 - Pitture e vernici 

Il progetto prevede l’utilizzo di pitture e vernici che rispondono ad uno o più dei seguenti requisiti (la 

stazione appaltante deciderà, in base ai propri obiettivi ambientali ed in base alla destinazione d’uso 

dell’edificio): 
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a) recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 

b) non contengono alcun additivo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, 

arsenico o selenio che determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per 

ciascun metallo sulla vernice secca. 

c) non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l’ambiente 

acquatico di categoria 1 e 2 con i seguenti codici: H400, H410, H411 ai sensi del 

regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) e s.m.i. (tale criterio va utilizzato, qualora ritenuto 

opportuno dalla stazione appaltante). 

La dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite, rispettivamente: 

a) l’utilizzo di prodotti recanti il Marchio Ecolabel UE. 

b) rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati, con evidenza delle concentrazioni dei singoli 

metalli pesanti sulla vernice secca. 

c) dichiarazione del legale rappresentante, con allegato un fascicolo tecnico datato e firmato con 

evidenza del nome commerciale della vernice e relativa lista delle sostanze o miscele usate per 

preparare la stessa (pericolose o non pericolose e senza indicarne la percentuale). 

Per dimostrare l’assenza di sostanze o miscele classificate come sopra specificato, per ogni sostanza 

o miscela indicata, andrà fornita identificazione (nome chimico, CAS o numero CE) e Classificazione 

della sostanza o della miscela con indicazione di pericolo, qualora presente. Al fascicolo andranno 

poi allegate le schede di dati di sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenti, o altra 

documentazione tecnica di supporto, utile alla verifica di quanto descritto. 

 

13 – Clausola sociale 

Riferimento al § 2.7.2 dei "CAM Edilizia":  
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I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e il 

salario minimo dell'ultimo contratto collettivo nazionale CCNL sottoscritto.  

In caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 gg) l’offerente si accerta che 

sia stata effettuata la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia generica che 

specifica), andando oltre agli obblighi di legge, che prevede un periodo massimo pari a 60 giorni per 

effettuare la formazione ai dipendenti.  

Prima dell'inizio/consegna dei lavori, in fase di verifica dell'idoneità tecnico-professionale, 

l'appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende utilizzare in cantiere 

fornendo i relativi attestati di formazione probanti la formazione in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro secondo quanto previsto dall’Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011 e s.m.i..  

Inoltre, su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione contrattuale, dovrà presentare i 

contratti individuali dei lavoratori che potranno essere intervistati per verificare la corretta ed 

effettiva applicazione del contratto. L’appaltatore potrà fornire in aggiunta anche il certificato di 

avvenuta certificazione SA8000:2014 (sono escluse le certificazioni SA8000 di versioni previgenti). 

L’appaltatore potrà presentare in aggiunta la relazione dell’organo di vigilanza di cui al decreto 

legislativo 231/01 laddove tale relazione contenga alternativamente i risultati degli audit sulle 

procedure aziendali in materia di ambiente-smaltimento dei rifiuti; salute e sicurezza sul lavoro; 

whistleblowing; codice etico; applicazione dello standard ISO 26000 in connessione alla PDR UNI 

18:2016 o delle linee guida OCSE sulle condotte di impresa responsabile. In caso di impiego di 

lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente presenta i documenti probanti 

(attestati) relativi alla loro formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia «generica» 

effettuata presso l’agenzia interinale sia «specifica», effettuata presso il cantiere/ azienda/soggetto 

proponente e diversa a seconda del livello di rischio delle lavorazioni) secondo quanto previsto 
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dall’Accordo StatoRegioni del 21 dicembre 2011.  

 

14 – Oli lubrificanti 

Riferimento al § 2.7.5 dei "CAM Edilizia":  

L’appaltatore deve utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che 

contribuiscono alla riduzione delle emissioni di CO2, e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, quali 

quelli biodegradabili o rigenerati, qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano 

specificatamente l'utilizzo.  

Si descrivono di seguito i requisiti ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti. 

  

14.1 - Oli biodegradabili  

Gli oli biodegradabili possono essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecologici e 

prestazionali previsti dalla decisione 2011/381/EU (50) e s.m.i. oppure una certificazione riportante il 

livello di biodegradabilità ultima secondo uno dei metodi normalmente impiegati per tale 

determinazione: OCSE 310, OCSE 306, OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 F.  

   

14.2 - Oli lubrificanti a base rigenerata  

Oli che contengono una quota minima del 15% di base lubrificante rigenerata. Le percentuali di base 

rigenerata variano a seconda delle formulazioni secondo la seguente tabella:  

OLIO MOTORE  BASE RIGENERATA soglia minima  

10W40  15 %  

15W40  30 %  

20W40  40 %  
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OLIO IDRAULICO  BASE RIGENERATA soglia minima  

ISO 32  50 %  

ISO 46  50 %  

ISO 68  50 %  

L'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti 

alternativamente:  

- il Marchio Ecolabel UE o equivalenti;  

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti 

il contenuto riciclato come ReMade in Italy® o equivalente.  

La lista completa dei lubrificanti utilizzati e la documentazione comprovante il rispetto del criterio 

dovrà essere consegnata alla D.L. prima dell'entrata in cantiere dei mezzi e macchinari. 

 

15 – Materia recuperata o riciclata  

Riferimento al § 2.4.1.2 dei "CAM Edilizia" - Materia recuperata o riciclata:  

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l'edificio, anche considerando 

diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale 

di tutti i materiali utilizzati.   

Della suddetta percentuale almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali.  

Il requisito è derogabile se vale contemporaneamente:   

1. abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 

meteoriche (membrane impermeabilizzanti);   

2. sussistano obblighi di legge a garanzie minime di durabilità  

L'appaltatore dovrà consegnare alla D.L. prima della messa in opera:  
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l'elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie recuperate o riciclate ed il loro peso 

rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. La percentuale di materia riciclata deve 

essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:  

▪ una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e 

alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;  

▪ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in 

Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti;  

▪ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella 

verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO14021.  

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, 

è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 

alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 

questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere.  

  

Come chiarito dalle FAQ del Ministero: per i materiali di cui al §2.4.2 si applicano le % indicate nei 

relativi paragrafi; per altri materiali (se ce ne sono nel progetto) si fa la somma dei relativi pesi e si 

calcola il 15% ai sensi del 2.4.1.2. Questo 15 % può essere costituito anche dal differente contributo 

dato dai diversi materiali considerati. Se così non si riesce ad arrivare al 15% di riciclato 

complessivo, lo si riporta nella relazione tecnica-illustrativa. Se, invece, non ci sono materiali diversi 

da quelli indicati ai paragrafi 2.4.2.1 e seguenti, restano le percentuali più basse ivi indicate.  
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16 – Sostanze pericolose  

Riferimento al § 2.4.1.3 dei "CAM Edilizia" - Sostanze pericolose:  

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente o presenti le 

sostanze:  

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione 

superiore allo 0.010% in peso.  

2. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del 

Regolamento (CE) n.  

1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso.  

3. sostanze e miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo:  

▪ come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, 

H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, 

H362);  

▪ per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H301, 

H310, H311, H330, H331,)  

▪ come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, (H400, H410, H411,)  

▪ come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373).  

L'appaltatore dovrà consegnare alla D.L. prima della messa in opera:  

− per quanto riguarda la verifica del punto 1, dei rapporti di prova rilasciati da organismi di 

valutazione della conformità;  

−  per la verifica dei punti 2 e 3 presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il 

rispetto degli stessi. Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in base alle Schede di 

Sicurezza messe a disposizione dai produttori.  
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1.3 - Generalità, qualità e provenienza dei materiali da costruzione  
 

I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto dovranno corrispondere, come 

caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia. In mancanza di 

particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio in rapporto alla 

funzione a cui sono destinati.  

Per la provvista di materiali in genere, si richiamano espressamente le prescrizioni del Capitolato 

Generale d’Appalto.  

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati 

dalla Direzione Lavori. I materiali proveranno da località o fabbriche che l’Impresa riterrà di sua 

convenienza, purché corrispondano ai requisiti di cui sopra.  

Quando la Direzione Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, 

l’Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati 

dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa.  

Malgrado l’accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l’Impresa resta totalmente 

responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.  

L'Appaltatore in linea generale dovrà garantire, sia per quanto concerne la fornitura dei materiali che 

la loro lavorazione, la completa rispondenza a tutte le norme e leggi vigenti in materia, nonché alle 

norme UNI-EN vigenti al momento della fornitura e messa in opera.  

In particolare, i materiali da impiegare nei lavori dovranno corrispondere ai requisiti qui di seguito 

fissati.  

1.3.1. Acqua 

L’acqua di impasto, ivi compresa l’acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008: 

2003 e dovrà essere dolce, limpida, esente da tracce di cloruri o solfati, non inquinata da materie 
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organiche o comunque dannose all’uso cui le acque medesime sono destinate e rispondere ai requisiti 

stabiliti dalle Norme Tecniche emanate con D.M. 17 gennaio 2018 in applicazione dell’Art. 21 della 

Legge 1086 del 5 novembre 1971.   

1.3.2.  Leganti idraulici.  

Devono rispondere ai requisiti stabiliti dalle Norme Tecniche emanate con D.M. 17 gennaio 2018 in 

applicazione dell’Art. 21 della Legge 1086 del 5 novembre 1971.  

Nelle opere oggetto del presente capitolato devono impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici 

previsti dalle disposizioni vigenti in materia, dotati di certificato di conformità - rilasciato da un 

organismo europeo notificato - ad una norma armonizzata della serie UNI EN 197 ovvero ad uno 

specifico Benestare Tecnico Europeo (ETA), purché idonei all’impiego previsto nonché, per quanto 

non in contrasto, conformi alle prescrizioni di cui alla Legge 26/05/1965 n.595.   

È escluso l’impiego di cementi alluminosi.   

L’impiego dei cementi richiamati all’art.1, lettera C della legge 26/5/1965 n. 595, è limitato ai  

calcestruzzi per sbarramenti di ritenuta.   

Per la realizzazione di dighe ed altre simili opere massive dove è richiesto un basso calore di 

idratazione devono essere utilizzati i cementi speciali con calore di idratazione molto basso conformi 

alla norma europea armonizzata UNI EN 14216, in possesso di un certificato di conformità rilasciato 

da un Organismo di Certificazione europeo Notificato.   

Qualora il calcestruzzo risulti esposto a condizioni ambientali chimicamente aggressive si devono 

utilizzare cementi per i quali siano prescritte, da norme armonizzate europee e fino alla disponibilità 

di esse, da norme nazionali, adeguate proprietà di resistenza ai solfati e/o al dilavamento o ad 

eventuali altre specifiche azioni aggressive.   

Quando i leganti vengono approvvigionati in sacchi, questi debbono essere conservati in locali 



COMUNE DI CAMUGNANO Lavori di recupero del Fabbricato Ex Scuole 

Valerio Fabi - Terzo Lotto (CUP B77H20016470005)  

sito in P.zza Kennedy, 2. 

DISCIPLINARE DESCRITTIVO 

PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI 

TECNICI 

 

 

 25 

coperti asciutti e ben aerati, al riparo dal vento e dalla pioggia; essi saranno disposti su tavolati isolati 

dal suolo, in cataste di forma regolare, non addossate alle pareti, che verranno inoltre ricoperte con 

teli impermeabili o fogli in materiale plastico. I cementi che vengono conservati secondo le modalità 

prescritte, i cui contenitori risultino manomessi, o che comunque all'atto dell'impiego presentino 

grumi o altre alterazioni, dovranno essere senz'altro allontanati tempestivamente ad esclusiva cura e 

spese dell'Appaltatore.  

Qualora i leganti vengano approvvigionati alla rinfusa, per il trasporto si impiegheranno appositi 

automezzi. Ferma la necessità dei documenti di accompagnamento secondo la UNI EN 197-1 

attestino la marcatura CE del prodotto, i contenitori impiegati per il trasporto dovranno avere ogni 

loro apertura chiusa con legame munito di sigillo recante un cartellino distintivo del prodotto, il tutto 

conformemente a quanto prescritto dalla legge stessa, al medesimo articolo, per le forniture in sacchi. 

L'impiego di cementi alla rinfusa non potrà essere consentito qualora il cantiere non sia dotato di 

idonea attrezzatura per lo svuotamento dei contenitori di trasporto, di silos per lo stoccaggio e di 

bilancia per la pesatura all'atto dell'impiego.  

1.3.3. Aggregati per calcestruzzi.  

Devono rispondere ai requisiti stabiliti dalle Norme Tecniche emanate con D.M. 17 gennaio 2018 in 

applicazione dell’Art. 21 della Legge 1086 del 5 novembre 1971.  

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione 

di materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea 

armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 

13055-1.   

Il sistema di attestazione della conformità di tali aggregati, ai sensi del DPR n.246/93 è indicato nella 

Tabella del D.M. 17 gennaio 2018.  
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È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo il DM 17/01/2018, a condizione 

che la miscela di calcestruzzo confezionata con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata 

e documentata attraverso idonee prove di laboratorio. Per tali aggregati, le prove di controllo di 

produzione in fabbrica di cui ai prospetti H1, H2 ed H3 dell’annesso ZA della norma europea 

armonizzata UNI EN 12620, per le parti rilevanti, devono essere effettuate ogni 100 tonnellate di 

aggregato prodotto e, comunque, negli impianti di riciclo, per ogni giorno di produzione.    

Nelle prescrizioni di progetto si potrà fare utile riferimento alle norme UNI 8520-1:2005 e UNI 8520-

2:2005 al fine di individuare i requisiti chimico-fisici, aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli 

aggregati naturali, che gli aggregati riciclati devono rispettare, in funzione della destinazione finale 

del calcestruzzo e delle sue proprietà prestazionali (meccaniche, di durabilità e pericolosità 

ambientale, ecc.), nonché quantità percentuali massime di impiego per gli aggregati di riciclo, o 

classi di resistenza del calcestruzzo, ridotte rispetto a quanto previsto nella tabella sopra esposta.   

1.3.4. Aggiunte   

Devono rispondere ai requisiti stabiliti dalle Norme Tecniche emanate con D.M. 17 gennaio 2018 in 

applicazione dell’Art. 21 della Legge 1086 del 5 novembre 1971.  

Nei calcestruzzi è ammesso l’impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate 

d’altoforno e fumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le caratteristiche 

prestazionali.   

Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 450-1. Per 

quanto riguarda l’impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206-

1:2006 ed UNI 11104:2004.   

I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 13263-1.   
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1.3.5. Additivi   

Devono rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme tecniche emanate con D.M. 17 gennaio 2018 in 

applicazione dell’Art. 21 della Legge 1086 del 5 novembre 1971.  

Gli additivi devono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2.   

1.3.6. Ghiaie – Ghiaietti - Pietrischi - Pietrischetti - Graniglie - Sabbie - Additivi 

da impiegare per pavimentazioni.  

Le ghiaie e i ghiaietti per pavimentazioni dovranno corrispondere, come pezzatura e caratteristiche, ai 

requisiti stabiliti nella “Tabella U.N.I. 2710 - Ed. giugno 1945” ed eventuali e successive modifiche.  

Dovranno essere costituiti da elementi sani e tenaci, privi di elementi alterati, essere puliti e 

particolarmente esenti da materie eterogenee non presentare perdite di peso, per decantazione in 

acqua, superiori al 2%.  

I pietrischi, pietrischetti, graniglie, sabbie e additivi da impiegare per pavimentazioni, dovranno 

soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti “Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei 

pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali” del C.N.R. 

(Fascicolo n. 4 - Ed. 1953) ed essere rispondenti alle specificazioni riportate nelle rispettive norme di 

esecuzione dei lavori.  

Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi 

omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante, e di natura consimile fra loro, escludendosi 

quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente, o gelive o rivestite 

di incrostazioni.  

Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno 

provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o 

calcari più durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, alla abrasione, al gelo ed avranno 
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spigolo vivo. Dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. Sono 

escluse le rocce marmose.  

I materiali silicei che hanno in generale scarso potere legante dovranno impiegarsi per le massicciate 

da trattare successivamente con bitumi, catrame o loro composti, mentre per i semplici macadam 

all'acqua occorreranno materiali duri, ma con forte potere legante.  

Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici 

e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare 

su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di 

compressione e di gelività.  

Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la 

formazione di esso l’utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di 

ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità 

idonea.  

I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione 

secondo le disposizioni del Consiglio Nazionale delle Ricerche.  

Rispetto ai crivelli UNI 2334, i pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 UNI e trattenuti dal 

crivello 25 UNI i pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 UNI e trattenuti dal crivello 10 UNI Ie 

graniglie quelle passanti dal crivello 10 UNI e trattenute dallo staccio 2 UNI 2332.   

Di norma si useranno le seguenti pezzature:  

• Pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate 

all'acqua cilindrate;  

• Pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per la 

esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello);  
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• Pietrischetto da 15 a 25 mm per esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosi 

e per trattamenti con bitumi fluidi;  

• Pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semi-penetrazioni, e 

pietrischetti bituminati;  

• Graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bituminati, strato superiore di 

conglomerati bituminosi;  

• Graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione 

i Lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta sarà invece usata per 

conglomerati bituminosi. Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una 

percentuale in peso non superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle 

corrispondenti ai limiti della prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non 

superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata.  

Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).  

Le graniglie dovranno provenire dalla spezzettatura di rocce silicee-basaltiche, porfiriche, granitiche 

o calcaree che presentino, in generale, i requisiti prescritti per le pietre naturali. Per le graniglie da 

impiegare nelle costruzioni stradali dovranno essere osservate tutte le norme contenute nel fascicolo 

n.4/1953 edito dal C.N.R. Commissione di studio dei materiali stradali.  

1.3.7. Aggregati di riciclo per rilevati e cassonetti  

Gli aggregati provenienti da riciclo per la costruzione di cassonetti e rilevati stradali dovranno 

possedere i requisiti stabiliti dalla norma UNI EN 14688-1, UNI EN 13242 e UNI EN 13285 nonché 

seguire le disposizioni della circolare 15.07.2005 n° 5205.  

Tutti i materiali saranno comunque sottoposti all’accettazione formale della Direzione lavori prima 

del loro impiego.  
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1.3.8. Teli di “geotessile”  

Il telo “geotessile” avrà le seguenti caratteristiche:  

• composizione: sarà costituito da polipropilene o poliestere senza l’impiego di collanti e potrà essere 

realizzato con le seguenti caratteristiche costruttive:  

- con fibre a filo continuo;  

- con fibre intrecciate con il sistema della tessitura industriale a “trama ed ordito”; -  con fibre di 

adeguata lunghezza intrecciate mediante agugliatura meccanica.  

Il telo “geotessile” dovrà altresì avere le seguenti caratteristiche fisico-meccaniche:  

- coefficiente di permeabilità: per filtrazioni trasversali, compreso fra 10-3 e 10-1 cm/sec (tali valori 

saranno misurati per condizioni di sollecitazioni analoghe a quelle in sito);  

- resistenza a trazione: misurata su striscia di 5 cm di larghezza non inferiore a 600 N/5 cm     , con 

allungamento a rottura compreso fra i 10% e l’85%. Qualora nei tratti in trincea il telo debba 

assolvere anche funzione di supporto per i sovrastanti strati della pavimentazione, la D.L. potrà 

richiedere che la resistenza a trazione del telo impiegato sia non inferiore a 1200 N/5 cm o a 1500 

N/5 cm, fermi restando gli altri requisiti.   

Per la determinazione del peso e dello spessore del “geotessile” occorre effettuare le prove di 

laboratorio secondo le Norme C.N.R. pubblicate sul B.U. n. 110 del 23.12.1985 e su B.U. n. 111 del 

24.12.1985.  

1.3.9. Cordoni - Bocchette di scarico - Risvolti - Guide di risvolto - Scivoli 

per accessi - Guide e masselli per pavimentazione.  

Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle “Tabelle U.N.I. 2712, 2713, 2714, 2715, 2716, 2717, 

2718 - Ed. 1945”.  
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1.3.10. Manufatti di cemento   

Dovranno essere costituiti da un conglomerato cementizio vibrato, con cemento CLASSE DI 

RESISTENZA 42.5 per metro cubo di inerti secchi (sabbia e ghiaietto, vagliati e lavati in apposita 

composizione granulometrica) nelle proporzioni sottoelencate:  

• 300 Kg per pozzetti a sifone, cassette di raccordo, botole e caditoie da giardino;  

•  400 Kg per tubi, botole stradali, paracarri e barriere "tipo A.N.A.S.";  

• 500 Kg per caditoie da carreggiate.  

Le armature in ferro tondo-acciaioso qualora previste, nei vari diametri ed in qualsiasi modo disposte, 

dovranno corrispondere ai requisiti di cui al D.M. 17/01/2018. I tubi in cemento dovranno essere 

forniti in pezzi della lunghezza di ml.1 con gargame profilato ed a perfetta tenuta con semplice 

stuccatura in cemento. L'impasto dovrà essere eseguito nelle seguenti proporzioni:  

• 400 Kg di cemento Portland CLASSE DI RESISTENZA 32.5;  

• 0,700 m3 di ghiaietto ben lavato con diametro da 8 -15 mm (in base alle dimensioni delle 

tubazioni);  

• 0,500 m3 di sabbia granita, accuratamente lavata e scevra da materie terrose.  

L'impasto verrà gettato, nelle apposite forme ed accuratamente pressato e vibrato, dopo le operazioni 

di disarmo le tubazioni non dovranno avere ghiaietto affiorante sia nella parte interna che in quella 

esterna.  

I gargami dovranno venire eseguiti con appositi impasti di sola sabbia e cemento nelle seguenti 

proporzioni: 

 •  500 Kg cemento Portland CLASSE DI RESISTENZA 32.5;  

•  1.00 m3 di sabbia.  

I tubi dovranno avere una stagionatura di almeno 30 giorni, dovranno essere perfettamente calibrati, 
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con pareti perfettamente lisce ed esenti da scabrosità, sbavature e fessurazioni ed avere i gargami ben 

profilati. L’impiego di manufatti in cemento-amianto (tubi, lastre, ecc.) va escluso.  

1.3.11. Tubazioni in calcestruzzo di cemento armato  

Appartengono a questa categoria quei tubi che vengono armati per motivi statici e calcolati secondo 

le norme vigenti per i cementi armati.  

 •  CARATTERISTICHE GENERALI  

I tubi devono essere confezionati con calcestruzzo esente da vuoti, nidificazioni di ghiaia, slabbrature 

e fessurazioni, dovranno avere una elevata resistenza all'abrasione e all'aggressione chimica della 

superficie a contatto con i liquami, oltre ad una buona levigatezza delle superfici interne onde 

ottenere basso un coefficiente di scabrezza (0,23 secondo la formula di Bazin). Non sono ammessi 

tubi con segni di danneggiamenti che possano diminuire la loro possibilità di utilizzazione ovvero la 

resistenza meccanica, I'impermeabilità e la durata nonché la sicurezza dei ferri contro la ruggine od 

altre aggressioni.  

 •  PROVENIENZA DEI TUBI  

I tubi dovranno essere fabbricati da ditta specializzata, in apposito stabilimento, adoperando idonee 

apparecchiature ed effettuando un continuo controllo degli impasti e dei prodotti. I tubi dovranno 

riportare sulla parete esterna il marchio di fabbrica, il diametro nominale, I'anno ed il mese di 

fabbricazione.  

L'Appaltatore è tenuto a comunicare al Fornitore tutti i dati necessari alla valutazione delle 

condizioni di posa e di lavoro delle tubazioni, con particolare riguardo alle profondità di posa, alla 

natura del terreno, alle caratteristiche della falda freatica, alla natura dei liquami ed alle sollecitazioni 

statiche e dinamiche a cui dovranno essere sottoposti i tubi. Prima di dar corso all'ordinazione, 

I'Appaltatore dovrà comunicare alla Direzione Lavori le caratteristiche dei tubi (dimensioni, spessori, 
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armature, peso, rivestimenti protettivi, ecc.) le particolari modalità seguite nella costruzione, nonché 

l'apposita dichiarazione di garanzia, debitamente documentata, della Ditta di fabbricazione. La 

Direzione Lavori si riserva di effettuare una ricognizione presso lo stabilimento di produzione onde 

accertare metodi di lavoro e le caratteristiche generali della produzione ordinaria del Fornitore, 

restando comunque inteso che ogni responsabilità in ordine alla rispondenza dei tubi alle prescrizioni 

di capitolato, nei riguardi dell'Amministrazione, sarà esclusivamente a carico dell'Appaltatore.  

• CARATTERISTICHE DI GETTO  

Il getto dovrà essere monolitico, realizzato per centrifugazione, vibrocompressione, 

turbocompressione o sistemi equivalenti, entro robuste casseforme metalliche, confezionato con 

aggregati di pezzatura massima inferiore a 16 mm viste i ridotti spessori degli elementi in modo da 

evitare problemi di omogeneità di distribuzione del getto entro la cassaforma. Al fine di garantire 

l’esposizione a qualsiasi classe di esposizione ambientale, secondo la UNI EN 206-1, escluse quelle 

per cicli di gelo-disgelo (XF2-XF3-XF4), dovrà essere garantita una resistenza caratteristica cubica a 

28 giorni di maturazione Rck 45 N/mm2 da conseguirsi con CEM 42.5 o 52.5 ad alta resistenza ai 

solfati ed assorbimento massimo minore del 6%.  

• ARMATURA  

Le armature dovranno essere in ferro accidioso elettrosaldato a maglia (estesa anche al bicchiere di 

giunzione) le cui dimensioni dovranno risultare da calcoli statici che tengano conto della profondità 

di posa e delle norme vigenti per il calcolo dei cementi armati.  

Le armature dovranno essere coperte da almeno 40 mm di calcestruzzo all'esterno e 40 mm 

all'interno compatibilmente con lo spessore del tubo; in ogni caso non meno di 35 mm all'interno.  

• IMPASTI  

Calcestruzzo a prestazione garantita, in accordo alla UNI EN 206-1, per elementi prefabbricati in 
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calcestruzzo armato in classe tutte le classi di esposizione escluse XF2, XF3, XF4 in accordo alla 

UNI 11104, Rck 45 N/mm2, Lavorabilità S5, Dmax 16 mm, Cl 0.1.  

Particolare cura dovrà essere posta nel controllare il rapporto acqua-cemento e nell'impedire una 

troppo rapida essiccazione del calcestruzzo.  

Il calcestruzzo deve essere mescolato e versato negli stampi con mezzi meccanici.  

I tubi devono essere fabbricati in luoghi chiusi e rimanerci 5 giorni almeno, protetti dal sole e 

dall'aria e tenuti abbondantemente umidi. Durante questo periodo la temperatura non deve scendere 

sotto i + 5°C.  

 •  DIMENSIONI E TOLLERANZE  

La lunghezza utile dell'elemento prefabbricato non potrà essere inferiore a 2,00 m. La profondità del 

bicchiere non dovrà essere inferiore a quella prevista dalla Tabella di seguito riportata e dovrà 

comunque essere dimensionata onde consentire l'impermeabilità dei giunti. Per i diametri interni dei 

tubi non sono ammesse tolleranze in difetto, mentre sono ammesse tolleranze in eccesso fino al 3% 

del diametro nominale.  

Lo spessore dei tubi non potrà essere inferiore alle dimensioni riportate nella citata Tabella con 

tolleranza del 2%. Il tubo ed il relativo bicchiere dovranno essere conformati in modo da consentire 

la posa di anello in neoprene (durezza 47 schore) per la tenuta stagna delle giunzioni, schiacciato 

nello innesto fino al 40% del corrispondente diametro dell'anello di gomma senza che abbiano a 

verificarsi rotture del bicchiere o del tubo.  

1.3.12. Tubi in materiale plastico, in p.v.c. ed in polietilene  

I manufatti di cui sopra, dovranno avere i marchi di conformità e di corrispondenza alle norme UNI 

EN 1401-1.   

I tubi in PVC rigido, per il convogliamento di acqua potabile dovranno essere del "tipo UNI 313", 
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rispondente alle prescrizioni igienico-sanitarie del ministero della sanità (circolare n.102 del 

2.12.1978).  

I tubi in PVC rigido, di color grigio, per condotte di scarico nei fabbricati civili ed industriali 

dovranno essere del "tipo UNI 301".  

I tubi del PVC rigido, di color arancio, per condotte di scarico discontinue dovranno essere del " tipo 

UNI EN 1401-1 ad alta densità con giunto ed anello elastico per fognature civili ed industriali, Classi 

SN4 UD (SDR41) o SN8 UD (SDR34)  

I tubi in polietilene ad alta densità per condotte di scarico di fluidi all'interno di fabbricati dovranno 

essere del "tipo UNI 302".  

1.3.13. Prodotti in materiale plastico p.v.c. e polietilene  

I manufatti di cui sopra dovranno avere i marchi di conformità dell'lstituto Italiano dei Plastici (I.l.P.) 

e dovranno essere corrispondenti alle norme UNI l materiale dovrà presentare superfici liscie, integre 

e non deformate; la massima cautela dovrà essere osservata durante le operazioni di trasporto, carico, 

scarico e accatastamento.  

1.3.14. Anelli di giunzione in gomma sintetica  

La gomma dovrà prendere elevata resistenza agli agenti aggressivi e conservarsi elastica anche a 

basse temperature. La lunghezza degli anelli, la forma e gli spessori della relativa sezione debbono 

essere tali da garantire una perfetta tenuta del giunto, anche con elementi leggermente tra loro 

angolati  

1.3.15. Acciaio  

Saranno esenti da scorie, soffiature, saldature o da qualsiasi altro difetto.  

• ACCIAIO PER CEMENTO ARMATO   

È ammesso esclusivamente l'impiego di acciai saldabili qualificati secondo le Norme Tecniche 
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emanate con D.M. 17 gennaio 2018.   

• Acciaio per cemento armato B450C:    

Per l'accertamento delle caratteristiche meccaniche vale quanto indicato nelle Norme Tecniche 

emanate con D.M. 17 gennaio 2018.    

• Acciaio per cemento armato B450A:   

Per l'accertamento delle caratteristiche meccaniche vale quanto indicato nelle Norme Tecniche 

emanate con D.M. 17 gennaio 2018.   

• Reti e tralicci elettrosaldati: Gli acciai delle reti e tralicci elettrosaldati devono essere saldabili. 

L'interasse delle barre non deve superare 330 mm. I tralicci sono dei componenti reticolari composti 

con barre ed assemblati mediante saldature. Per le reti ed i tralicci costituiti con acciaio di cui al § 

11.3.2.1 gli elementi base devono avere diametro Dn che rispetta la limitazione: 6 mm = Dn = 16 

mm. Per le reti ed i tralicci costituiti con acciaio di cui al § 11.3.2.2 gli elementi base devono avere 

diametro Dn che rispetta la limitazione: 5 mm = Dn = 10 mm. Il rapporto tra i diametri delle barre 

componenti reti e tralicci deve essere: Dn  min / Dn Max ³ 0,6 . (11.3.11). I nodi delle reti devono 

resistere ad una forza di distacco determinata in accordo con la norma UNI EN ISO 15630-2:2004 

pari al 25% della forza di snervamento della barra, da computarsi per quella di diametro maggiore 

sulla tensione di snervamento pari a 450 N/mm2. Tale resistenza al distacco della saldatura del nodo, 

va controllata e certificata dal produttore di reti e di tralicci secondo le procedure di qualificazione di 

seguito riportate. In ogni elemento di rete o traliccio le singole armature componenti devono avere le 

stesse caratteristiche. Nel caso dei tralicci è ammesso l'uso di staffe aventi superficie liscia perché 

realizzate con acciaio B450A oppure B450C saldabili. La produzione di reti e tralicci elettrosaldati 

può essere effettuata a partire da materiale di base prodotto nello stesso stabilimento di produzione 

del prodotto finito o da materiale di base proveniente da altro stabilimento. Nel caso di reti e tralicci 
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formati con elementi base prodotti in altro stabilimento, questi ultimi possono essere costituiti: a) da 

acciai provvisti di specifica qualificazione;  

b) da elementi semilavorati quando il produttore, nel proprio processo di lavorazione, conferisca al 

semilavorato le caratteristiche meccaniche finali richieste dalla norma.   

In ogni caso il produttore dovrà procedere alla qualificazione del prodotto finito, rete o traliccio, 

secondo le procedure di cui al punto 11.3.2.11 delle Norme Tecniche emanate con D.M. 17 gennaio 

2018. Ogni pannello o traliccio deve essere inoltre dotato di apposita marchiatura che identifichi il 

produttore della rete o del traliccio stesso.  La marchiatura di identificazione può essere anche 

costituita da sigilli o etichettature metalliche indelebili con indicati tutti i dati necessari per la corretta 

identificazione del prodotto, ovvero da marchiatura supplementare indelebile. In ogni caso la 

marchiatura deve essere identificabile in modo permanente anche dopo annegamento nel 

calcestruzzo. Laddove non fosse possibile tecnicamente applicare su ogni pannello o traliccio la 

marchiatura secondo le modalità sopra indicate, dovrà essere comunque apposta su ogni pacco di reti 

o tralicci un'apposita etichettatura con indicati tutti i dati necessari per la corretta identificazione del 

prodotto e del produttore; in questo caso il Direttore dei Lavori, al momento dell'accettazione della 

fornitura in cantiere deve verificare la presenza della predetta etichettatura. Nel caso di reti e tralicci 

formati con elementi base prodotti nello stesso stabilimento, ovvero in stabilimenti del medesimo 

produttore, la marchiatura del prodotto finito può coincidere con la marchiatura dell'elemento base, 

alla quale può essere aggiunto un segno di riconoscimento di ogni singolo stabilimento.   

• Acciai inossidabili: È ammesso l'impiego di acciai inossidabili di natura austenitica o austeno-

ferritica, purché le caratteristiche meccaniche siano conformi alle prescrizioni relative agli acciai di 

cui al § 11.3.2.1 delle Norme Tecniche emanate con D.M. 17 gennaio 2018, con l'avvertenza di 

sostituire al termine ft della Tab. 11.3.Ia delle Norme Tecniche emanate con D.M. 17 gennaio 2018, 
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il termine f7%, ovvero la tensione corrispondente ad un allungamento Agt=7%. La saldabilità di tali 

acciai va documentata attraverso prove di saldabilità certificate da un laboratorio di cui all'art. 59 del 

DPR n. 380/2001 ed effettuate secondo gli specifici procedimenti di saldatura, da utilizzare in 

cantiere o in officina, previsti dal produttore. Per essi la qualificazione è ammessa anche nel caso di 

produzione non continua, permanendo tutte le altre regole relative alla qualificazione.   

• Acciai zincati: È ammesso l'uso di acciai zincati purché le caratteristiche fisiche, meccaniche e 

tecnologiche siano conformi alle prescrizioni relative agli acciai normali. I controlli e, di 

conseguenza, la relativa verifica delle caratteristiche sopra indicate deve essere effettuata sul prodotto 

finito, dopo il procedimento di zincatura.   

1.3.16. Ghisa  

La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione dolce tenace leggermente malleabile 

escluse assolutamente le ghise fosforose.  

Essa dovrà subire poco ritiro durante il raffreddamento presentare una frattura grigia a grana fina 

perfettamente omogenea e compatta senza presenza alcuna di gocce fredde screpolature vene bolle 

sbavature asperità ed altri difetti specie se suscettibili di diminuire la resistenza; dovrà inoltre potersi 

facilmente lavorare con la lima o con lo scalpello. Verranno senz'altro rifiutati i materiali che 

presentassero difetti di fusione siano o no mascherati con piombo stucco od altri mezzi.  

La ghisa dovrà inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche.  

• RESISTENZA ALL'URTO  

Una sbarra di saggio lunga 200 mm a sezione trasversale quadrata di 40 mm di lato fusa in sabbia 

molto secca collocata orizzontalmente su due appoggi a coltello distanti fra di loro 16 cm e fissata 

all'incudine di ghisa regolamentare deve sopportare senza rompersi l'urto di una palla di 12 kg 

cadente da un'altezza di 60 cm sulla metà dell'intervallo compreso tra i due appoggi.  
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L'incudine dovrà avere la lunghezza di 250 mm la larghezza di 100 mm ed essere appoggiata su un 

letto di sabbia di 40 cm di spessore.  

• RESISTENZA ALLA FLESSIONE  

Una sbarra di saggio delle dimensioni e posta su due appoggi come fissati al precedente paragrafo 

dovrà sopportare nel mezzo un carico di 6.000 kg  

• RESISTENZA ALLA TRAZIONE  

Una sbarra di saggio a sezione circolare di circa 30 mm di diametro assoggettata ad una trazione 

crescente per gradi non dovrà rompersi che ad uno sforzo superiore ai 120 N/mm2 di sezione 

trasversale.  

Per questa prova le sbarre saranno staccate da un pezzo e lavorate a freddo per mezzo di fresatrice 

tornio e lima. Le teste delle sbarre in prova saranno sagomate secondo le forme e le dimensioni che 

saranno prescritte.  

1.3.17. Metalli, Profilati, Trafilati, Tubi, Lamiere, Lastre  

• METALLI FERROSI  

In genere i materiali ferrosi da impiegarsi nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature e da 

qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.  

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste nei Decreti Ministeriali vigenti in materia e 

presentare, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:  

• FERRO COMUNE  

Il ferro comune dovrà essere di prima qualità di natura fibrosa a grana fine omogenea, senza 

slegamenti, sfogliature e ruggine, di vena diritta e continua, di colore bianco azzurrognolo e dovrà 

resistere senza rompersi ad una trazione di 4 N/mm2 di sezione. Dovrà essere malleabile tanto a 

freddo che a caldo, senza pagliette, sfaldature od altri difetti non visibili, dovrà saldarsi bene, non 
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fendersi o spezzarsi sotto la percossa del martello, non sfaldarsi attorcigliandolo, non guastarsi agli 

orli perforandolo;  

• ACCIAIO FUSO IN GETTI  

L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di prima 

qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto;  

• GHISA  

La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 

facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia, finemente granosa e 

perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci 

di menomarne la resistenza. Dovrà inoltre essere perfettamente modellata.  

• ACCIAIO INOSSIDABILE  

Sulle superfici non dovranno essere visibili difetti di origine meccanica ed inclusioni, queste ultime 

dannose perché funzionano da innesco per la corrosione.  

1.3.18 Bitumi - Emulsioni bituminose.  

Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti “Norme per l’accettazione dei bitumi 

per usi stradali - Caratteristiche per l’accettazione”, “Norme per l’accettazione delle emulsioni 

bituminose per usi stradali”, Fascicolo n. 3, Ed.  

1958; “Norme per l’accettazione dei bitumi per usi stradali (Campionatura dei bitumi)”, Ed. 1980. 

1.3.19 Prodotti per pavimentazione 

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di 

rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini 

della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
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richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

2 - I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc. si 

intendono denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto; 

b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista: 

b1) qualità I: 

- piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1 mm se di 

colore diverso) purché presenti su meno del 10% degli elementi del lotto; 

- imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su meno del 10% 

degli elementi; 

b2) qualità II: 

- piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mm se di 

colore diverso) purché presenti su meno del 20% degli elementi del lotto: 

- piccole fenditure; 

- imperfezioni di lavorazione come per la classe I; 

- alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti. 

b3) qualità III: esenti da difetti che possano compromettere l'impiego (in caso di dubbio valgono le 

prove di resistenza meccanica); alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco 

di insetti; 

c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15%; 

d) tolleranze sulle dimensioni e finitura: 

d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza; 
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d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 

d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 

d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci; 

e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre caratteristiche saranno nei 

limiti solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell'attestato che 

accompagna la fornitura; per i metodi di misura valgono le prescrizioni delle norme vigenti; 

f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche, 

umidità nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno le 

caratteristiche di cui ai commi da a) ad e). 

Nel caso si utilizzino piastrelle di sughero agglomerato le norme di riferimento sono la UNI ISO 

3810; 

3 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel 

progetto tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) 

devono essere associate alla classificazione di cui alla norma 14411 basata sul metodo di formatura e 

sull'assorbimento d'acqua secondo le norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3. 

a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 

14411. 

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno 

accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi 

tra Direzione dei Lavori e fornitore. 

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e 

"mattonelle greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni 
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seguenti: 

- resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; 

- resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo; 

- coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da 

misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a 

secco ed estruse, per cui: 

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti; 

- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 

all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno 

concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai 

produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO 10545-1. 

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 

sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 

accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni 

predette. 

4 - I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle 

prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle prescrizioni 

seguenti: 

a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare 

in vista (norma UNI 8272-1); 

b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare 

entro il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2. 
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Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della 

scala dei grigi; 

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti: 

- rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 

- piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 

- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra dimensione del 

lato (in millimetri) e 0,0012; 

- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm; 

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN ISO 868); 

e) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³; 

f) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 0,4% 

per i rotoli; 

g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 e s.m.i; 

h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla 

combustione, non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di 

cui alla norma UNI 8272-2. Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti; 

i) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a 

contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di colore 

maggiore diquello dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i prodotti neri il 

contrasto di colore non deve essere maggiore dell'elemento N2; 

l) il controllo delle caratteristiche di cui ai commi precedenti si intende effettuato secondo le modalità 

indicate nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8272 (varie parti); 

m) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed 
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agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni di cui ai 

commi da a) ad i). 

5 - I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle 

prescrizioni di cui alla norma UNI EN 10581. 

I criteri di accettazione sono quelli del punto 1 del presente articolo. 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed 

agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 

6 - I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno del tipo 

realizzato: 

- mediante impregnazione semplice (I1); 

- a saturazione (I2); 

- mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 

- con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A); 

- con prodotti spatolati (S). 

Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle 

prescrizioni del progetto. 

I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

I metodi di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8298 

(varie parti) e UNI 8297. 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da 

agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
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Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l'uso e 

per la sicurezza durante l'applicazione. 

7 - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere 

alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti prescrizioni. 

a. Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento con o 

senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento 

e di detriti di pietra con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al Regio Decreto 

2234/39 per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e 

coefficiente di usura 

al tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il punto 1 del 

presente articolo avendo il Regio Decreto sopracitato quale riferimento. 

b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, 

dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e 

delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 1338. Essi devono rispondere alle 

prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento devono rispondere a quanto segue: 

- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze 

dimensionali ammesse. 

Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale 

media delle misure sul campione prelevato; 

- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il singolo 

massello e ±10% sulle medie; 

- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% 

per il singolo massello e non più del 10% per le medie; 
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- il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal 

fabbricante; 

- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ±5% per 

un singolo elemento e ±3% per la media; 

- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il singolo 

elemento e maggiore di 60 N/mm² per la media; 

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI EN 1338. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti 

dall'azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno 

le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 

8 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 

- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di 

leganti); 

- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali 

legati con cemento o con resine; 

- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con 

una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 

- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, 

solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 

- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le 

tolleranze dichiarate; 

- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza 

entro le tolleranze dichiarate. 
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Per le istruzioni relative alla progettazione, posa in opera e manutenzione di rivestimenti lapidei di 

superfici orizzontali, verticali e soffitti si seguiranno le indicazioni della norma UNI 11714 - 1.  

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma UNI 

EN 14618. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, 

aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. In mancanza 

di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la dimensione 

nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm 

sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte); le lastre ed i quadrelli 

di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio Decreto 2234/39 per quanto attiene il 

coefficiente di usura al tribometro in mm; 

l'accettazione avverrà secondo il punto 1 del presente articolo. Le forniture avverranno su pallets ed i 

prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 

movimentazione, sicurezza e posa. 

9 - I prodotti tessili per pavimenti (moquettes). 

a) Si intendono tutti i rivestimenti nelle loro diverse soluzioni costruttive e cioè: 

- rivestimenti tessili a velluto (nei loro sottocasi velluto tagliato, velluto riccio, velluto unilivello, 

velluto plurilivello, ecc.); 

- rivestimenti tessili piatti (tessuto, nontessuto). 

In caso di dubbio e contestazione si farà riferimento alla classificazione e terminologia della norma 

UNI 8013-1; 

b) i prodotti devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza o completamento a 
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quanto segue: 

- massa areica totale e dello strato di utilizzazione; 

- spessore totale e spessore della parte utile dello strato di utilizzazione; 

- perdita di spessore dopo applicazione (per breve e lunga durata) di carico statico moderato; 

- perdita di spessore dopo applicazione di carico dinamico. 

In relazione all'ambiente di destinazione saranno richieste le seguenti caratteristiche di 

comportamento: 

- tendenza all'accumulo di cariche elettrostatiche generate dal calpestio; 

- numero di fiocchetti per unità di lunghezza e per unità di area; 

- forza di strappo dei fiocchetti; 

- comportamento al fuoco; 

c) i criteri di accettazione sono quelli precisati nel presente articolo; i valori saranno quelli dichiarati 

dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le modalità di prova da seguire in caso di 

contestazione sono quelle indicate nella norma UNI 8014 (varie parti); 

d) i prodotti saranno forniti protetti da appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, da 

agenti atmosferici ed altri agenti degradanti nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima 

della posa. 

Il foglio informativo indicherà il nome del produttore, le caratteristiche elencate in b) e le istruzioni 

per la posa. 

10 - Le mattonelle di asfalto: 

- dovranno rispondere alle prescrizioni del Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le 

caratteristiche di resistenza all'urto: 4 Nm (0,40 kgm minimo; resistenza alla flessione: 3 N/mm² (30 

kg/cm²) minimo; coefficiente di usura al tribometro: 15 mm massimo per 1 km di percorso; 
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- per i criteri di accettazione si fa riferimento a quanto precisato nel presente articolo; in caso di 

contestazione si fa riferimento alle norme CNR e UNI applicabili. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti dovute ad 

agenti meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione in genere prima 

della posa. Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra oltre alle istruzioni 

per la posa. 

11 - I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date dalle 

norme vigenti. 

Le lamiere saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da 

difetti di forma (svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l'impiego e/o la messa in 

opera e dovranno avere l'eventuale rivestimento superficiale prescritto nel progetto. 

12 - I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle caratteristiche 

seguenti: 

- contenuto di legante misurato secondo la norma UNI EN 12697-1; 

- granulometria misurata secondo la norma UNI EN 12697-2; 

- massa volumica massima misurata secondo UNI EN 12697-5; 

- compattabilità misurata secondo la norma UNI EN 12697-10; 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica:, UNI EN 1816, 

UNI EN 1817, UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 23999, UNI ISO 4649. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

1.3.20 – Prodotti per coperture discontinue (a falda) 

1 - Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta 
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all'acqua nei sistemi di copertura e quelli usati per altri strati complementari. 

Per la realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si rinvia all'articolo sull'esecuzione 

delle coperture discontinue. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini 

della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Nel caso di contestazione si intende che le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di prova e 

valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito. 

2 - Le tegole e coppi di laterizio per coperture ed i loro pezzi speciali si intendono denominate 

secondo le dizioni commerciali usuali (marsigliese, romana, ecc.) e devono essere conformi alla 

norma UNI 9460. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a 

completamento alle seguenti prescrizioni: 

a) i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti: 

- le fessure non devono essere visibili o rilevabili a percussione; 

- le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio (tra dimensione massima e minima) 

maggiore di 15 mm e non deve esserci più di 1 protuberanza; è ammessa 1 protuberanza di diametro 

medio tra 7 e 15 mm ogni 2 dm² di superficie proiettata; 

- sbavature tollerate purché permettano un corretto assemblaggio; 

b) sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le tolleranze seguenti: lunghezza 

±3%; 

larghezza ±3% per tegole e ±8% per coppi; 

c) sulla massa convenzionale è ammessa tolleranza del 15%; 
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d) l'impermeabilità non deve permettere la caduta di goccia d'acqua dall'intradosso; 

e) resistenza a flessione: forza F singola maggiore di 1000 N; 

f) carico di rottura valore singolo della forza F maggiore di 1000 N e valore medio maggiore di 1500 

N; 

g) i criteri di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo. In caso di contestazione si farà 

riferimento alle UNI vigenti. 

I prodotti devono essere forniti su appositi pallets, legati e protetti da azioni meccaniche, chimiche e 

sporco che possano degradarli nella fase di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Gli 

imballi, solitamente di materiale termoretraibile, devono contenere un foglio informativo riportante 

almeno il nome del fornitore e le indicazioni dei commi a) ad f) ed eventuali istruzioni 

complementari. 

3 - Le tegole di calcestruzzo per coperture ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo 

le dizioni commerciali usuali (portoghese, olandese, ecc.) e devono essere conformi alla norma UNI 

9460. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o 

completamento alle seguenti prescrizioni: 

a) i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti: 

- le fessure non sono ammesse; 

- le incavature non devono avere profondità maggiore di 4 mm (escluse le tegole con superficie 

granulata); 

- le protuberanze sono ammesse in forma lieve per tegole colorate nell'impasto; 

- le scagliature sono ammesse in forma leggera; 

- e le sbavature e deviazioni sono ammesse purché non impediscano il corretto assemblaggio del 
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prodotto; 

b) sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le seguenti tolleranze: lunghezza 

±1,5%; 

larghezza ±1%; altre dimensioni dichiarate ±1,6%; ortometria scostamento orizzontale non maggiore 

del 1,6% del lato maggiore; 

c) sulla massa convenzionale è ammessa la tolleranza del ±10%; 

d) l'impermeabilità non deve permettere la caduta di gocce d'acqua, dall'intradosso, dopo 24 h; 

e) dopo i cicli di gelività la resistenza a flessione F deve essere maggiore od uguale a 1800 N su 

campioni maturati 28 d; 

f) la resistenza a rottura F del singolo elemento deve essere maggiore od uguale a 1000 N; la media 

deve essere maggiore od uguale a 1500 N; 

g) i criteri di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo. In caso di contestazione si farà 

riferimento alle norme UNI vigenti. 

I prodotti devono essere forniti su appositi pallets legati e protetti da azioni meccaniche, chimiche e 

sporco che possano degradarli nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

4 - Le lastre di fibrocemento. 

1) Le lastre possono essere dei tipi seguenti: 

- lastre piane (a base: fibrocemento e silico calcare; fibrocemento; cellulosa; fibrocemento/silico 

calcare rinforzati); 

- lastre ondulate a base di fibrocemento aventi sezione trasversale formata da ondulazioni 

approssimativamente sinusoidali; possono essere con sezione traslate lungo un piano o lungo un arco 

di cerchio); 

- lastre nervate a base di fibrocemento, aventi sezione trasversale grecata o caratterizzata da tratti 
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piani e tratti sagomati. 

I criteri di controllo sono quelli indicati in 2. 

2) Le lastre piane devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto ed in mancanza od 

integrazione alle seguenti: 

a) larghezza 1200 mm, lunghezza scelta tra 1200, 2500 o 5000 mm con tolleranza ±0,4% e massimo 

5 mm; 

b) spessori 12 mm (scelto tra le sezioni normate) con tolleranza ±0,5 mm fino a 5 mm e ±10% fino a 

25 mm; 

c) rettilineità dei bordi scostamento massimo 2 mm per metro, ortogonalità 3 mm per metro; 

d) caratteristiche meccaniche (resistenza a flessione); 

- tipo 1: 13 N/mm² minimo con sollecitazione lungo le fibre e 15 N/mm² minimo con sollecitazione 

perpendicolare alle fibre; 

- tipo 2: 20 N/mm² minimo con sollecitazione lungo le fibre e 16 N/mm² minimo con sollecitazione 

perpendicolare alle fibre; 

e) massa volumica apparente; 

- tipo 1: 1,3 g/cm³ minimo; 

- tipo 2: 1,7 g/cm³ minimo; 

f) tenuta d'acqua con formazione di macchie di umidità sulle facce inferiori dopo 24 h sotto battente 

d'acqua ma senza formazione di gocce d'acqua; 

g) resistenza alle temperature di 120 °C per 2 h con decadimento della resistenza a flessione non 

maggiore del 10%. 

3) Le lastre ondulate devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto ed in mancanza o ad 

integrazione alle seguenti: 
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a) facce destinate all'esposizione alle intemperie, lisce, bordi diritti e taglio netto e ben squadrato ed 

entro i limiti di tolleranza; 

b) caratteristiche dimensionali e tolleranze di forma secondo quanto dichiarato dal fabbricante ed 

accettato dalla Direzione dei Lavori; 

c) tenuta all'acqua, come indicato nel comma 2); 

d) resistenza a flessione, secondo i valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori; 

e) resistenza al gelo, dopo 25 cicli in acqua a temperatura di +20 °C seguito da permanenza in frigo a 

-20°C, non devono presentare fessurazioni, cavillature o degradazione; 

f) la massa volumica non deve essere minore di 1,4 kg/dm³. 

Gli accessori devono rispondere alle prescrizioni sopraddette per quanto attiene l'aspetto, le 

caratteristiche dimensionali e di forma, la tenuta all'acqua e la resistenza al gelo. 

4) Le lastre nervate devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto ed in mancanza o ad 

integrazione a quelle indicate nel punto 3. 

5 - Le lastre di materia plastica rinforzata o non rinforzata si intendono definite e classificate 

secondo le norme UNI vigenti. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o 

completamento alle seguenti prescrizioni: 

a) le lastre di polistirene devono essere conformi alla norma UNI EN ISO 14631; 

b) le lastre di polimetilmetacrilato devono essere conformi alla norma UNI EN ISO 7823 (varie 

parti); 

c) i criteri di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo. 

6 - Le lastre di metallo ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo la usuale 
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terminologia commerciale. Essi dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od 

a completamento alle seguenti caratteristiche: 

a) i prodotti completamente supportati; tolleranze dimensioni e di spessore , resistenza al punzona 

mento resistenza al piegamento a 360 °C; resistenza alla corrosione; resistenza a trazione. 

Le caratteristiche predette saranno quelle riferite al prodotto in lamina prima della lavorazione. Gli 

effetti estetici e difetti saranno valutati in relazione alla collocazione dell'edificio; 

b) i prodotti autoportanti (compresi i pannelli, le lastre grecate, ecc.) oltre a rispondere alle 

prescrizioni predette dovranno soddisfare la resistenza a flessione secondo i carichi di progetto e la 

distanza tra gli appoggi. 

I criteri di accettazione sono quelli del punto 1. In caso di contestazione si fa riferimento alle norme 

UNI. 

La fornitura dovrà essere accompagnata da foglio informativo riportante il nome del fornitore e la 

rispondenza alle caratteristiche richieste. 

7 - I prodotti di pietra dovranno rispondere alle caratteristiche di resistenza a flessione, resistenza 

all'urto, resistenza al gelo e disgelo, comportamento agli aggressivi inquinanti. I limiti saranno quelli 

prescritti dal progetto o quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

I criteri di accettazione sono quelli indicati all'inizio del presente articolo. La fornitura dovrà essere 

accompagnata da foglio informativo riportante il nome del fornitore e la corrispondenza alle 

caratteristiche richieste. 

1.3.21 – Prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane 

1 - Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano 

sotto forma di: 

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
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- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su 

eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana 

continua. 

a) Le membrane si designano in base: 

1) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume 

polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 

2) al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura poliammide 

tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 

3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polietilene film da 

non asportare, graniglie, ecc.); 

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere non tessuto, sughero, alluminio foglio 

sottile, ecc.). 

b) I prodotti forniti in contenitori si designano come segue: 

mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 

asfalti colati; 

malte asfaltiche; 

prodotti termoplastici; 

soluzioni in solvente di bitume; 

emulsioni acquose di bitume; 

prodotti a base di polimeri organici. 

La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che avviene al momento della loro 

fornitura, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle norme vigenti e alle prescrizioni di seguito indicate. 
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2 - Membrane 

Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire 

(esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, 

strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.), devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed 

in mancanza, od a loro completamento, alle seguenti prescrizioni. 

Gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nelle norme UNI 8178. 

b) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare le 

caratteristiche e le modalità di prova previste dalle norme UNI 11470 e UNI EN 1931 oppure per i 

prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. Le membrane rispondenti alla norma per le caratteristiche precitate sono valide anche per 

questo impiego. 

c) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della 

pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o 

scorrimento o drenante devono soddisfare le caratteristiche e le modalità di prova previste dalle 

norme UNI EN 13707, UNI EN 12730 e UNI EN 12311, oppure per i prodotti non normati, 

rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane 

rispondenti alle norme per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria e all'acqua devono soddisfare le 

caratteristiche previste dalla norma UNI EN 1928, oppure per i prodotti non normati, ai valori 

dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le caratteristiche previste 

dalle citate norme UNI oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal produttore 

ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
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3) I tipi di membrane considerate i cui criteri di accettazione indicati nel punto 1 comma c) sono: 

a) - membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si intende un 

materiale che sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di 

normale impiego e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma 

vulcanizzata); 

- membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 

- membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale plastomerico si intende 

un materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura corrispondente 

generalmente a quello di impiego ma che non abbia subito alcun processo di reticolazione (come per 

esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non 

vulcanizzate); 

- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 

- membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, 

reticolato o non, polipropilene); 

- membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate di 

armatura; 

- membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia 

interna ad altri elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di 

tenuta. 

In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza 

fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla 

membrana come fornita dal produttore. 

b) Classi di utilizzo: 
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Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, 

dighe, sbarramenti, ecc.). 

Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, 

ecc.). 

Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 

concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 

Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla 

luce. 

Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per 

esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 

Classe F membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per 

esempio acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche 

caratteristiche comuni a più classi. In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei 

fattori che nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o che per 

legge devono essere considerati tali. 

c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino 

le caratteristiche previste dalle norme armonizzate UNI EN 13361, UNI EN 13362, UNI EN 13491, 

UNI EN 13492 e UNI EN 13493. 

4 - I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare 

strati di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del 

materiale costituente, devono soddisfare le caratteristiche previste dalle norme UNI e devono essere 

conformi alle norme vigenti. 
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Il sistema di protezione descritto (UNI EN 1504-1) dovrà garantire almeno le seguenti caratteristiche 

tecniche: 

Definizioni del sistema di protezione UNI EN 1504-1 

Resistenza allo shock termico UNI EN 13687-2; UNI EN 13687-5 

Resistenza alla penetrazione degli ioni cloruro UNI EN 13396 

Resistenza alla carbonatazione UNI EN 13295 

Resistenza alla trazione UNI EN 1542 

Compatibilità termica ai cicli di gelo/disgelo UNI EN 13687-1 

Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione 

dei Lavori e per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla relativa normativa tecnica. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

1.3.22 – Prodotti di vetro (lastre, profilati ad U e vetri pressati) 

1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del 

vetro. 

Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 

lavorazione. 

Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 

lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 572 

(varie parti). I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni 
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di seguito indicate. 

- I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori 

cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 

- I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che 

presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito 

lavorazioni di superficie. 

- I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 

galleggiamento su un bagno di metallo fuso. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le modalità di 

controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno 

quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

2 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli 

strati superficiali tensioni permanenti. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera anche le 

modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, 

ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

3 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra 

loro unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi 

od altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-2-3-4-5 che definisce anche i metodi di 
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controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno 

quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

4 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati 

interposti di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 

Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 

- stratificati per sicurezza semplice; 

- stratificati antivandalismo; 

- stratificati anticrimine; 

- stratificati antiproiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543 

(varie parti); 

b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle 

norme UNI EN ISO 12543; 

c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063. 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 

fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

5 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con sezione 

ad U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 

Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni 
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della norma UNI EN 572-7 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 

6 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera 

d'aria. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche i metodi di 

controllo in caso di contestazione. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

1.3.23 - Infissi 

1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di 

persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni 

dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); 

gli infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 

riferimento alla norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono 

sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni 

di seguito indicate. 

I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di isolamento 

termico determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica. 
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2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel 

disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende 

che comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere 

conformi alla norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute 

all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria e all'acqua. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 

comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti 

vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 

La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, 

sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della 

lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi 

del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 

tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà anche 

chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 

serramenti (vedere punto 3). 

3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati 

seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. 

In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro 

insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti 
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atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle 

condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette 

deve essere mantenuto nel tempo. 

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei 

materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti 

mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il 

controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, 

conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per 

aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla 

resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità 

della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a 

quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed 

accettati dalla Direzione dei Lavori. 

1) Finestre 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI 

EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 

- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 

2) Porte interne 

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529; 

- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 

- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634; 

- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328. 
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3) Porte esterne 

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529; 

- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI 

EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 

- resistenza all'intrusione. 

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno 

essere realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in 

mancanza di prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve 

nel suo insieme resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti 

atmosferici mantenendo nel tempo il suo funzionamento. 

a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei 

materiali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli 

accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, 

principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate 

meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che 

direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di 

conformità della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti 

atmosferici (corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà 

essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207, 
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UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, 

UNI EN 1154, UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI 

EN 13561, UNI EN 13241, UNI 10818, 

UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Porte e portoni omologati EI 

Il serramento omologato EI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel 

certificato di prova che, assieme all'omologazione del Ministero dell'Interno, alla dichiarazione della 

casa produttrice di conformità al prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il 

cantiere, dovrà accompagnare 

ogni serramento. 

La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato 

installato come specificato nel certificato di prova. 

Porte scorrevoli 

Per motivi progettuali ovvero funzionali allo spazio disponibile è sempre più frequente il caso di 

soluzioni con porte scorrevoli. Al pari di altri tipi di serramenti, anche questi dovranno essere 

realizzati seguendo le prescrizioni indicate nei disegni esecutivi o comunque nella parte grafica del 

progetto. In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intenderà comunque, 

nel loro insieme, una realizzazione conforme alle indicazioni previste dalla norma UNI EN 1628 in 

materia di resistenza alle sollecitazioni e alla UNI EN 12046-2 per le forze di manovra indicate. 

Le porte scorrevoli potranno essere: 

 interne (o a scomparsa) 
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 esterne rispetto al muro. 

Porte scorrevoli interne 

Le porte scorrevoli "interne" (o a scomparsa), quando aperte, saranno allocate completamente 

all’interno della parete che le ospita. Le ante di tali porte potranno essere previste con una o più ante. 

Nel caso di porte scorrevoli a due ante sarà previsto un sistema a scorrimento con due controtelai, o 

cassettoni più piccoli rispetto all’apertura, posti ai lati. Il controtelaio potrà essere posto su un unico 

lato e largo abbastanza da alloggiare le due ante parallele che scorreranno contrapposte e si 

eclisseranno nello stesso vano. 

Porte scorrevoli esterne 

Le porte scorrevoli "esterne", correranno su un binario o un bastone fissato alla parete e quando 

aperte, l’anta si sovrapporrà ad essa impegnando uno spazio pari alla grandezza dell’anta stessa. 

Con le porte scorrevoli esterne si potrà sfruttare meglio lo spazio interno alla parete potendo 

installare impianti, cavi sottotraccia, prese e interruttori, che diversamente non sarebbe possibile 

inserire. Le ante delle porte scorrevoli esterne saranno sempre a vista e si muoveranno lungo la 

parete, lateralmente all'apertura, su di un binario prefissato. 

Per entrambi i tipi di porta potranno essere previste ante di varia finitura ovvero in vetro di design 

opaco o trasparente al fine di donare maggiore luminosità agli ambienti serviti. 

Caratteristiche del controtelaio 

La struttura del controtelaio o cassonetto sarà in acciaio zincato, di spessore idoneo sia nei fianchi 

che nei profili posteriore e di fondo. Il fianco del cassonetto sarà realizzato in un unico pezzo di 

lamiera e presenterà delle grecature per conferire una maggiore rigidità alla struttura. Una rete 

metallica, che completerà il fianco, sarà prevista in acciaio zincato e fissata al fianco mediante 

graffette consentendo così l'ancoraggio diretto dello strato d‟intonaco finale. Si avrà cura inoltre, di 
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prevedere una rete a maglia fine in fibra di vetro che, posta nella parte di giunzione tra cassonetto e 

laterizio, fungerà da protezione per possibili fessurazioni dell’intonaco. 

Nel caso di parete da realizzare in cartongesso, dovrà essere previsto un controtelaio con profili 

orizzontali in acciaio zincato atti sia a rinforzare la struttura che a facilitare l‟applicazione e il 

fissaggio delle lastre di cartongesso. 

Il sistema di scorrimento sarà composto da un profilo guida in alluminio, o altro materiale 

equivalente, e sarà fissato in modo stabile, corredato da carrelli con cuscinetti. 

1.3.24 – Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 

1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento 

verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 

a seconda del loro stato fisico: 

- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 

- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 

- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 

a seconda della loro collocazione: 

- per esterno; 

- per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 

- di fondo; 

- intermedi; 

- di finitura. 

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. La 

Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
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campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 

seguito indicate e in genere come 

da norma UNI 8012. 

2 - Prodotti rigidi 

In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti). 

a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN 10545 varie parti e quanto 

riportato nell'articolo "Prodotti per Pavimentazione", tenendo conto solo delle prescrizioni valide per 

le piastrelle da parete. 

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 

lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione 

generali indicati nell'articolo relativo ai prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo 

"Prodotti per Pavimentazioni" (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di 

imballaggio). 

Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali 

trattamenti di protezione. 

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro 

prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di 

resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni 

termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) 

nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza 

valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Saranno inoltre 

predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, 
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ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 

produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per Pareti Esterne e Partizioni Interne". 

e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Coperture 

Discontinue". 

f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di 

calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed 

agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare 

opportuni punti di fissaggio ed aggancio. 

3 - Prodotti flessibili. 

a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza e 

lunghezza; garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di 

applicazione); avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore 

e, quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. 

Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o 

sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello 

di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 234, UNI 

EN 266, UNI EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del presente 

articolo. 
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4 - Prodotti fluidi o in pasta. 

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante 

(calce-cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da 

pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 

- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 

- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 

- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle 

prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un 

legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo 

stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

Si distinguono in: 

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), 

hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
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I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 

prestazioni loro richieste: 

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

- essere traspiranti al vapore d'acqua; 

- avere funzione impermeabilizzante; 

- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 

- ridurre il passaggio della CO2; 

- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 

- resistere (quando richiesto) all'usura. 

Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 

Emulsione acquosa di cere polimeriche, specifica per proteggere in modo reversibile le superfici a 

vista dai graffiti. 

Conforme alle valutazioni della norma UNI 11246, la barriera dovrà colmare i pori della superficie 

senza impedirne la traspirabilità, creando una barriera repellente agli oli e all'acqua che impedisce ai 

graffiti di penetrare in profondità nel supporto. 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 

fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono 

quelli definiti nelle norme UNI. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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1.3,25 – Prodotti per isolamento termico 

1 - Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso 

termico attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione seguente). Per la 

realizzazione dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti. 

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini 

della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di 

contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e 

della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 822, UNI EN 823, UNI EN 824 

e UNI EN 825 ed in loro mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo luogo le norme 

internazionali ed estere). 

I materiali isolanti si classificano come segue: 

A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.). 

1) Materiali cellulari 

- composizione chimica organica: plastici alveolari; 

- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 

- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 

2) Materiali fibrosi 

- composizione chimica organica: fibre di legno; 

- composizione chimica inorganica: fibre minerali. 

3) Materiali compatti 

- composizione chimica organica: plastici compatti; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
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- composizione chimica mista: agglomerati di legno. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 

- composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali-perlite", calcestruzzi leggeri; 

- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polistirene. 

5) Materiali multistrato 

- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 

- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso 

associate a strato di fibre minerali; 

- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 

La legge 257/92 vieta l'utilizzo di prodotti contenenti amianto quali lastre piane od ondulate, 

tubazioni e canalizzazioni. 

B) MATERIALI INIETTATI, STAMPATI O APPLICATI IN SITO MEDIANTE SPRUZZATURA. 

1) Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di ureaformaldeide; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 

2) Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 

3) Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: plastici compatti; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

- composizione chimica mista: asfalto. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 
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- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso. 

5) Materiali alla rinfusa 

- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 

- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 

- composizione chimica mista: perlite bitumata. 

2 - Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 

specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal 

produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in 

base alle relative norme vigenti) ed espressi secondo i criteri indicati nelle norme UNI EN 12831-1 e 

UNI 10351; 

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche: 

- reazione o comportamento al fuoco; 

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 
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3 - Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 

stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione 

dei Lavori può inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, 

ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamento, ecc. significativi dello strato eseguito. 

4 - Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere alle caratteristiche di idoneità 

all'impiego, in relazione alla loro destinazione d'uso: pareti, parete controterra, copertura a falda, 

copertura piana, controsoffittatura su porticati, pavimenti, ecc. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

1.3.26 – Materiali isolanti sintetici 

POLISTIRENE ESPANSO SINTERIZZATO 

Il polistirene espanso sinterizzato EPS, deriva dal petrolio sotto forma di stirene o stirolo. Lo stirolo è 

la materia base del polistirene sia estruso che sinterizzato. 

Per produrre l'EPS, il polistirolo (granulato) viene espanso mediante l'impiego di pentano (circa il 

6%) ad una temperatura di circa 100 C°. Il materiale acquista così un volume 20-50 volte maggiore di 

quello iniziale. Il semi-prodotto viene ulteriormente espanso mediante vapore acqueo, e quindi 

formato e tagliato nelle dimensioni desiderate. 

Per conferire ai prodotti precise caratteristiche tecniche, come l'autoestinguenza e la resistenza al 

fuoco, vengono aggiunti vari additivi. 

Il polistirene espanso sinterizzato si utilizza generalmente in pannelli. Il materiale ha struttura 

cellulare a celle chiuse e se posto in acqua galleggia. L'EPS inoltre non emana odori e non da alcun 

problema a contatto con la pelle. E' fisiologicamente innocuo ed è consentito anche per imballaggi di 

prodotti alimentari. 
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Si presenta allo stato naturale come un materiale trasparente, incolore, brillante ma può anche essere 

offerto traslucido, opaco o colorato. La forma è quella dei granuli con granulometria variabile a 

seconda degli impieghi. 

Duro e rigido alla percussione emette un suono di timbro quasi metallico; ha buone caratteristiche 

meccaniche anche a bassissime temperature, alta resistenza alla trazione, eccezionali proprietà 

dielettriche, inodore, non igroscopico, ha un basso peso specifico, eccellente stampabilità, ottima 

stabilità dimensionale. Il polistirene ha una bassa conducibilità termica e per questo viene usato 

anche come isolante del calore. Ha un alto indice di rifrazione alla luce e quindi i suoi manufatti sono 

molto brillanti e trasparenti. Dal punto di vista chimico resiste agli alcali, agli acidi diluiti, alle 

soluzioni saline e alla maggior parte dei composti organici; si scioglie però nei solventi aromatici e 

clorurati. Naturalmente, data la grande diffusione di questo polimero, esistono in commercio 

numerosi tipi di polistirene, a seconda degli usi: lubrificato per facilitarne la lavorazione, 

antielettrostatico, resistente alla luce, rinforzato con fibre di vetro, espandibile. 

La norma di prodotto per l‟EPS è la UNI EN 13163 “Isolanti termici per edilizia – Prodotti di 

polistirene espanso ottenuti in fabbrica– Specificazione”. 

L‟EPS ha una conduttività termica ridotta grazie alla sua struttura cellulare chiusa, formata per il 

98% di aria. 

Questa caratteristica gli conferisce un‟ottima efficacia come isolante termico. La norma prescrive i 

valori massimi della conduttività dell‟EPS, misurata su campioni opportunamente condizionati, alla 

temperatura media di 10°C oppure 20°C. 

UNI EN ISO 10456 

UNI 10351  

E' possibile utilizzarlo in pannelli rigidi di vario spessore come isolante termico e acustico per pareti 
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esterne ed interne, intercapedini, solai di calpestio, coperture e simili. 

L‟EPS, quale composto di carbonio e idrogeno, è di sua natura un materiale combustibile. Esso inizia 

la sua decomposizione a circa 230-260°C, con emissione di vapori infiammabili, ma soltanto a 450-

500°C si ha una accensione. La combustione dell‟EPS non produce diossina che quindi non si ritrova 

nei fumi prodotti durante un 

incendio. 

L‟EPS è privo di valori nutritivi in grado di sostenere la crescita dei funghi, batteri o altri 

microorganismi quindi non marcisce o ammuffisce. L‟EPS inoltre è atossico, inerte, non contiene 

clorofluorocarburi (CFC) né idroclorofluorocarburi (HCFC). Per sua stabilità chimica e biologica 

l‟EPS non costituisce un pericolo per l‟igiene 

ambientale e per le falde acquifere. L‟EPS in opera nella coibentazione edilizia non presenta alcun 

fattore di pericolo per la salute in quanto non rilascia gas tossici. Anche il maneggio e le eventuali 

lavorazioni meccaniche sono assolutamente innocui e in particolare non vi è pericolo di inalazione di 

particelle o di manifestazioni allergiche. 

L‟EPS è permeabile al vapore acqueo, quindi è traspirante, ma è impermeabile all’acqua. La 

permeabilità al vapore acqueo fa si che all’interno di edifici e ambienti isolati con EPS non si 

formino muffe. Un dato importante è quello della resistenza alla diffusione del vapore espresso come 

rapporto µ (adimensionale) fra lo spessore d’aria che offre la stessa resistenza al passaggio del vapore 

e lo spessore di materiale in questione. Per l’EPS il valore di µ é compreso entro limiti che vanno 

crescendo con la massa volumica. 

Indicazioni operative 

La posa in opera dei pannelli può essere realizzata fondamentalmente con tutti gli adesivi idonei al 

polistirene. 
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Tra questi, ad esempio, guaine adesive applicate a freddo, adesivi poliuretanici ed adesivi a base di 

cemento. 

In generale, occorrerà usare adesivi privi di solventi ed attenersi alle indicazioni e prescrizioni del 

produttore. 

Nell'ambito del sistema di isolamento a cappotto, potranno essere prescritti idonei tasselli di fissaggio 

a muro (vedi lo specifico articolo di riferimento: "Sistema di Isolamento a cappotto"). 

I pannelli isolanti potranno essere tagliati, al fine di dar loro una forma, con cutter, seghetti a mano, 

elettrici, radiali ed anche con filo caldo. 

Lo stoccaggio dei prodotti in polistirene, essendo manufatti leggeri, richiede riguardo e utilizzando 

una pellicola protettiva resistente agli UV. 

POLISTIRENE ESPANSO ESTRUSO 

I pannelli in polistirene espanso estruso XPS (da eXtruded PolyStyrene foam) vengono realizzati a 

partire da granuli di polistirene nuovi e da polistirene proveniente da riciclo. Il materiale di partenza 

viene inserito in una macchina di estrusione che lo fonde ed aggiunge materiale espandente ignifugo 

di altro tipo, a seconda delle necessità. La massa che ne risulta viene fatta passare attraverso un 

ugello a pressione che ne determina la forma. Il risultato del processo produttivo è un materiale 

isolante a struttura cellulare chiusa. 

Il polistirene espanso estruso si può trovare in commercio sotto forma di pannelli con o senza "pelle". 

La "pelle" è costituita da un addensamento superficiale del materiale che gli conferisce un aspetto 

liscio e compatto. I pannelli senza pelle sono ottenuti, invece, fresando la superficie per renderla 

compatibile con collanti, calcestruzzo, malte ecc. La superficie può essere lavorata in funzione 

dell'applicazione durante o in seguito all'estrusione. Questo tipo di isolante viene utilizzato sia da 

solo che accoppiato con cartongesso, pannelli in legno e laminati plastici o metallici. 
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L‟ XPS è particolarmente adatto all’isolamento termico di strutture, anche particolarmente 

sollecitate, in cui è richiesta un’elevata resistenza meccanica. Inoltre, la sua impermeabilità all’acqua 

assicura un‟ottima tenuta in presenza di umidità o infiltrazioni d’acqua. 

E' possibile utilizzarlo in pannelli rigidi di vario spessore come isolante termico e acustico per pareti 

esterne ed interne, intercapedini, solai di calpestio, coperture e simili. 

La norma di prodotto per l’XPS è la UNI EN 13164 “Isolanti termici per edilizia – Prodotti di 

polistirene espanso estruso ottenuti in fabbrica– Specificazione”. 

Indicazioni operative 

La posa in opera dei pannelli può essere realizzata fondamentalmente con tutti gli adesivi idonei al 

polistirene. 

Tra questi, ad esempio, guaine adesive applicate a freddo, adesivi poliuretanici ed adesivi a base di 

cemento. 

In generale, occorrerà usare adesivi privi di solventi ed attenersi alle indicazioni e prescrizioni del 

produttore. 

I pannelli isolanti potranno essere tagliati, al fine di dar loro una forma, con cutter, seghetti a mano, 

elettrici, radiali ed anche con filo caldo. 

La temperatura massima in servizio permanente sarà di 75°C. Con temperature superiori possono 

verificarsi deformazioni permanenti. 

Lo stoccaggio dei prodotti in polistirene, essendo manufatti leggeri, richiede riguardo e utilizzando 

una pellicola protettiva resistente agli UV. 

POLIETILENE ESPANSO RETICOLATO 

Il polietilene espanso reticolato è costituito da fogli estrusi di polietilene che, miscelato con degli 

additivi (azodicarbonnamide e il dicumil perossido) e passato all'interno di forni a 200 C° circa, 
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lievitano formando delle bolle di gas all'interno del foglio, creando quindi un materassino. 

Il polietilene espanso reticolato presenta interessanti caratteristiche in termini di flessibilità, 

leggerezza e impermeabilità, oltre che a ottime prestazioni di isolamento termico e acustico. 

La gamma di prodotto si differenzia per colore, spessore, per larghezza e per densità. Questi 

parametri influiscono sul consumo delle materie prime e quindi sulla quantità di sostanze emesse in 

atmosfera. 

Il polietilene espanso reticolato si presenta in commercio sotto forma di rotoli di dimensioni variabili, 

in relazione allo spessore del polietilene. Per esaltarne le prestazioni può essere accoppiato con altri 

materiali, come tessuti, o film di diverso tipo ed utilizzato come strato isolante su solai di calpestio, 

di copertura e pareti, oltre ad essere utilizzato nell'ambito impiantistico. 

La norma di prodotto per il polietilene espanso è la UNI EN 16069 “Isolanti termici per edilizia – 

Prodotti in polietilene espanso (PEF) ottenuti in fabbrica – Specificazione”. 

Indicazioni operative 

La posa in opera dei pannelli può essere realizzata fondamentalmente con tutti gli adesivi idonei al 

poliuretano. 

Tra questi, ad esempio, guaine adesive applicate a freddo, adesivi poliuretanici ed adesivi a base di 

cemento. 

In generale, occorrerà usare adesivi privi di solventi ed attenersi alle indicazioni e prescrizioni del 

produttore. 

I pannelli isolanti potranno essere tagliati, al fine di dar loro una forma, con cutter, seghetti a mano o 

elettrici, radiali. 

Lo stoccaggio dei prodotti in poliuretano, essendo manufatti leggeri, richiede riguardo e utilizzando 

una pellicola protettiva resistente agli UV. 
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POLIURETANO ESPANSO 

I poliuretani sono ottenuti per reazione tra un di-isocianato e un poliolo (tipicamente un glicole poli-

propilenico), in presenza di catalizzatori per aumentare la velocità della reazione e di altri additivi, in 

particolare, tensioattivi per abbassare la tensione superficiale e quindi favorire la formazione della 

schiuma. 

In funzione delle scelte formulative e delle condizioni di processo, si possono ottenere diversi tipi di 

schiume poliuretaniche: 

 PUR, polimeri in cui predominano i legami di tipo uretanico, 

 PIR, poliisocianurati, in cui avviene la formazione del trimero dell’isocianato, 

 PUR/PIR, soluzioni intermedie. 

L'applicazione del poliuretano può essere eseguita in blocchi, pannelli con rivestimento flessibile o 

rigido e semilavorati liquidi da espandere in situ (a spruzzo). Essi includono il poliuretano espanso 

rigido (PUR) e di poliisocianurato espanso rigido (PIR) spruzzati e formati in sito di cui alle norme di 

riferimento UNI EN 14315. 

I pannelli in poliuretano espanso rigido con rivestimenti flessibili sono prodotti con spessori diversi e 

con diversi tipi di rivestimento, organici (tra cui carte e cartoni e bitumati) e inorganici (alluminio 

millesimale, fibre minerali) o multistrati, che vengono adottati in funzione delle particolari esigenze 

applicative, perlopiù: isolamento termico di pareti, isolamento termico di pavimenti e coperture, 

realizzazione di condotte. 

I pannelli in poliuretano espanso con rivestimenti rigidi, qualora metallici (detti comunemente 

"pannelli sandwich") sono prodotti prefabbricati principalmente in impianti continui; per pannelli 

curvi, per elementi con morfologie complesse e per pannelli di alto spessore, si utilizzano più 

frequentemente impianti in discontinuo. 
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I blocchi in poliuretano espanso rigido possono essere prodotti sia con impianti in continuo che con 

tecnologie in discontinuo che utilizzano, come stampi, apposite blocchiere. Si ottengono dei 

parallelepipedi di schiuma poliuretanica che, dopo un'opportuna stagionatura, possono essere tagliati 

in lastre di vari spessori o lavorati, 

con appositi impianti a pantografo, dando origine a forme complesse. 

La norma di prodotto per il poliuretano espanso è la UNI EN 13165 “Isolanti termici per edilizia – 

Prodotti in poliuretano rigido ottenuti in fabbrica – Specificazione”. 

Indicazioni operative 

La posa in opera dei pannelli può essere realizzata fondamentalmente con tutti gli adesivi idonei al 

poliuretano. 

Tra questi, ad esempio, guaine adesive applicate a freddo, adesivi poliuretanici ed adesivi a base di 

cemento. 

In generale, occorrerà usare adesivi privi di solventi ed attenersi alle indicazioni e prescrizioni del 

produttore. 

I pannelli isolanti potranno essere tagliati, al fine di dar loro una forma, con cutter, seghetti a mano o 

elettrici, radiali. 

Lo stoccaggio dei prodotti in poliuretano, essendo manufatti leggeri, richiede riguardo e utilizzando 

una pellicola protettiva resistente agli UV. 

1.3.27 – Prodotti per pareti esterne e partizioni interne 

1 - Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i 

principali strati funzionali di queste parti di edificio. 

Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste 

opere. 
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I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini 

della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di 

contestazione si intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione 

dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella 

letteratura tecnica (primariamente norme internazionali). 

2 - I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere 

articolo murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle 

prescrizioni del progetto ed a loro completamento alle seguenti prescrizioni: 

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante pressatura o trafilatura con materiale 

normale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771-1; 

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI 

EN 771-1 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno 

quelli indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla 

Direzione dei Lavori; 

c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base alle loro 

caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, 

smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione; caratteristiche di 

comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli 

dichiarati dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

3 - I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del 

progetto ed in loro mancanza alle seguenti prescrizioni: 



COMUNE DI CAMUGNANO Lavori di recupero del Fabbricato Ex Scuole 

Valerio Fabi - Terzo Lotto (CUP B77H20016470005)  

sito in P.zza Kennedy, 2. 

DISCIPLINARE DESCRITTIVO 

PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI 

TECNICI 

 

 

 87 

- gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del progetto 

in modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, 

ecc.) alla struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente esterno ed 

interno;  

- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente e 

fisicamente con l'ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.); resistere alle 

sollecitazioni termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinanti; 

- le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte; 

- i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere 

coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 

- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed 

essere sigillate con prodotti adeguati. 

La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i vetri, i 

pannelli di legno, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene considerato 

automaticamente soddisfacimento delle prescrizioni sopraddette. 

4 - I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in 

opera (con piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed 

in mancanza, alle prescrizioni indicate al punto precedente. 

5 - I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in 

mancanza, alle prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ±0,5 mm, lunghezza e larghezza 

con tolleranza ±2 mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di 

fissaggio) ed, a seconda della destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa 

permeabilità al vapore (prodotto abbinato a 
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barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal 

produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

1.3.28 – Opere in cartongesso 

Con l‟ausilio del cartongesso possono realizzarsi diverse applicazioni nell’ambito delle costruzioni: 

veri e propri elementi di compartimentazione, contropareti, controsoffitti, ecc. Queste opere possono 

essere in classe 1 o classe 0 di reazione al fuoco e possono anche avere caratteristiche di resistenza al 

fuoco (es. REI 60, REI 90, REI 120). 

Tale sistema costruttivo a secco è costituito essenzialmente dai seguenti elementi base: 

 lastre di cartongesso 

 orditura metallica di supporto 

 viti metalliche 

 stucchi in gesso 

 nastri d‟armatura dei giunti 

oltre che da alcuni accessori opzionali, quali: paraspigoli, nastri adesivi per profili, rasanti per 

eventuale finitura delle superfici, materie isolanti. 

Il sistema viene definito a secco proprio perché l‟assemblaggio dei componenti avviene, a differenza 

di quanto succede col sistema tradizionale, con un ridotto utilizzo di acqua: essa infatti viene 

impiegata unicamente per preparare gli stucchi in polvere. Tale sistema deve rispondere a 

caratteristiche prestazionali relativamente al comportamento statico, acustico e termico nel rispetto 

delle leggi e norme che coinvolgono tutti gli edifici. 
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Le lastre di cartongesso, conformi alla norma UNI EN 520, saranno costituite da lastre di gesso 

rivestito la cui larghezza è solitamente pari a 1200 mm e aventi vari spessori, lunghezze e 

caratteristiche tecniche in funzione delle prestazioni richieste. 

Sono costituite da un nucleo di gesso (contenente specifici additivi) e da due fogli esterni di carta 

riciclata perfettamente aderente al nucleo, i quali conferiscono resistenza meccanica al prodotto. 

Conformemente alla citata norma, le lastre potranno essere di vario tipo, a seconda dei requisiti 

progettuali dell’applicazione richiesta: 

1. lastra tipo A: lastra standard, adatta a ricevere l‟applicazione di intonaco a gesso o decorazione; 

2. lastra tipo D: lastra a densità controllata, non inferiore a 800 kg/m3, il che consente prestazioni 

superiori in talune applicazioni, con una faccia adatta a ricevere l‟applicazione di intonaco a gesso o 

decorazione; 

3. lastra tipo E: lastra per rivestimento esterno, ma non permanentemente esposta ad agenti 

atmosferici; ha un ridotto assorbimento d’acqua e un fattore di resistenza al vapore contenuto; 

4. lastra tipo F: lastra con nucleo di gesso ad adesione migliorata a alta temperatura, detta anche tipo 

fuoco; ha fibre minerali e/o altri additivi nel nucleo di gesso, il che consente alla lastra di avere un 

comportamento migliore in caso d‟incendio; 

5. lastra tipo H: lastra con ridotto assorbimento d’acqua, con additivi che ne riducono l‟assorbimento, 

adatta per applicazioni speciali in cui è richiesta tale proprietà; può essere di tipo H1, H2 o H3 in 

funzione del diverso grado di assorbimento d’acqua totale (inferiore al 5, 10, 25%), mentre 

l’assorbimento d’acqua superficiale deve essere comunque non superiore a 180 g/m2; 

6. lastra tipo I: lastra con durezza superficiale migliorata, adatta per applicazioni dove è richiesta tale 

caratteristica, valutata in base all’impronta lasciata dall’impatto di una biglia d’acciaio, che non deve 

essere superiore a 15 mm, con una faccia adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o 
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decorazione; 

7. lastra tipo P: lastra di base, adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso; può essere 

perforata durante la produzione; 

8. lastra tipo R: lastra con resistenza meccanica migliorata, ha una maggiore resistenza a flessione 

(superiore di circa il 50 % rispetto alle altre lastre), sia in senso longitudinale, sia trasversale, rispetto 

agli altri tipi di lastre, con una faccia adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o 

decorazione. 

Le lastre in cartongesso potranno essere richieste e fornite preaccoppiate con altri materiali isolanti 

secondo la UNI EN 13950 realizzata con un ulteriore processo di lavorazione consistente 

nell’incollaggio sul retro di uno strato di materiale isolante (polistirene espanso o estruso, lana di 

roccia o di vetro) allo scopo di migliorare le 

prestazioni di isolamento termico e/o acustico. 

Le lastre potranno inoltre essere richieste con diversi tipi di profilo: con bordo arrotondato, diritto, 

mezzo arrotondato, smussato, assottigliato. 

I profili metallici di supporto alle lastre di cartongesso saranno realizzati secondo i requisiti della 

norma UNI EN 14195 in lamiera zincata d’acciaio sagomata in varie forme e spessori (minimo 0,6 

mm) a seconda della loro funzione di supporto. 

Posa in opera 

La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI 

11424 e comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia 

costituita dall’orditura metallica. Determinato lo spessore finale della parete o le quote a cui dovrà 

essere installato il pannello, si avrà cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con 

filo a piombo o laser. Si dovrà riportare da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in 
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modo da posizionare correttamente i montanti nelle guide. 

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei 

sistemi in cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a 

testa svasata con impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere 

una penetrazione progressiva nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone. Il 

fissaggio delle orditure metalliche sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante idonea 

punzonatrice. Le viti dovranno essere autofilettanti e penetrare nella lamiera di almeno 10 mm. 

Analogamente, onde poter applicare le lastre al controsoffitto, è necessaria una struttura verticale di 

sospensione, cui vincolare i correnti a “C” per l’avvitatura. I controsoffitti per la loro 

posizione critica, richiedono particolari attenzioni di calcolo e di applicazione. I pendini dovranno 

essere scelti in funzione della tipologia di solaio a cui verranno ancorati e dovranno essere sollecitati 

solo con il carico massimo di esercizio indicato dal produttore. I tasselli di aggancio dovranno essere 

scelti in funzione della tipologia di 

solaio e con un valore di rottura 5 volte superiore a quello di esercizio. 

Lungo i bordi longitudinali e trasversali delle lastre, il giunto deve essere trattato in modo da poter 

mascherare l’accostamento e permettere indifferentemente la finitura progettualmente prevista. I 

nastri di armatura in tal caso, avranno il compito di contenere meccanicamente le eventuali tensioni 

superficiali determinatesi a causa di piccoli movimenti del supporto. Si potranno utilizzare nastri in 

carta microforata e rete 

adesiva conformi alla norma UNI EN 13963. Essi saranno posati in continuità e corrispondenza dei 

giunti e lungo tutto lo sviluppo di accostamento dei bordi delle lastre, mentre per la protezione degli 

spigoli vivi si adotterà idoneo nastro o lamiera paraspigoli opportunamente graffata e stuccata. 

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si rimanda all’articolo “Opere da Stuccatore” i cui 
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requisiti saranno conformi alla norma UNI EN 13963. 

1.3.29 – Opere in HPL (High Pressure Laminates) 

I laminati ad alta pressione HPL (High Pressure Laminates), definiti dalle normative europee e 

internazionali UNI EN 438 e ISO 4586, sono pannelli ad alta densità finiti e pronti per l‟uso, che 

vantano ottime caratteristiche di resistenza meccanica, fisica e chimica, facile lavorabilità e grande 

semplicità di manutenzione. 

I pannelli HPL sono costituiti da diversi strati di materiale in fibra di cellulosa, impregnati con resine 

termoindurenti sottoposti all’azione combinata e simultanea di pressione e calore esercitata in 

speciali presse per un determinato tempo e variabile in funzione della tipologia di laminato. 

In dettaglio, il processo per la produzione dei laminati HPL prevede dapprima lo stoccaggio della 

carta kraft, carta grezza di particolare robustezza e resistenza, che costituisce il cuore del pannello 

HPL e di quella decorativa, lo strato di carta colorata o decorata che conferisce al laminato la sua 

estetica. 

Le resine utilizzate per impregnare le carte decorative e kraft che costituiscono il foglio di HPL 

potranno quindi essere fenoliche (per il substrato di carta kraft) oppure melaminiche (per la carta 

decorativa) e di seguito fatte asciugare. 

Dopo la fase di impregnatura e di stoccaggio delle carte in appositi locali a temperatura controllata, si 

procederà all'assemblaggio dei diversi fogli di carta kraft, decorativo ed eventuale overlay, che una 

volta sovrapposti saranno sistemati nelle presse per la termo-laminazione. Quest'ultimo processo sarà 

irreversibile e darà origine all'HPL: i fogli impregnati di carta decorativa e kraft saranno sottoposti 

simultaneamente a un processo di pressione e all'esposizione a temperature molto elevate: 

 Temperatura 140°/150° C 

 Pressione > 7 MPa 
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 Durata del ciclo di pressatura 40/50 minuti 

La termo-laminazione favorisce lo scioglimento della resina termoindurente attraverso le fibre della 

carta e la sua conseguente polimerizzazione, per ottenere un materiale omogeneo, non poroso e con la 

finitura superficiale richiesta. 

Le resine reagiscono in modo irreversibile attraverso i legami chimici incrociati che si originano 

durante il processo di polimerizzazione, originando così un prodotto stabile, non reattivo 

chimicamente, con caratteristiche totalmente diverse dai suoi componenti iniziali. 

Opportunamente rifilati i bordi e smerigliato il retro del pannello per renderlo adatto all'incollaggio, 

si procederà al controllo qualità secondo la Norma UNI EN 438 del prodotto finito, secondo i 

requisiti e le richieste della norma e le eventuali specifiche progettuali e/o della Direzione Lavori. 

I pannelli in HPL saranno costituiti da materiali a base di cellulosa (60-70%) e resine termoindurenti 

(30-40%). Potranno avere uno o entrambi i lati con decorativi. 

Stratificazione tipo: 

 Overlay: carta ad alta trasparenza che rende la superficie del laminato altamente resistente ad 

abrasioni, graffi e all’invecchiamento dovuto agli effetti della luce. 

 Carte decorative: carte esterne, prive di cloruri, colorate o decorate. 

 Carta kraft: carta grezza, perlopiù marrone. 

Con l‟ausilio dell'HPL sono realizzarsi diverse applicazioni nell’ambito delle costruzioni: veri e 

propri elementi di compartimentazione, contropareti, controsoffitti, rivestimenti, ecc. 

I requisiti minimi richiesti per i pannelli in HPL da utilizzare saranno: 

 Resistenza all'impatto: sopportare senza danni l’impatto con oggetti contundenti 

 Resistenza ai graffi e all'usura: la sua densità deve renderlo resistente ai graffi e all’0usura 

 Stabilità alla luce: non subire i raggi UV e non essere soggetto a scolorimento 
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 Facilità di pulizia: la superficie liscia non deve permettere allo sporco di attaccarsi 

 Termoresistenza: le variazioni di temperature non devono intaccarne le proprietà 

 Igienicità: la superficie non porosa deve renderlo facile da pulire e igienico 

Sistema di classificazione dei prodotti HPL (UNI EN 438) 

Principali classificazioni 

H Classe per utilizzo orizzontale 

V Classe per utilizzo verticale 

C Laminato compatto 

E Classe per utilizzo esterno 

AC Classe di abrasione per pavimentazioni 

A Laminato perlescente 

M Laminato metallico 

W Laminato con impiallacciatura di legno 

B Laminato con anima colorata 

T Laminato sottile < 2 mm 

Sottocategorie 

D Impiego pesante o utilizzo severo 

G Scopi generici o utilizzo moderato 

S Classe normalizzata o standard 

F Classe ritardante di fiamma 

P Classe postformatura 

Trasporto, movimentazione e stoccaggio del materiale 

Per evitare il danneggiamento delle superfici e degli angoli, i pannelli dovranno essere sempre 
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maneggiati con cura e attenzione. Durante il trasporto si dovranno impiegare bancali piani e stabili, 

assicurando i pannelli contro gli scivolamenti. Durante le operazioni di carico e scarico si eviterà che 

i pannelli scorrano uno sull’altro sollevandoli a mano o, se ad alto spessore, mediante sollevatore a 

ventosa. Si presterà particolare attenzione alla presenza di sporcizia, corpi estranei e bordi taglienti 

che possono danneggiare le superfici in caso di sfregamento. 

Una posizione errata durante lo stoccaggio potrebbe produrre deformazioni anche permanenti. Si 

sistemeranno i pannelli uno sull’altro su superfici piane, ma mai in posizione verticale o a coltello. Si 

coprirà il pannello più esterno con una lastra o un foglio di polietilene. In caso di pannelli ruvidati, si 

posizioneranno i fogli con decorativo contro decorativo e l‟ultimo pannello della pila con il lato 

decorato rivolto verso il basso. 

Il film protettivo, quando previsto, non dovrà essere mai esposto alla luce diretta del sole, né 

sottoposto a temperature troppo elevate. 

Inoltre si stoccheranno sempre i pannelli in locali chiusi che garantiscano condizioni climatiche 

ottimali (temperatura compresa tra 10° e 30°C e 40-65% di UR), evitando che le due facce del 

pannello si trovino in condizioni di temperatura e umidità differenti. 

Prima di procedere alle lavorazioni e all’installazione si potranno lasciare climatizzare i pannelli sul 

luogo di montaggio per alcuni giorni. 

Per i laminati ad alto spessore, è consigliabile effettuare le lavorazioni (taglio, foratura, fresatura etc.) 

sul retro del pannello non a vista. Questo al fine di evitare di compromettere la superficie più a 

rischio. 

Il film protettivo, quando previsto, dovrà essere pelato contemporaneamente su entrambe le facce del 

pannello. 
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1.3.30 – Prodotti per assorbimento acustico 

1 - Si definiscono materiali assorbenti acustici (o materiali fonoassorbenti) quelli atti a dissipare in 

forma sensibile l'energia sonora incidente sulla loro superficie e, di conseguenza, a ridurre l'energia 

sonora riflessa. 

2 - Sono da considerare assorbenti acustici tutti i materiali porosi a struttura fibrosa o alveolare 

aperta. A parità di struttura (fibrosa o alveolare) la proprietà fonoassorbente dipende dallo spessore. 

I materiali fonoassorbenti si classificano secondo lo schema di seguito riportato. 

a) Materiali fibrosi: 

1) minerali (fibra di vetro, fibra di roccia) (norma UNI 5958); 

2) vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari). 

b) Materiali cellulari: 

1) minerali: 

- calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, argilla espansa); 

- laterizi alveolari; 

- prodotti a base di tufo. 

2) sintetici: 

- poliuretano a celle aperte (elastico - rigido); 

- polipropilene a celle aperte. 

3 - Per tutti i materiali fonoassorbenti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

- lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 
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- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettati dalla direzione tecnica; 

- coefficiente di assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla 

norma UNI EN ISO 354, deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza a quelli 

dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche: 

- resistività al flusso d'aria (misurata secondo UNI EN ISO 9053-1); 

- reazione e/o comportamento al fuoco; 

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro 

accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere 

un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono 

quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura 

tecnica (primariamente norme internazionali od estere). 

4 - Per i materiali fonoassorbenti che assumono la forma definitiva in opera devono essere 

dichiarate le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. 

La Direzione dei Lavori deve inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto 
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in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 

5-Entrambe le categorie di materiali fonoassorbenti devono rispondere alle caratteristiche di 

idoneità all'impiego in relazione alla loro destinazione d'uso (pareti, coperture, controsoffittature, 

pavimenti, ecc.). 

Se non vengono prescritti i valori valgono quelli proposti dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono 

quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime quelli descritti nella letteratura 

tecnica (primariamente norme internazionali od estere). Per le caratteristiche possedute 

intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli. 

1.3.31 – Prodotti per isolamento acustico 

1 - Si definiscono materiali isolanti acustici (o materiali fonoisolanti) quelli atti a ridurre in maniera 

sensibile la trasmissione dell'energia sonora che li attraversa. 

Questa proprietà è valutata con il potere fonoisolante R 

2 - Per tutti i materiali fonoisolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

- lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti 
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progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettati dalla direzione tecnica; 

- potere fonoisolante, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalle norme UNI EN ISO 

16283-1, UNI EN ISO 140 (varie parti) e UNI EN ISO 10140-1, 2, 3, 4 e 5, rispondente ai valori 

prescritti nel progetto od in assenza a quelli dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. 

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto e per quanto previsto in 

materia dalla legge, le seguenti caratteristiche: 

- modulo di elasticità; 

- fattore di perdita; 

- reazione e/o comportamento al fuoco; 

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro 

accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere 

un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono 

quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura 

tecnica (primariamente norme internazionali od estere). 

3 - Per i materiali fonoisolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere 

dichiarate le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. 

La Direzione dei Lavori deve inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto 

in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 



COMUNE DI CAMUGNANO Lavori di recupero del Fabbricato Ex Scuole 

Valerio Fabi - Terzo Lotto (CUP B77H20016470005)  

sito in P.zza Kennedy, 2. 

DISCIPLINARE DESCRITTIVO 

PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI 

TECNICI 

 

 

 100

2. PROVE SUI MATERIALI  

Certificato di qualità e marcatura CE  

L’Appaltatore, per poter essere autorizzato ad impiegare i vari tipi di materiali (misti lapidei, 

conglomerati bituminosi, conglomerati cementizi, barriere di sicurezza, terre, cementi, calci 

idrauliche, acciai, ecc..) prescritti dalle presenti Norme Tecniche, dovrà esibire, prima dell’impiego, 

al Direttore dei Lavori, per ogni categoria di lavoro, i relativi “Certificati di qualità” rilasciati da un 

Laboratorio ufficiale. Tutti i materiali da utilizzarsi dovranno avere il marchio CE.  

Tali certificati dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza e alla individuazione dei 

singoli materiali e loro composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati risultanti 

dalle prove di laboratorio atte ad accertare i valori caratteristici richiesti per le varie categorie di 

lavoro o di fornitura in un rapporto a dosaggi e composizioni proposte. I certificati che dovranno 

essere esibiti tanto se i materiali sono prodotti direttamente, quanto se prelevati da impianti, da cave, 

da stabilimenti terzi, avranno una validità biennale. I certificati dovranno comunque essere rinnovati 

ogni qualvolta risultino incompleti o si verifichi una variazione delle caratteristiche dei materiali, 

delle miscele o degli impianti di produzione.  

  Accertamenti preventivi.  

Prima dell’inizio dei lavori comportanti l’impiego dei materiali in quantità superiori a:  

1.000 m3 per i materiali lapidei, rilevati e conglomerati bituminosi,  

100 m3 per i conglomerati cementizi,  

10 t per i cementi e le calci, 1.000 m per le barriere,  

il Direttore dei Lavori, presa visione dei certificati di qualità presentati dall’Impresa, disporrà, se 

necessario (e a suo insindacabile giudizio) ulteriori prove di controllo di laboratorio a spese 

dell’Appaltatore.  
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Se i risultati di tali accertamenti fossero difformi rispetto a quelli dei certificati, si darà luogo alle 

necessarie variazioni qualitative e quantitative dei singoli componenti, ed all’emissione di un nuovo 

certificato di qualità.  

Per tutti i ritardi nell’inizio dei lavori derivanti dalle difformità sopra accennate e che comportino una 

protrazione del tempo utile contrattuale sarà applicata la penale prevista nell’Art. “Tempo utile per 

dare compiuti i lavori - penalità in caso di ritardo” delle Norme Generali.  

 

3. PROVE DI CONTROLLO IN FASE ESECUTIVA.  

L’Impresa sarà obbligata a presentarsi in ogni tempo e di norma periodicamente per le forniture di 

materiali di impiego continuo, alle prove ed esami dei materiali impiegati e da impiegare, sottostando 

a tutte le spese di prelevamento e di invio dei campioni ai Laboratori ufficiali indicati dalla Stazione 

appaltante.  

In particolare, tutte le prove ed analisi dei materiali stradali saranno eseguite, a spese dell’Impresa 

presso laboratori ufficiali.  

I campioni verranno prelevati in contraddittorio.  

Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Compartimentale previa 

apposizione di sigilli e firme del Direttore dei Lavori e dell’Impresa e nei modi più adatti a garantirne 

l’autenticità e la conservazione.  

I risultati ottenuti in tali Laboratori saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti; ad essi si farà 

esclusivo riferimento a tutti gli effetti delle presenti Norme Tecniche.  

  Calcestruzzo   

Le Norme contenute nel presente paragrafo si applicano al calcestruzzo per usi strutturali, armato e 

non, normale e precompresso.   
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• SPECIFICHE PER IL CALCESTRUZZO   

La prescrizione del calcestruzzo all'atto del progetto deve essere caratterizzata almeno mediante la 

classe di resistenza, la classe di consistenza ed il diametro massimo dell'aggregato. La classe di 

resistenza è contraddistinta dai valori caratteristici delle resistenze cubica Rck e cilindrica fck a 

compressione uniassiale, misurate su provini normalizzati e cioè rispettivamente su cilindri di 

diametro 150 mm e di altezza 300 mm e su cubi di spigolo 150 mm.  Al fine delle verifiche 

sperimentali i provini prismatici di base 150x150 mm e di altezza 300 mm sono equiparati ai cilindri 

di cui sopra. Al fine di ottenere le prestazioni richieste, si dovranno dare indicazioni in merito alla 

composizione, ai processi di maturazione ed alle procedure di posa in opera, facendo utile riferimento 

alla norma UNI ENV 13670-1:2001 ed alle Linee Guida per la messa in opera del calcestruzzo 

strutturale e per la valutazione delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo pubblicate dal 

Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, nonché dare indicazioni in 

merito alla composizione della miscela, compresi gli eventuali additivi, tenuto conto anche delle 

previste classi di esposizione ambientale (di cui, ad esempio, alla norma UNI EN 206-1: 2006) e del 

requisito di durabilità delle opere. La resistenza caratteristica a compressione è definita come la 

resistenza per la quale si ha il 5% di probabilità di trovare valori inferiori. Nelle presenti norme la 

resistenza caratteristica designa quella dedotta da prove su provini come sopra descritti, confezionati 

e stagionati come specificato al § 11.2.4 delle Norme Tecniche emanate con D.M. 17 gennaio 2018, 

eseguite a 28 giorni di maturazione. Si dovrà tener conto degli effetti prodotti da eventuali processi 

accelerati di maturazione. In tal caso potranno essere indicati altri tempi di maturazione a cui riferire 

le misure di resistenza ed il corrispondente valore caratteristico. Il conglomerato per il getto delle 

strutture di un'opera o di parte di essa si considera omogeneo se confezionato con la stessa miscela e 

prodotto con medesime procedure.   
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• CONTROLLI DI QUALITÀ DEL CALCESTRUZZO   

Il calcestruzzo va prodotto in regime di controllo di qualità, con lo scopo di garantire che rispetti le 

prescrizioni definite in sede di progetto. Il controllo si articola nelle seguenti fasi:   

- Valutazione preliminare della resistenza: Serve a determinare, prima dell'inizio della costruzione 

delle opere, la miscela per produrre il calcestruzzo con la resistenza caratteristica di progetto.   

- Controllo di produzione: Riguarda il controllo da eseguire sul calcestruzzo durante la produzione 

del calcestruzzo stesso.   

- Controllo di accettazione: Riguarda il controllo da eseguire sul calcestruzzo prodotto durante 

l'esecuzione dell'opera, con prelievo effettuato contestualmente al getto dei relativi elementi 

strutturali.   

- Prove complementari: Sono prove che vengono eseguite, ove necessario, a complemento delle 

prove di accettazione.   

Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certificate dai laboratori 

di cui all'art. 59 del DPR n. 380/2001.   

• VALUTAZIONE PRELIMINARE DELLA RESISTENZA   

Il costruttore, prima dell'inizio della costruzione di un'opera, deve effettuare idonee prove preliminari 

di studio, per ciascuna miscela omogenea di calcestruzzo da utilizzare, al fine di ottenere le 

prestazioni richieste dal progetto. Il costruttore resta comunque responsabile della qualità del 

calcestruzzo, che sarà controllata dal Direttore dei Lavori, secondo le procedure di cui al § 11.2.5. 

delle Norme Tecniche emanate con D.M. 17 gennaio 2018.  

• PRELIEVO DEI CAMPIONI   

Un prelievo consiste nel prelevare dagli impasti, al momento della posa in opera ed alla presenza del 

Direttore dei Lavori o di persona di sua fiducia, il calcestruzzo necessario per la confezione di un 
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gruppo di due provini. La media delle resistenze a compressione dei due provini di un prelievo 

rappresenta la "Resistenza di prelievo" che costituisce il valore mediante il quale vengono eseguiti i 

controlli del calcestruzzo. È obbligo del Direttore dei Lavori prescrivere ulteriori prelievi rispetto al 

numero minimo, di cui ai successivi paragrafi, tutte le volte che variazioni di qualità e/o provenienza 

dei costituenti dell'impasto possano far presumere una variazione di qualità del calcestruzzo stesso, 

tale da non poter più essere considerato omogeneo. Per la preparazione, la forma, le dimensioni e la 

stagionatura dei provini di calcestruzzo vale quanto indicato nelle norme UNI EN 12390-1:2002 e 

UNI EN 12390-2:2002. Circa il procedimento da seguire per la determinazione della resistenza a 

compressione dei provini di calcestruzzo vale quanto indicato nelle norme UNI EN 123903:2003 e 

UNI EN 12390-4:2002. Circa il procedimento da seguire per la determinazione della massa volumica 

vale quanto indicato nella norma UNI EN 12390-7:2002.   

• CONTROLLO DI ACCETTAZIONE   

Il Direttore dei Lavori ha l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d'opera per verificare la 

conformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto 

e sperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminare.  Il controllo di accettazione va 

eseguito su miscele omogenee e si configura, in funzione del quantitativo di calcestruzzo in 

accettazione, nel:   

- controllo di tipo A di cui al § 11.2.5.1  

- controllo di tipo B di cui al § 11.2.5.2   

delle Norme Tecniche emanate con D.M. 17 gennaio 2018. 

▪ Controllo di tipo A: Il controllo di tipo A è riferito ad un quantitativo di miscela omogenea non 

maggiore di 300 m3. Ogni controllo di accettazione di tipo A è rappresentato da tre prelievi, ciascuno 

dei quali eseguito su un massimo di 100 m3 di getto di miscela omogenea. Risulta quindi un 
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controllo di accettazione ogni 300 m3 massimo di getto. Per ogni giorno di getto va comunque 

effettuato almeno un prelievo. Nelle costruzioni con meno di 100 m3 di getto di miscela omogenea, 

fermo restando l'obbligo di almeno 3 prelievi e del rispetto delle limitazioni di cui sopra, è consentito 

derogare dall'obbligo di prelievo giornaliero.   

▪ Controllo di tipo B: Nella realizzazione di opere strutturali che richiedano l'impiego di più di 1500 

m3 di miscela omogenea è obbligatorio il controllo di accettazione di tipo statistico (tipo B). Il 

controllo è riferito ad una definita miscela omogenea e va eseguito con frequenza non minore di un 

controllo ogni 1500 m3 di calcestruzzo. Per ogni giorno di getto di miscela omogenea va effettuato 

almeno un prelievo, e complessivamente almeno 15 prelievi sui 1500 m3. Se si eseguono controlli 

statistici accurati, l'interpretazione dei risultati sperimentali può essere svolta con i metodi completi 

dell'analisi statistica assumendo anche distribuzioni diverse dalla normale. Si deve individuare la 

legge di distribuzione più corretta e il valor medio unitamente al coefficiente di variazione (rapporto 

tra deviazione standard e valore medio). In questo caso la resistenza minima di prelievo R1 dovrà 

essere maggiore del valore corrispondente al frattile inferiore 1%. Per calcestruzzi con coefficiente di 

variazione (s / Rm) superiore a 0,15 occorrono controlli più accurati, integrati con prove 

complementari di cui al §11.2.6 delle Norme Tecniche emanate con D.M. 17 gennaio 2018. Non 

sono accettabili calcestruzzi con coefficiente di variazione superiore a 0,3.   

▪ Prescrizioni comuni per entrambi i criteri di controllo: Il prelievo dei provini per il controllo di 

accettazione va eseguito alla presenza del Direttore dei Lavori o di un tecnico di sua fiducia che 

provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone l'identificazione dei provini 

mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 

materiali deve riportare riferimento a tale verbale. La domanda di prove al laboratorio deve essere 

sottoscritta dal Direttore dei Lavori e deve contenere precise indicazioni sulla posizione delle 
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strutture interessate da ciascun prelievo. Le prove non richieste dal Direttore dei Lavori non possono 

fare parte dell'insieme statistico che serve per la determinazione della resistenza caratteristica del 

materiale. Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-

3:2003. I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno:   

o l'identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; o una identificazione univoca del 

certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna sua pagina, oltre al numero totale di 

pagine; o l'identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento; o il 

nominativo del Direttore dei Lavori che richiede la prova; o la descrizione, l'identificazione e la data 

di prelievo dei campioni da provare;  o la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione 

delle prove;  o l'identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura 

adottata, con l'indicazione delle norme di riferimento per l'esecuzione della stessa;  o le dimensioni 

effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica;  o le modalità di rottura dei 

campioni;  o la massa volumica del campione;  o i valori di resistenza misurati.   

Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le 

specifiche indicazioni di cui aelle Norme Tecniche emanate con D.M. 17 gennaio 2018. L'opera o la 

parte di opera non conforme ai controlli di accettazione non può essere accettata finché la non 

conformità non è stata definitivamente rimossa dal costruttore, il quale deve procedere ad una 

verifica delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l'impiego di altri mezzi 

d'indagine, secondo quanto prescritto dal Direttore dei Lavori e conformemente a quanto indicato 

nelle Norme Tecniche emanate con D.M. 17 gennaio 2018. Qualora gli ulteriori controlli confermino 

i risultati ottenuti, si dovrà procedere ad un controllo teorico e/o sperimentale della sicurezza della 

struttura interessata dal quantitativo di calcestruzzo non conforme, sulla base della resistenza ridotta 

del calcestruzzo. Ove ciò non fosse possibile, ovvero i risultati di tale indagine non risultassero 
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soddisfacenti si può dequalificare l'opera, eseguire lavori di consolidamento ovvero demolire l'opera 

stessa. I "controlli di accettazione" sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a controllarne la 

validità, qualitativa e quantitativa; ove ciò non fosse, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle 

prove che attestino le caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica 

quando non risultino rispettati i limiti fissati dai "controlli di accettazione".   

• CONTROLLO DELLA RESISTENZA DEL CALCESTRUZZO IN OPERA   

Nel caso in cui le resistenze a compressione dei provini prelevati durante il getto non soddisfino i 

criteri di accettazione della classe di resistenza caratteristica prevista nel progetto, oppure sorgano 

dubbi sulla qualità e rispondenza del calcestruzzo ai valori di resistenza determinati nel corso della 

qualificazione della miscela, oppure si renda necessario valutare a posteriori le proprietà di un 

calcestruzzo precedentemente messo in opera, si può procedere ad una valutazione delle 

caratteristiche di resistenza attraverso una serie di prove sia distruttive che non distruttive. Tali prove 

non devono, in ogni caso, intendersi sostitutive dei controlli di accettazione. Il valor medio della 

resistenza del calcestruzzo in opera (definita come resistenza strutturale) è in genere inferiore al valor 

medio della resistenza dei prelievi in fase di getto maturati in condizioni di laboratorio (definita come 

resistenza potenziale). È accettabile un valore medio della resistenza strutturale, misurata con 

tecniche opportune (distruttive e non distruttive) e debitamente trasformata in resistenza cilindrica o 

cubica, non inferiore all'85% del valore medio definito in fase di progetto. Per la modalità di 

determinazione della resistenza strutturale si potrà fare utile riferimento alle norme UNI EN 12504-

1:2002, UNI EN 12504-2:2001, UNI EN 12504-3:2005, UNI EN 12504- 4:2005 nonché alle Linee 

Guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale e per la valutazione delle caratteristiche 

meccaniche del calcestruzzo pubblicate dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei 

Lavori Pubblici.   
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• PROVE COMPLEMENTARI   

Sono prove che eventualmente si eseguono al fine di stimare la resistenza del calcestruzzo in 

corrispondenza a particolari fasi di costruzione (precompressione, messa in opera) o condizioni 

particolari di utilizzo (temperature eccezionali, ecc.). Il procedimento di controllo è uguale a quello 

dei controlli di accettazione. Tali prove non possono però essere sostitutive dei "controlli di 

accettazione" che vanno riferiti a provini confezionati e maturati secondo le prescrizioni precedenti. I 

risultati di tali prove potranno servire al Direttore dei Lavori od al collaudatore per formulare un 

giudizio sul calcestruzzo in opera qualora non sia rispettato il "controllo di accettazione".   

3.1.1. Prescrizioni relative al calcestruzzo confezionato con processo 

industrializzato   

Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato si intende quello prodotto mediante 

impianti, strutture e tecniche organizzate sia in cantiere che in uno stabilimento esterno al cantiere 

stesso.   

Gli impianti per la produzione con processo industrializzato del calcestruzzo devono essere idonei ad 

una produzione costante, disporre di apparecchiature adeguate al confezionamento, nonché di 

personale esperto e di attrezzature idonee a provare, valutare e mantenere la qualità del prodotto.   

Gli impianti devono dotarsi di un sistema permanente di controllo interno della produzione allo scopo 

di assicurare che il prodotto risponda ai requisiti previsti dalle norme e che tale rispondenza sia 

costantemente mantenuta fino all'impiego.  Il sistema di controllo della produzione di calcestruzzo 

confezionato con processo industrializzato in impianti di un fornitore, predisposto in coerenza con la 

norma UNI EN ISO 9001:2000, deve fare riferimento alle specifiche indicazioni contenute nelle 

Linee guida sul calcestruzzo preconfezionato elaborato dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio 

Superiore dei LL.PP.   
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Detto sistema di controllo deve essere certificato da organismi terzi indipendenti che operano in 

coerenza con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021:2006, autorizzati dal Servizio Tecnico Centrale 

del Consiglio Superiore dei LL.PP. sulla base dei criteri di cui al DM 9/5/2003 n. 156. I documenti 

che accompagnano ogni fornitura di calcestruzzo confezionato con processo industrializzato devono 

indicare gli estremi di tale certificazione.   

Nel caso in cui l'impianto di produzione industrializzata appartenga al costruttore nell'ambito di uno 

specifico cantiere, il sistema di gestione della qualità del costruttore, predisposto in coerenza con la 

norma UNI EN ISO 9001:2000, certificato da un organismo accreditato, deve comprendere 

l'esistenza e l'applicazione di un sistema di controllo della produzione dell'impianto, conformemente 

alle specifiche indicazioni contenute nelle Linee Guida sul calcestruzzo preconfezionato elaborato dal 

Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei LL.PP.   

Il Direttore dei Lavori, che è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali 

forniture provenienti da impianti non conformi; dovrà comunque effettuare le prove di accettazione 

previste al § 11.2.5 delle Norme Tecniche emanate con D.M. 17 gennaio 2018 e ricevere, prima 

dell'inizio della fornitura, copia della certificazione del controllo di processo produttivo.   

Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 1500 m3 di miscela omogenea, effettuate direttamente in 

cantiere, mediante processi di produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve essere 

confezionata sotto la diretta responsabilità del costruttore. Il Direttore dei Lavori deve avere, prima 

dell'inizio delle forniture, evidenza documentata dei criteri e delle prove che hanno portato alla 

determinazione della resistenza caratteristica di ciascuna miscela omogenea di conglomerato, così 

come indicato nelle Norme Tecniche emanate con D.M. 17 gennaio 2018.   
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  Acciaio  

 •  CONTROLLI DI ACCETTAZIONE IN CANTIERE  

I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori, devono essere effettuati entro 30 giorni dalla 

data di consegna del materiale e devono essere campionati, nell'ambito di ciascun lotto di spedizione, 

con le medesime modalità contemplate nelle prove a carattere statistico di cui al punto 11.3.2.10.1.2, 

in ragione di 3 spezzoni, marchiati, di uno stesso diametro, scelto entro ciascun lotto, sempre che il 

marchio e la documentazione di accompagnamento dimostrino la provenienza del materiale da uno 

stesso stabilimento. In caso contrario i controlli devono essere estesi ai lotti provenienti da altri 

stabilimenti. I valori di resistenza ed allungamento di ciascun campione, accertati in accordo con il 

punto 11.3.2.3, da eseguirsi comunque prima della messa in opera del prodotto riferiti ad uno stesso 

diametro, devono essere compresi fra i valori massimi e minimi normati.  

Questi limiti tengono conto della dispersione dei dati e delle variazioni che possono intervenire tra 

diverse apparecchiature e modalità di prova. Nel caso di campionamento e prova in cantiere, che 

deve essere effettuata entro 30 giorni dalla data di consegna del materiale in cantiere, qualora la 

determinazione del valore di una quantità fissata non sia conforme al valore di accettazione, il valore 

dovrà essere verificato prelevando e provando tre provini da prodotti diversi nel lotto consegnato. Se 

un risultato è minore del valore, sia il provino che il metodo di prova devono essere esaminati 

attentamente. Se nel provino è presente un difetto o si ha ragione di credere che si sia verificato un 

errore durante la prova, il risultato della prova stessa deve essere ignorato. In questo caso occorrerà 

prelevare un ulteriore (singolo) provino. Se i tre risultati validi della prova sono maggiori o uguali del 

prescritto valore di accettazione, il lotto consegnato deve essere considerato conforme. Se i criteri 

sopra riportati non sono soddisfatti, 10 ulteriori provini devono essere prelevati da prodotti diversi del 

lotto in presenza del produttore o suo rappresentante che potrà anche assistere all'esecuzione delle 
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prove presso un laboratorio di cui all'art. 59 del DPR n. 380/2001.   

Il lotto deve essere considerato conforme se la media dei risultati sui 10 ulteriori provini è maggiore 

del valore caratteristico e i singoli valori sono compresi tra il valore minimo e il valore massimo 

secondo quanto sopra riportato. In caso contrario il lotto deve essere respinto e il risultato segnalato 

al Servizio Tecnico Centrale. Il prelievo dei campioni va effettuato a cura del Direttore dei Lavori o 

di tecnico di sua fiducia che deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i 

campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati.   

Qualora la fornitura, di elementi sagomati o assemblati, provenga da un Centro di trasformazione, il 

Direttore dei Lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto Centro di trasformazione 

sia in possesso di tutti i requisiti previsti al § 11.3.1.7, può recarsi presso il medesimo Centro di 

trasformazione ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo dei 

campioni viene effettuato dal Direttore tecnico del centro di trasformazione secondo le disposizioni 

del Direttore dei Lavori; quest'ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., 

che i campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui 

prelevati, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. La domanda di prove al Laboratorio 

autorizzato deve essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori e deve contenere indicazioni sulle 

strutture interessate da ciascun prelievo. In caso di mancata sottoscrizione della richiesta di prove da 

parte del Direttore dei Lavori, le certificazioni emesse dal laboratorio non possono assumere valenza 

ai sensi del presente decreto e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso.  

I certificati emessi dai laboratori devono obbligatoriamente contenere almeno:  

o l'identificazione del laboratorio che rilascia il certificato;  

o una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna sua 

pagina, oltre al numero totale di pagine;   
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o l'identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento;  o il 

nominativo del Direttore dei Lavori che richiede la prova;  o  la descrizione e l'identificazione dei 

campioni da provare;   

o la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove;   

o l'identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con 

l'indicazione delle norme di riferimento per l'esecuzione della stessa;   

o le dimensioni effettivamente misurate dei campioni;  o i valori delle grandezze misurate e l'esito 

delle prove di piegamento.   

I certificati devono riportare, inoltre, l'indicazione del marchio identificativo rilevato a cura del 

laboratorio incaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. Ove i campioni fossero 

sprovvisti di tale marchio, oppure il marchio non dovesse rientrare fra quelli depositati presso il 

Servizio Tecnico Centrale, le certificazioni emesse dal laboratorio non possono assumere valenza ai 

sensi delle presenti norme e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso.   

 •  PROVE DI ADERENZA   

Ai fini della qualificazione, le barre devono superare con esito positivo prove di aderenza 

conformemente al metodo Beam - test da eseguirsi presso uno dei laboratori di cui all'art. 59 del DPR 

n. 380/2001, con le modalità specificate nella norma UNI EN 10080:2005. Le tensioni di aderenza 

ricavate devono soddisfare le seguenti relazioni:   

Tm > 0,098 (80 - 1,2 F) (11.3.15)  

Tr > 0,098 (130 - 1,9 F) (11.3.16)  

essendo:   

F  il diametro della barra in mm;   

Tm il valore medio della tensione di aderenza in MPa calcolata in corrispondenza di uno scorrimento 
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pari a 0,01, 0,1 ed 1 mm;  

Tr     la tensione di aderenza massima al collasso.   

Le prove devono essere estese ad almeno tre diametri, come segue:  

- uno nell'intervallo 5 <  F < 10 mm; - uno nell'intervallo 12 <  F < 18 mm;  

- uno pari al diametro massimo.  

Per le verifiche periodiche della qualità e per le verifiche delle singole partite, non è richiesta la 

ripetizione delle prove di aderenza quando se ne possa determinare la rispondenza nei riguardi delle 

caratteristiche e delle misure geometriche, con riferimento alla serie di barre che hanno superato le 

prove stesse con esito positivo.   

Con riferimento sia all'acciaio nervato che all'acciaio dentellato, per accertare la rispondenza delle 

singole partite nei riguardi delle proprietà di aderenza, si valuteranno per un numero significativo di 

barre, conformemente alle procedure riportate nella norma UNI EN ISO 15630-1:2004,   

- il valore dell'area relativa di nervatura fr, per l'acciaio nervato;   

- il valore dell'area relativa di dentellatura fp, per l'acciaio dentellato.   

Il valore minimo di tali parametri, valutati come indicato, deve risultare compreso entro i limiti di 

seguito riportati:  

- per 5 <  F < 6 mm fr ovvero   fp > 0,035;  

- per 6 <  F < 12 mm fr ovvero   fp > 0,040; - per F > 12 mm  fr ovvero fp > 0,056.  

Nel certificato di prova, oltre agli esiti delle verifiche di cui sopra, devono essere descritte le 

caratteristiche geometriche della sezione e delle nervature ovvero dentellature. 
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4 - MODO DI ESECUZIONE DELLE PRINCIPALI CATEGORIE DI LAVORO 

E ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI   

 

Demolizioni e smontaggi 

Risulta compreso ogni onere per l'esecuzione del lavoro, anche a mano, ed ogni precauzione idonea a 

non danneggiare le restanti opere, componenti o manufatti che non devono essere demoliti e a non 

arrecare disturbi, molestie o danni a persone e/o cose, a bagnare i materiali di risulta per non 

sollevare polvere nonché il carico e trasporto con qualsiasi mezzo dei materiali di risulta alla pubblica 

discarica a qualunque distanza dal cantiere, ogni onere incluso per lo scarico, compreso l'eventuale 

prezzo e/o contributo di qualsiasi tipo richiesto al momento dello scarico.  

Il criterio di misura è quello della quantità effettiva, valutata con metodi geometrici e/o a peso e/o a 

numero. 

Scavi e rinterri 

Gli scavi di sbancamento si misurano con il metodo delle sezioni ragguagliate, in presenza di 

sbadacchiature, paratie, etc. si terrà conto anche dello spessore del legname d'armatura. 

Risulta compreso il carico e trasporto con qualsiasi mezzo dei materiali di risulta alla pubblica 

discarica a qualunque distanza dal cantiere, ogni onere incluso per lo scarico, compreso l'eventuale 

prezzo e/o contributo di qualsiasi tipo richiesto al momento dello scarico. 

Nell’esecuzione si intendono comprese le eventuali necessarie puntellature ed armature, gli 

aggottamenti e lo scolo delle acque provenienti dal sottosuolo e dal soprassuolo. 

Per il materiale scavato necessario al rinterro parziale o totale od al ripristino e raggiungimento della 

quota di progetto, è compreso e compensato nel prezzo l'onere del deposito ed il successivo 
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stendimento nei luoghi di utilizzo dove sarà disposto a strati orizzontali pilonati e bagnati o meno 

secondo gli ordini della Direzione Lavori. 

Qualora, durante i lavori di scavo, emergano ruderi monumentali, oggetti che interessano la scienza, 

la storia, l'arte e l'archeologia (compresi i relativi frammenti), l'Appaltatore dovrà sospendere 

immediatamente detti lavori e darne tempestiva comunicazione alla Soprintendenza Archeologia, 

Belle Arti e Paesaggio competente per territorio e alla Direzione Lavori e non potrà demolire, alterare 

od asportare i reperti in nessun modo senza la preventiva autorizzazione della Stazione Appaltante. 

Massetti 

Si intendono compresi e compensati nel prezzo tutti gli oneri ed in particolare quelli per la 

realizzazione delle pendenze eventualmente necessarie, per il distacco dalle murature perimetrali 

(realizzato mediante l'interposizione di una lastrina di polistirolo o di altro materiale indicato in 

progetto), i colli di raccordo per le guaine, etc. 

Murature di mattoni 

Risultano compresi e compensati nel prezzo gli oneri per l'esecuzione e la sistemazione di fori per il 

passaggio di tubazioni di qualsiasi tipo, la sistemazione di aperture con i necessari architravi, le 

assistenze murarie per la posa in opera di infissi, gli oneri per l'esecuzione anche di piccoli tratti di 

muratura. 

Per la muratura a faccia a vista si intendono compresi gli oneri per i tagli dei mattoni con sega 

circolare, la successiva stuccatura rasata o marcata a ferro (come previsto), la pulizia, la spazzolatura 

ed il lavaggio con una soluzione di acido cloridrico in nove parti di acqua previa bagnatura delle 

pareti da trattare e successiva abbondante risciacquatura. 

Qualora si proceda alla chiusura di vani murari e nicchie su murature portanti con l’utilizzo di 

mattoni pieni o semipieni “bolognesi”, legati a malta di cemento M2 e con l’impiego di malte anti-
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ritiro, risultano comprese le ammorsature alle pareti di completamento e lo scarico di eventuali 

piattebande. La valutazione è per ciascun vano murario. 

Le murature di separazione tra le unità immobiliari o i vani comuni saranno costituite da 

tramezzature in mattoni forati con isolante, come risulta dagli elaborati grafici e dai dettagli del 

progetto esecutivo. 

Materiali e prodotti a base di legno 

  L’assemblaggio dei componenti in legno strutturale deve sempre avvenire secondo quanto 

previsto dal progetto esecutivo allegato alla fornitura e secondo le prescrizioni in esso contenute, tali 

da garantire in opera il comportamento strutturale previsto. In nessun caso devono essere apportati in 

cantiere tagli o sagomature tali da alterare il comportamento dell’elemento strutturale rispetto a 

quanto previsto in progetto. 

  Prima della messa in opera degli elementi in legno strutturale, deve essere verificata la corretta 

posa degli elementi metallici ed accessori vari predisposti nei getti strutturali (contropiastre, tirafondi, 

ecc.) ed il rispetto di misure, quote ed eventuali tolleranze indicate nei progetti esecutivi. 

  I chiodi devono essere inseriti ad angolo retto rispetto alla fibratura e fino ad una profondità tale 

che le superfici delle teste dei chiodi siano a livello della superficie del legno strutturale. Di regola si 

devono utilizzare chiodi zigrinati per collegamenti di tipo strutturale. Bulloni e viti devono essere 

stretti in modo tale che gli elementi siano ben serrati. L’eventuale successiva manutenzione periodica 

prevedrà, se necessario, di stringere ulteriormente i bulloni quando il legno avrà raggiunto il suo 

contenuto di umidità di equilibrio o per fenomeni di assestamento. Le rondelle poste sotto la testa e il 

dado devono appoggiare sul legno per tutta la loro superficie. I connettori “a caviglia” devono essere 

inseriti a forza nei relativi alloggiamenti. Quando si usano connettori a piastra dentata, i denti devono 

essere pressati fino al completo inserimento nel legno. 
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  Le strutture in legno possono essere appoggiate direttamente su di una platea di fondazione in c.a. 

o su di un solaio. Sulla soletta al grezzo o sulla platea di fondazione si deve realizzare, ove 

necessario, un getto di livellamento sul quale si posa una guaina impermeabile, al fine di evitare il 

contatto diretto tra la trave “dormiente” di appoggio e la soletta in c.a. Fissaggi meccanici 

provvedono a solidarizzare il dormiente con la struttura sottostante. 

  Oltre alla guaina viene posizionato un ulteriore strato di gomma con la duplice funzione di 

impedire il passaggio dell'aria attraverso le zone di contatto e di lavorare come smorzatore acustico; 

quest’ultimo viene utilizzato anche in tutte le zone di contatto fra pareti ortogonali e fra pareti e 

solaio. 

Membrane impermeabilizzanti bituminose 
 

Le membrane dovranno essere conformi alla normativa europea UEAtc e dovranno essere approvate 

con agreement dell'ICITE; dovranno avere caratteristiche tecniche di resistenza e durabilità (secondo 

UNI 8202) non inferiori alle seguenti: carico di rottura a trazione L/T maggiore od uguale a 80/70; 

allungamento a rottura L/T maggiore od uguale al 45 %; flessibilità a freddo - 15°C; flessibilità dopo 

invecchiamento termico inferiore od uguale a -5°C. 

Intonaci 
 

Nell’esecuzione degli intonaci è compresa l’esecuzione preliminare dei testimoni, la successiva 

lisciatura con rasatura eseguita con malta bastarda a grana fine (intonaci premiscelati), l'applicazione 

su superfici curve e/o inclinate, l’esecuzione di spigoli sporgenti o rientranti, orizzontali e verticali, 

ad angolo vivo od arrotondati, le spallature, i gargami, le fasce, le fughe, etc., la fornitura in opera di 

paraspigoli a tutta altezza (o lunghezza) in acciaio zincato e di idonea rete di supporto in fibra 

polimerica in corrispondenza all'attacco fra pilastri o pareti in c.a. e muratura in laterizio. 

Laddove la rasatura con malta bastarda a grana fine andrà eseguita sull’intonaco preesistente, la 
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preventiva preparazione del fondo con rasatura e picchettatura dovrà garantire la completa rimozione 

di tutte le tinte, le verniciature, le tracce di colle da rivestimento ecc., la perfetta pulizia e l’efficace 

aggrappo del nuovo intonaco di finitura sull’intonaco di fondo preesistente.  

Pavimenti 

Sono da prevedere nelle pavimentazioni interne giunti in corrispondenza delle soglie delle porte 

mediante la posa in opera di reggette di separazione in profili di PVC, inoltre è prevista la posa in 

opera di una guaina elastica o di polistirolo lungo il perimetro delle pareti, per una profondità di tutto 

il massetto di allettamento. 

Le pavimentazioni in piastrelle (monocottura, gres, klinker, ecc.), utilizzate per le superfici esterne, 

dovranno essere realizzate con posa “a fuga”, e la successiva stuccatura sarà eseguita con malte 

impermeabili ed elastiche. 

Per i pavimenti in gres porcellanato le piastrelle dovranno avere caratteristiche tecniche tali da 

qualificarle come gruppi B1(EN 14411:2016 G). 

Rivestimenti ceramici 

Per i rivestimenti di pareti in ceramica monocottura, le piastrelle dovranno avere caratteristiche 

tecniche tali da qualificarle come gruppi BIII (EN 14411:2016 L). 

Prima dell’applicazione del rivestimento, le superfici delle pareti dovranno essere trattate con idoneo 

ancorante. 

Opere da fabbro: parapetti e corrimani 

Tutti i parapetti e corrimani in profilati d’acciaio saranno protetti con trattamento di zincatura a 

caldo, eseguita in conformità alla norma UNI EN ISO 1461:2009, previa adeguata pulizia, 

sgrassatura e decapatura delle parti da trattare. 

La qualità dello zinco usato per il rivestimento, lo spessore del rivestimento da depositare, la 

procedura di campionatura e di verifica dei manufatti trattati, l'aspetto finale e le caratteristiche della 
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zincatura dovranno essere conformi alla normativa su indicata. 

La fornitura dei prodotti dovrà pervenire in cantiere unitamente al Certificato di Zincatura a Caldo 

secondo la suddetta norma UNI EN ISO 1461:2009. 

Per garantire la sicurezza d’uso dei manufatti zincati, questi dovranno essere privi di sbavature e 

sporgenze affilate, che se presenti andranno rimosse con una lima a grana grossa. 

Oltre alla zincatura è previsto un ciclo di verniciatura, che dovrà essere realizzato mediante 

l’applicazione di un rivestimento specifico (sistema Duplex), integralmente eseguito presso una 

zincheria munita di reparto di verniciatura, secondo la norma UNI EN ISO 12944:2018 e dalla UNI 

EN 15773:2018 per i rivestimenti a polveri. 

La superficie dello zinco deve rispettare i requisiti della succitata norma UNI EN ISO 1461:2009. 

Si prescrive che il ciclo di verniciatura sia idoneo a garantire il livello di durabilità H > 15 anni tra 

due trattamenti successivi, considerando la classe di corrosività dell’ambiente nel quale i componenti 

in carpenteria d’acciaio saranno installati.  

La verniciatura dovrà essere eseguita previa ispezione e riparazione di eventuali imperfezioni ovvero 

ingrossamenti, gocce e punte sui bordi, difetti di rivestimento nei punti di aggancio del materiale. Le 

superfici da verniciare andranno quindi pretrattate per rimuovere qualunque tipo di inquinamento 

dalla superficie dello zinco, compresi grasso, sporco e i prodotti della corrosione dello zinco. Si 

procederà quindi all’applicazione di una vernice specificamente preparata per l’impiego sulla 

zincatura ed adeguata alle condizioni di impiego, ovvero al livello di durabilità H e alla classe di 

corrosività dell’ambiente d’installazione, osservando scrupolosamente le prescrizioni del produttore. 

I parapetti e corrimani di protezione da installare in presenza del rischio di caduta nel vuoto (vano 

scala, logge, ambienti adibiti a servizi comuni posti al primo piano, ballatoi ecc.) dovranno essere 

idonei a resistere ad una spinta orizzontale applicata alla sommità ≥ 2,00 kN/m. 
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I pannelli dei parapetti costituiti da vetri stratificati dovranno avere prestazioni minime di sicurezza 

almeno pari alla classe prestazionale 1B1 PR con spessore d’intercalari ≥ 0,76 mm, secondo la norma 

UNI 7697:2015. 

Serramenti esterni 
 

I serramenti dovranno essere prodotti da aziende certificate, in applicazione della norma di prodotto 

UNI EN 14351-1; i singoli serramenti dovranno essere accompagnati dalla DoP e riportare il marchio 

CE, le classificazioni relative alla capacità portante dei dispositivi di sicurezza, alla permeabilità 

all'aria, alla tenuta all'acqua, alla resistenza al carico del vento richieste. Il produttore dovrà inoltre 

dichiarare il valore atteso di trasmittanza termica e di isolamento acustico per ogni tipologia di infisso 

previsto dall’abaco, trasmettendo in originale la relativa certificazione a posa avvenuta.  

I serramenti dovranno essere conformi alla normativa sul superamento delle barriere architettoniche 

di cui al D.M 14 giugno 1989 n. 236, con particolare riferimento ai punti 4.1.3 e 8.1.3 di detto D.M 

che riguardano specificamente gli infissi esterni per quanto attiene all’altezza delle maniglie dal 

pavimento, che non potrà superare 130 cm, alla possibilità di usare le ante apribili esercitando una 

forza ≤ 8 Kg, alle protezioni dagli infortuni che possano essere causati dagli spigoli vivi dei traversi 

inferiori delle ante.  

Le certificazioni del prodotto dovranno essere rilasciate direttamente dalla Ditta produttrice dei 

serramenti a seguito di prove di prestazione eseguite, secondo le vigenti norme UNI EN di 

riferimento, sull'intero infisso assemblato finito, prodotto dalla stessa Ditta nei propri stabilimenti. 

Non saranno quindi accettate certificazioni sui singoli componenti semilavorati (profili, guarnizioni, 

ferramenta, vetrazioni ecc.). La ditta produttrice dovrà fornire le certificazioni di prova che attestino 

il raggiungimento delle prestazioni richieste per ogni tipologia di serramento rappresentativa per 

dimensioni, tipi di profili e vetrazioni, partite e sensi d’apertura, tra quelle descritte nell'abaco infissi, 
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prima della fornitura in cantiere. Non saranno in alcun modo accettati certificati di prova rilasciati dai 

produttori dei semilavorati componenti i serramenti, quali profili in alluminio, vetri, ferramenta e 

accessori. I campioni dei serramenti da sottoporre alle prove sperimentali saranno quindi prodotti ed 

omologati anch'essi prima della fornitura in cantiere. 

Le finestre e le portefinestre saranno realizzate, come da disegno, in legno di abete lamellare, 

ricavato da segati opportunamente stagionati provenienti da impianto di forestazione marchio FSC, 

montate su controtelaio esistente. 

Finestre e Portefinestre: permeabilità di tenuta all’aria: Classe 4 secondo normativa EN1026 - UNI 

12207:2017, tenuta all’acqua E900 5a secondo normativa EN1027 – classe 9A UNI 12208:2000. 

Resistenza al carico del vento: Classe 5 secondo normativa EN12211 - UNI12210:2016. 

Giunzione angolare di traversi e montanti con collanti per esterno D3 o D4 secondo le norme UNI 

EN 204/205. Serramento con coprigiunti esterni ed interni reggi vetro stondato o quadrato, telaio con 

camera di decompressione per la raccolta dell’acqua con gocciolatoio di alluminio sul traverso 

inferiore, o tutto legno, con fori per lo scarico delle acque piovane, compresi righelli orizzontali e 

verticali. Vetrocamera basso emissivo con gas argon 90%, composto da lastre di cristallo stratificato 

con prestazioni antinfortunio, e composto in modo tale da garantire unitamente al serramento la 

prestazione minime qui indicate: Uw = 1,2 W/mqK, Ug = 0,8 W/mqK secondo norme UNI EN 

ISO10077-1:2018 - fattore di trasmissione di energia solare totale della componente finestrata g 

(gl+sh) ≤ 0.35. Coprifili interni ed esterni, ferramenta perimetrale con dispositivi di sicurezza contro 

le false manovre, sistema di micro ventilazione e quant’altro necessario per il corretto funzionamento 

dell’infisso. Verniciatura con prodotti mono componente idrosolubile all’acqua con 3 cicli di 

lavorazione: impregnante, fondo e finitura. 

Finestre e Portefinestre con indice di valutazione del potere fonoisolante Rw non inferiore a 42 dB – 
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norme UNI EN ISO 10140-1:2016; 10140-2:2010; 10140-3:2015; 10140-4:2010; 10140-5:2014 – 

UNI EN ISO 717/1:2021 o, in alternativa, stimato mediante un calcolo teorico elaborato e firmato da 

un tecnico abilitato, sviluppato sulla base delle caratteristiche prestazionali d'isolamento acustico dei 

componenti semilavorati, risultanti da idonee certificazioni di prodotto e delle classificazioni di 

tenuta dei serramenti secondo le norme UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210; 

Le prove di prestazione di cui sopra saranno eseguite prima dell'inizio dei lavori sui campioni che 

verranno omologati, dei serramenti le cui tipologie risultano le più significative dell'abaco serramenti 

facente parte dell'appalto. 

Vetrature 

I vetri saranno del tipo specificato nell'abaco degli infissi e verranno montati in stabilimento con 

guarnizione perimetrale e bloccati con tasselli di appoggio; dovranno inoltre essere rispondenti per 

caratteristiche di sicurezza e modalità di controllo alla norma UNI 7697:2015. Le loro caratteristiche 

di sicurezza saranno, comunque, almeno le seguenti: 

- serramenti per vani scala e locali comuni: 

- per tutte le parti vetrate lastra interna 2B2, lastra esterna 1B1; 

- finestre alloggi con lato inferiore ad altezza maggiore di 1m dal piano di calpestio: 

- in tutte le parti vetrate lastra interna 2B2; 

- finestre e sottofinestre alloggi con lato inferiore ad altezza minore di 1m dal piano di 

calpestio: 

- nelle parti vetrate poste ad altezza maggiore di 1m dal piano di calpestio lastra interna 2B2; 

- nelle parti vetrate poste ad altezza minore di 1m dal piano di calpestio lastra interna 2B2, 

lastra esterna 1B1. 

- porte finestre alloggi su balconi o logge: 
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- nelle parti vetrate ad altezza maggiore di 1m dal piano di calpestio lastra interna 2B2, lastra 

esterna 2B2; 

- nelle parti vetrate ad altezza minore di 1m dal piano di calpestio lastra interna 2B2, lastra 

esterna 2B2. 

  La vetratura deve essere eseguita a secco (senza sigillanti); la tenuta tra battente e vetro (telaio e 

vetro per parti fisse) viene garantita mediante guarnizioni a becco in APTK. Le guarnizioni vetro 

esterne ed interne devono essere in accordo al colore dell'infisso. I listelli fermavetro possono anche 

essere dotati di guarnizioni coestruse. 

Ulteriori prescrizioni per serramenti esterni, interni e vetrature 

Gli infissi dovranno essere forniti in opera con i profili muniti di adeguata pellicola protettiva da 

rimuovere ad ultimazione dei lavori. 

E' compresa la fornitura in opera di controtelaio metallico in acciaio zincato, da premurare, incassato 

a filo spalla. 

La posa in opera dei serramenti sui controtelai, bancali e soglie, dovrà essere realizzata assicurando la 

tenuta dell'aria e l'isolamento acustico a seguito di sigillatura di tutti gli interspazi eseguita con 

materiale che resti elastico nel tempo. 

La posa dei serramenti in generale dovrà essere effettuata da posatori certificati ai sensi della norma 

UNI 11673-2:2019. 

Verifica della permeabilità all’aria dell’edificio 

Per l’edificio residenziale è richiesta, quale prova di collaudo, la verifica della permeabilità all’aria 

da effettuarsi con il Blower Door Test, o test di tenuta all’aria, che permette di valutare il grado di 

ermeticità dell’involucro edilizio mediante la rilevazione del flusso di ricambio dell’aria dovuto alle 

infiltrazioni attraverso l’involucro. 
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  Il test di tenuta all’aria dovrà essere eseguito con la procedura definita nel documento “Criteri 

CasaClima per l’esecuzione delle prove di tenuta all’aria (Blower Door Test)” pubblicato 

dall’Agenzia per l’Energia Alto Adige – CasaClima nella versione vigente al momento del suo 

svolgimento, conformemente alla norma UNI EN ISO 9972:2015 e al punto 4.7 della Direttiva 

Tecnica Nuovi Edifici, pubblicata anch’essa dall’Agenzia per l’Energia Alto Adige nel mese di 

settembre 2017. 

In particolare, dovrà essere rispettato il valore limite di cui al par. 4.7.3 della succitata Direttiva 

Tecnica, con riferimento alle classi di efficienza energetica dell’involucro A e B. In caso di 

superamento di detto valore limite l’Appaltatore è tenuto ad effettuare tutti gli interventi tecnici 

necessari per risolvere le problematiche riscontrate. Qualora detto superamento del valore limite 

permanga nonostante gli interventi eseguiti potrà configurarsi, in relazione alla rilevanza delle 

problematiche ancora presenti, grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 

dell’Appaltatore, ai sensi dell’art. 108, comma 3 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm. ii. In ogni 

caso il Direttore dei lavori informa tempestivamente il Responsabile del Procedimento e l’Organo di 

Collaudo tecnico amministrativo, ove già nominato, dell’esito negativo della prova di tenuta all’aria 

in oggetto. 

 

Conglomerati cementizi semplici e armati (Normali e precompressi)  

1. Generalità  

L’Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese alle verifiche di stabilità di tutte le opere incluse 

nell'appalto, elaborandone i particolari esecutivi ed i relativi computi metrici nei termini di tempo 

indicati dalla Direzione dei Lavori.  

Per la determinazione della portanza dei terreni e per la conseguente verifica delle opere di 
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fondazione, l’Impresa provvederà a sua cura e spese all'esecuzione di sondaggi e di appropriate 

indagini geognostiche secondo le norme di cui al D.M. 17 gennaio 2018.  

Le verifiche e le elaborazioni di cui sopra saranno condotte osservando tutte le vigenti disposizioni di 

legge e le norme emanate in materia. In particolare, l’Impresa sarà tenuta all'osservanza:  

- della legge 5 novembre 1971, n. 1086 “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato 

cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica” (G.U. n. 321 del 21.12.1971);  

- delle Norme Tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 17 gennaio 2018.   

Gli elaborati di progetto, firmati dal progettista e dall’Impresa, dovranno indicare i tipi e le classi di 

calcestruzzo ed i tipi di acciaio da impiegare e dovranno essere approvati dalla Direzione dei Lavori.  

Il costruttore, prima dell'inizio della costruzione di un'opera, deve effettuare idonee prove preliminari 

di studio, per ciascuna miscela omogenea di calcestruzzo da utilizzare, al fine di ottenere le 

prestazioni richieste dal progetto.  Il costruttore resta comunque responsabile della qualità del 

calcestruzzo, che sarà controllata dal Direttore dei Lavori, secondo le procedure di cui al § 11.2.5 

delle Norme Tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 17 gennaio 2018.   

La Direzione dei Lavori autorizzerà l'inizio del getto dei conglomerati cementizi solo dopo aver 

avuto dall’Impresa i certificati dello studio preliminare di cui al punto b) rilasciati dai Laboratori 

ufficiali suddetti ed aver effettuato gli opportuni riscontri, ivi comprese ulteriori prove di laboratorio, 

come indicato dall’Art. “Prove dei materiali”.  

L’esame e la verifica, da parte della Direzione dei Lavori, dei progetti delle opere e dei certificati 

degli studi preliminari di qualificazione, non esonerano in alcun modo l’Impresa dalle responsabilità 

ad essa derivanti per legge e per pattuizione di contratto, restando stabilito che, malgrado i controlli 

eseguiti dalla Direzione dei Lavori, essa Impresa rimane l'unica e diretta responsabile delle opere a 

termine di legge; pertanto essa sarà tenuta a rispondere degli inconvenienti di qualunque natura, 
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importanza e conseguenza che avessero a verificarsi.  

L’Impresa sarà tenuta inoltre a presentare all’esame della Direzione dei lavori i progetti delle opere 

provvisionali (centine, armature di sostegno e attrezzature di costruzione).  

2.  Componenti  

Cemento. - Il cemento impiegato per la confezione dei conglomerati cementizi deve corrispondere ai 

requisiti prescritti dalle leggi vigenti richiamanti al comma b) del precedente Art. “Qualità e 

provenienza dei materiali”.  

Nel caso in cui esso venga approvvigionato allo stato sfuso, il relativo trasporto dovrà effettuarsi a 

mezzo di contenitori che lo proteggano dall’umidità ed il pompaggio del cemento nei silos deve 

essere effettuato in modo da evitare miscelazione fra tipi diversi.  

L’Impresa deve avere cura di approvvigionare il cemento presso cementerie che diano garanzia di 

bontà, costanza del tipo, continuità di fornitura. Pertanto, all'inizio dei lavori essa dovrà presentare 

alla Direzione Lavori un impegno, assunto dalle cementerie prescelte, a fornire cemento per il 

quantitativo previsto, i cui requisiti chimici e fisici corrispondano alle norme di accettazione di cui 

all’Art. “Qualità e provenienza dei materiali”. Tale dichiarazione sarà essenziale affinché la 

Direzione dei Lavori possa dare il benestare per l'approvvigionamento del cemento presso le 

cementerie prescelte, ma non esimerà l’Impresa dal far controllare periodicamente, anche senza la 

richiesta della Direzione dei Lavori, le qualità del cemento presso un Laboratorio ufficiale per prove 

di materiali.  

Le prove dovranno essere ripetute su una stessa partita qualora sorgesse il dubbio di un degradamento 

delle qualità del cemento, dovuto ad una causa qualsiasi.  

Inerti. - Dovranno corrispondere alle caratteristiche già specificate all’Art. “Qualità e provenienza dei 

materiali”; inoltre non dovranno essere scistosi o silicomagnesiaci.  
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Saranno rifiutati pietrischetti, pietrischi e graniglie contenenti una percentuale superiore al 15% in 

peso di elementi piatti o allungati la cui lunghezza sia maggiore di 5 volte lo spessore medio.  

Le miscele di inerti fini e grossi, mescolati in percentuale adeguata, dovranno dar luogo ad una 

composizione granulometrica costante, che permetta di ottenere i requisiti voluti sia nell'impasto 

fresco (consistenza, omogeneità, lavorabilità, aria inglobata, ecc.), che nell’impasto indurito 

(resistenza, permeabilità, modulo elastico, ritiro, viscosità, durabilità, ecc.).  

La curva granulometrica dovrà essere tale da ottenere la massima compattezza del calcestruzzo con il 

minimo dosaggio di cemento, compatibilmente con gli altri requisiti.  

Particolare attenzione sarà rivolta alla granulometria della sabbia, al fine di ridurre al minimo il 

fenomeno del bleeding (essudazione) nel calcestruzzo.  

Gli inerti dovranno essere suddivisi in almeno 3 pezzature; la più fine non dovrà contenere più del 

5% di materiale trattenuto al setaccio a maglia quadrata da 5 mm di lato.  

Le singole pezzature non dovranno contenere frazioni granulometriche, che dovrebbero appartenere 

alle pezzature inferiori, in misura superiore al 15% e frazioni granulometriche, che dovrebbero 

appartenere alle pezzature superiori, in misura superiore al 10% della pezzatura stessa.  

La dimensione massima dei grani dell’inerte deve essere tale da permettere che il conglomerato possa 

riempire ogni parte del manufatto, tenendo conto della lavorabilità dell’impasto, dell’armatura 

metallica e relativo copriferro, delle caratteristiche geometriche della carpenteria, delle modalità di 

getto e di messa in opera.  

Acqua. - Proverrà da fonti ben definite che diano acqua rispondente alle caratteristiche specificate 

all’Art. “Qualità e provenienza dei materiali”.  

L'acqua dovrà essere aggiunta nella minore quantità possibile in relazione alla prescritta resistenza ed 

al grado di lavorabilità del calcestruzzo, tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti, in 
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modo da rispettare il previsto rapporto acqua/cemento.  

Additivi. - La Direzione Lavori deciderà a suo insindacabile giudizio se gli additivi proposti 

dall'Impresa potranno o no essere usati, in base alle conoscenze disponibili da precedenti lavori o 

sperimentazioni. Su richiesta della Direzione Lavori, l’Impresa dovrà inoltre esibire certificati di 

prove di Laboratorio ufficiale che dimostrino la conformità del prodotto alle disposizioni vigenti; 

dovrà comunque essere garantita la qualità e la costanza delle caratteristiche dei prodotti da 

impiegare.  

3. Controlli di accettazione dei conglomerati cementizi  

Durante l'esecuzione delle opere cementizie per 1a determinazione delle resistenze a compressione 

dei conglomerati, per la preparazione e stagionatura dei provini, per la forma e dimensione degli 

stessi e relative casseforme, dovranno essere osservate le prescrizioni previste dalle Norme Tecniche 

per le costruzioni emanate con D.M. 17 gennaio 2018.  

Tutti gli oneri relativi alle prove di cui sopra, in essi compresi quelli per il rilascio dei certificati, 

saranno a carico dell’Impresa.  

Nel caso che il valore della resistenza caratteristica cubica (Rck) ottenuta sui provini assoggettati a 

prove nei laboratori di cantiere risulti essere inferiore a quello indicato nei calcoli statici e nei disegni 

di progetto approvati dal Direttore dei Lavori, questi potrà, a suo insindacabile giudizio, ordinare la 

sospensione dei getti dell’opera d’arte interessata in attesa dei risultati delle prove eseguite presso 

Laboratori ufficiali.  

Qualora anche dalle prove eseguite presso Laboratori ufficiali risultasse un valore della Rck inferiore 

a quello indicato nei calcoli statici e nei disegni di progetto approvati dalla Direzione dei Lavori, 

ovvero una prescrizione del controllo di accettazione non fosse rispettata, occorre procedere, a cura e 

spese dell’Impresa, ad un controllo teorico e/o sperimentale della  struttura interessata dal 
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quantitativo di conglomerato non conforme sulla base della resistenza ridotta del conglomerato, 

ovvero ad una verifica delle caratteristiche del conglomerato messo in opera mediante prove 

complementari, o col prelievo di provini di calcestruzzo indurito messo in opera o con l’impiego di 

altri mezzi di indagine. Tali controlli e verifiche formeranno oggetto di una relazione supplementare 

nella quale si dimostri che, ferme restando le ipotesi di vincoli e di carico delle strutture, la Rck è 

ancora compatibile con le sollecitazioni previste in progetto, secondo le prescrizioni delle vigenti 

norme di legge.  

Se tale relazione sarà approvata dalla Direzione Lavori il calcestruzzo verrà contabilizzato in base al 

valore della resistenza caratteristica trovata.  

Nel caso che la Rck non risulti compatibile con le sollecitazioni previste in progetto, l’Impresa sarà 

tenuta a sua cura e spese alla demolizione e rifacimento dell'opera oppure all’adozione di quei 

provvedimenti che, proposti dalla stessa, per diventare operativi dovranno essere formalmente 

approvati dalla Direzione Lavori. Nessun indennizzo o compenso sarà dovuto all’Impresa se la Rck 

risulterà maggiore a quella indicata nei calcoli statici e nei disegni approvati dalla Direzione Lavori.  

Oltre ai controlli relativi alla Rck la Direzione Lavori preleverà, con le modalità indicate nelle Norme 

Tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 17 gennaio 2018, campioni di materiali e di 

conglomerati per effettuare ulteriori controlli, quali:  

a) quelli relativi alla consistenza con la prova del cono eseguita secondo le modalità riportate 

nell'appendice E delle norme UNI 7163-79;  

b) quelli relativi al dosaggio del cemento da eseguire su calcestruzzo fresco in base a quanto stabilito 

nelle norme UNI 6393-72 e 6394-69 (poiché di regola tale determinazione deve essere eseguita entro 

30 minuti dall'impasto, occorre attenzione particolare nella scelta del luogo di esecuzione).  

In particolare, in corso di lavorazione, sarà altresì controllata l'omogeneità, il contenuto d’aria ed il 
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rapporto acqua/cemento.  

Circa le modalità di esecuzione delle suddette prove, si specifica quanto segue.  

La prova di consistenza si eseguirà misurando l'abbassamento al cono di Abrams (slump test), come 

disposto dalla Norma UNI 7163-79. Tale prova sarà considerata significativa per abbassamenti 

compresi fra 2 e 20 cm. Per abbassamenti inferiori a 2 cm si dovrà eseguire la prova con la tavola a 

scosse secondo il metodo DIN 1048, o con l'apparecchio VEBE'.  

La prova di omogeneità è prescritta in modo particolare quando il trasporto del conglomerato avviene 

mediante autobetoniera. Essa verrà eseguita vagliando due campioni di conglomerato, prelevati a 1/5 

e 4/5 dello scarico della betoniera, attraverso il vaglio a maglia quadra da 4,76 mm.  

La percentuale in peso di materiale grosso nei due campioni non dovrà differire più del 10%. Inoltre, 

l’abbassamento al cono dei due campioni prima della vagliatura non dovrà differire più di 3 cm.  

La prova del contenuto d’aria è richiesta ogni qualvolta si impieghi un additivo aerante. Essa verrà 

eseguita con il metodo UNI 6395-72.  

Il rapporto acqua cemento dovrà essere controllato determinando l’acqua contenuta negli inerti e 

sommando tale quantità all’acqua di impasto.  

In fase di indurimento potrà essere prescritto il controllo della resistenza a diverse epoche di 

maturazione, su campioni appositamente confezionati.  

La Direzione Lavori si riserva di prelevare campioni di conglomerato cementizio anche da strutture 

già realizzate e stagionate, oppure di effettuare, sulle opere finite, armate o non, misure di resistenza 

a compressione, non distruttive, a mezzo sclerometro od altre apparecchiature.  

La prova o misura di resistenza a mezzo sclerometro verrà eseguita nel modo seguente:  

1) nell’intorno del punto prescelto dalla Direzione Lavori verrà fissata una area non superiore a 0,1 

m2; su di esso si eseguiranno 10 percussioni con sclerometro, annotando i valori dell'indice letti volta 
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per volta;  

2) si determinerà la media aritmetica di tali valori;  

3) verranno scartati i valori che differiscono dalla media più di 15 centesimi dall'escursione totale 

della scala dello sclerometro;  

4) tra i valori non scartati, se non inferiori a 6, verrà dedotta la media aritmetica che, attraverso la 

tabella di taratura dello sclerometro, darà la resistenza a compressione del calcestruzzo;  

5) se il numero dei valori non scartati è inferiore a 6 la prova non sarà ritenuta valida e dovrà essere 

rieseguita in una zona vicina.  

Di norma per ciascun tipo di sclerometro verrà adottata la tabella di taratura fornita dalla relativa casa 

costruttrice; la Direzione Lavori si riserva di effettuare in contraddittorio la taratura dello sclerometro 

direttamente sui provini che successivamente verranno sottoposti a prova distruttiva di rottura a 

compressione. Per l’interpretazione dei risultati è buona norma procedere anche a prove di confronto 

su strutture le cui prove di controllo abbiano dato risultati certi.  

Nella eventualità di risultati dubbi, si dovrà procedere al controllo diretto della resistenza a rottura 

per compressione mediante prove distruttive su provini prelevati direttamente in punti opportuni delle 

strutture già realizzate, mediante carotature, tagli con sega a disco, estrazione di grossi blocchi, ecc. 

(Norme UNI 6132-72)  

4.  Confezione  

La confezione dei calcestruzzi dovrà essere eseguita con gli impianti preventivamente sottoposti 

all’esame della Direzione Lavori. Gli impianti di betonaggio saranno del tipo automatico o 

semiautomatico, con dosatura a peso degli inerti, dell’acqua, degli eventuali additivi e del cemento; la 

dosatura del cemento dovrà sempre essere realizzata con bilancia indipendente e di adeguato maggior 

grado di precisione.  
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La dosatura effettiva degli inerti dovrà essere realizzata con precisione del 3%; quella del cemento 

con precisione del 2%.  

Le bilance dovranno essere revisionate almeno una volta ogni due mesi e tarate all’inizio del lavoro e 

successivamente almeno una volta all'anno.  

Per l’acqua e gli additivi è ammessa anche la dosatura a volume.  

La dosatura effettiva dell'acqua dovrà essere realizzata con precisione del 2% ed i relativi dispositivi 

dovranno essere tarati almeno una volta al mese.  

I dispositivi di misura del cemento, dell’acqua e gli additivi dovranno essere di tipo individuale. Le 

bilance per la pesatura degli inerti possono essere di tipo cumulativo (peso delle varie pezzature con 

successione addizionale).  

I sili del cemento debbono garantire la perfetta tenuta nei riguardi dell'umidità atmosferica.  

Gli impasti dovranno essere confezionati in betoniere aventi capacità tale da contenere tutti gli 

ingredienti della pesata senza debordare.  

Il tempo e la velocità di mescolamento dovranno essere tali da produrre un conglomerato rispondente 

ai requisiti di omogeneità di cui al precedente paragrafo C).  

Per quanto non specificato, vale la norma UNI 7163-79.  

L'impasto dovrà risultare di consistenza uniforme ed omogenea, uniformemente coesivo (tale cioè da 

essere trasportato e manipolato senza che si verifichi la separazione dei singoli elementi); lavorabile 

(in maniera che non rimangano vuoti nella massa o sulla superficie dei manufatti dopo eseguita la 

vibrazione in opera).  

La lavorabilità non dovrà essere ottenuta con maggiore impiego di acqua di quanto previsto nella 

composizione del calcestruzzo. Il Direttore dei Lavori potrà consentire l'impiego di aeranti, 

plastificanti o fluidificanti, anche non previsti negli studi preliminari.  
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In questi casi, l'uso di aeranti e plastificanti sarà effettuato a cura e spese dell’Impresa, senza che 

questa abbia diritto a pretendere indennizzi o sovrapprezzi per tale titolo.  

La produzione ed il getto del calcestruzzo dovranno essere sospesi nel caso che la temperatura scenda 

al di sotto di 0°C salvo diverse disposizioni che la Direzione Lavori potrà dare volta per volta, 

prescrivendo, in tal caso, le norme e gli accorgimenti cautelativi da adottare; per questo titolo 

l’Impresa non potrà avanzare richiesta alcuna di maggiori compensi.  

5.  Trasporto  

Il trasporto dei calcestruzzi dall’impianto di betonaggio al luogo di impiego dovrà essere effettuato 

con mezzi idonei al fine di evitare la possibilità di segregazione dei singoli componenti e comunque 

tali da evitare ogni possibilità di deterioramento del calcestruzzo medesimo.  

Non saranno ammessi gli autocarri a cassone o gli scivoli. Saranno accettate, in funzione della durata 

e della distanza di trasporto, le autobetoniere e le benne a scarico di fondo ed, eccezionalmente, i 

nastri trasportatori. L’uso delle pompe sarà consentito a condizione che l’Impresa adotti, a sua cura e 

spese, provvedimenti idonei a mantenere il valore prestabilito del rapporto acqua/cemento del 

calcestruzzo alla bocca d’uscita della pompa.  

Qualora il trasporto del conglomerato avvenga mediante autobetoniera l’omogeneità dell'impasto sarà 

controllata, all'atto dello scarico, con la prova indicata al precedente paragrafo C).  

In ogni caso la lavorabilità dell’impasto verrà controllata con le prove di consistenza al cono di 

Abrams (slamp test) sia all'uscita dall'impianto di betonaggio o dalla bocca dell'autobetoniera, sia al 

termine dello scarico in opera; la differenza fra i risultati delle due prove non dovrà essere maggiore 

di 5 cm e comunque non dovrà superare quanto specificato dalla Norma UNI 7163-79, salvo l’uso di 

particolari additivi.  

E’ facoltà della Direzione Lavori di rifiutare carichi di calcestruzzo non rispondenti ai requisiti 
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prescritti.  

6. Posa in opera  

Sarà eseguita con ogni cura e regola d'arte, dopo aver preparato accuratamente e rettificati i piani di 

posa, le casseforme, i cavi da riempire e dopo aver posizionato le armature metalliche. Nel caso di 

getti contro terra, roccia, ecc., si deve controllare che la pulizia del sottofondo, il posizionamento di 

eventuali drenaggi, la stesura di materiale isolante o di collegamento, siano eseguiti in conformità 

alle disposizioni di progetto e di capitolato.  

I getti dovranno risultare perfettamente conformi ai particolari costruttivi di progetto ed alle 

prescrizioni della Direzione Lavori. Si avrà cura che in nessun caso si verifichino cedimenti dei piani 

di appoggio e delle pareti di contenimento.  

I getti potranno essere iniziati solo dopo la verifica degli scavi, delle casseforme d delle armature 

metalliche da parte della Direzione Lavori.  

Dal giornale lavori del cantiere dovrà risultare la data di inizio e di fine dei getti e del disarmo. Se il 

getto dovesse essere effettuato durante la stagione invernale, l’Impresa dovrà tener registrati i minimi 

di temperatura desunti da un apposito termometro esposto nello stesso cantiere di lavoro. Il 

calcestruzzo sarà posto in opera e assestato con ogni cura in modo che le superfici esterne si 

presentino lisce e compatte, omogenee e perfettamente regolari ed esenti anche da macchie o chiazze.  

Le eventuali irregolarità o sbavature dovranno essere asportate e i punti incidentalmente difettosi 

dovranno essere ripresi accuratamente con malta fine di cemento immediatamente dopo il disarmo; 

ciò qualora tali difetti o irregolarità siano contenuti nei limiti che la Direzione Lavori, a suo esclusivo 

giudizio, riterrà tollerabili, fermo restando in ogni caso che le suddette operazioni ricadranno 

esclusivamente e totalmente a carico dell’Impresa.  

Eventuali ferri (filo, chiodi, reggette) che, con funzione di legatura di collegamento casseri od altro, 
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dovessero sporgere dai getti finiti, dovranno essere tagliati almeno 0,5 cm sotto la superficie finita, e 

gli incavi risultanti verranno accuratamente sigillati con malta fine di cemento; queste prestazioni non 

saranno in nessun caso oggetto di compensi a parte.  

Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad 

evitare la segregazione. A questo scopo il conglomerato dovrà cadere verticalmente al centro della 

cassaforma e sarà steso in strati orizzontali di spessore limitato e comunque non superiore a 50 cm 

ottenuti dopo la vibrazione.  

Gli apparecchi, i tempi e le modalità per la vibrazione saranno quelli preventivamente approvati dalla 

Direzione Lavori. È vietato scaricare il conglomerato in un unico cumulo e distenderlo con l’impiego 

di vibratore.  

Tra le successive riprese di getto non dovranno aversi distacchi o discontinuità o differenze d’aspetto, 

e la ripresa potrà effettuarsi solo dopo che la superficie del getto precedente sia stata accuratamente 

pulita, lavata e spazzolata.  

La Direzione Lavori avrà la facoltà di prescrivere, ove e quando lo ritenga necessario, che i getti 

vengano eseguiti senza soluzione di continuità così da evitare ogni ripresa; per questo titolo l’Impresa 

non potrà avanzare richiesta alcuna di maggiori compensi e ciò neppure nel caso che, in dipendenza 

di questa prescrizione, il lavoro debba essere condotto a turni ed anche in giornate festive. Quando il 

calcestruzzo fosse gettato in presenza d’acqua, si dovranno adottare gli accorgimenti necessari per 

impedire che l’acqua lo dilavi e ne pregiudichi il normale consolidamento.  

L'onere di tali accorgimenti è a carico dell’Impresa.  

7. Vibrazione  

La vibrazione superficiale sarà ammessa solo per le solette dei manufatti con spessore fino a 20 cm; 

quando si attui la vibrazione dei casseri, questi dovranno essere adeguatamente rinforzati e sarà 
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opportuno fissare rigidamente ai medesimi gli apparecchi.  

Per la compattazione interna del getto verranno adoperati vibratori a parete o ad immersione. Nel 

caso si adoperi il sistema di vibrazione ad immersione, l’ago vibrante deve essere introdotto 

verticalmente e spostato, da punto a punto nel calcestruzzo, ogni 50 cm circa; la durata della 

vibrazione verrà protratta nel tempo in funzione della classe di consistenza del calcestruzzo.  

8. Protezione dei getti  

Il calcestruzzo, al termine della messa in opera e successiva compattazione, deve essere stagionato e 

protetto dalla rapida evaporazione dell’acqua di impasto e dall’essiccamento degli strati superficiali 

(fenomeno particolarmente insidioso in caso di elevate temperature ambientali e forte ventilazione), 

senza che l'Appaltatore possa reclamare compensi di sorta, in aggiunta a quelli stabiliti dall'Elenco 

per i conglomerati. Per consentire una corretta stagionatura è necessario mantenere costantemente 

umida la struttura realizzata; l'appaltatore è responsabile della corretta esecuzione della stagionatura 

che potrà essere condotta mediante:  

- la permanenza entro casseri del conglomerato;  

- l’applicazione, sulle superfici libere, di specifici film di protezione mediante la distribuzione 

nebulizzata di additivi stagionanti (agenti di curing). Si ricorda che tali prodotti non possono essere 

applicati lungo i giunti di costruzione, sulle riprese di getto o sulle superfici che devono essere 

trattate con altri materiali;  

- l’irrorazione continua del getto con acqua nebulizzata;  

- la copertura delle superfici del getto con fogli di polietilene, sacchi di iuta o tessuto non tessuto 

mantenuto umido in modo che si eviti la perdita dell’acqua di idratazione;  

- la creazione attorno al getto, con fogli di polietilene od altro, di un ambiente mantenuto saturo di 

umidità;  
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- la creazione, nel caso di solette e getti a sviluppo orizzontale, di un cordolo perimetrale (in sabbia 

od altro materiale rimovibile) che permetta di mantenere la superficie ricoperta da un costante velo 

d’acqua.  

Al fine di assicurare alla struttura un corretto sistema di stagionatura in funzione delle condizioni 

ambientali, della geometria dell’elemento e dei tempi di scasseratura previsti, l'appaltatore, previa 

informazione alla direzione dei lavori, eseguirà verifiche di cantiere che assicurino l’efficacia delle 

misure di protezione adottate. In ogni caso, se la Direzione Lavori riterrà che le protezioni adottate 

siano state insufficienti, potrà ordinare, sempre senza che all'Appaltatore spetti compenso alcuno, il 

prelievo di campioni delle opere, da sottoporre alle prove del caso.  

Sarà obbligatorio procedere alla maturazione dei getti per almeno 7 giorni consecutivi. Qualora 

dovessero insorgere esigenze particolari per sospendere la maturazione esse dovranno essere 

espressamente autorizzate dalla direzione dei lavori.  

Nel caso di superfici orizzontali non casserate (pavimentazioni, platee di fondazione…) dovrà essere 

effettuata l’operazione di bagnatura continua con acqua non appena il conglomerato avrà avviato la 

fase di presa. Le superfici verranno mantenute costantemente umide per almeno 7 giorni. Per i getti 

confinati entro casseforme l’operazione di bagnatura verrà avviata al momento della rimozione dei 

casseri, se questa avverrà prima di 7 giorni. Per i calcestruzzi con classe di resistenza a compressione 

maggiore o uguale di Rck50N/mm2 la maturazione deve essere curata in modo particolare.  

9. Regolarizzazione delle superfici del getto  

Si premette che i prezzi stabiliti dall'Elenco per i calcestruzzi, i casseri e le dime già prevedono e 

remunerano una corretta rifinitura delle superfici, senza protuberanze, placche, risalti, avvallamenti, 

alveolarità e simili. Per tutte le operazioni di regolarizzazione sottodescritte non verrà pertanto, in 

nessun caso, riconosciuto un compenso aggiuntivo all'Appaltatore; per contro, la Direzione Lavori, 
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avuto riguardo alla natura ed entità delle irregolarità ed alla rifinitura prevista, potrà sia operare 

congrue detrazioni sui prezzi d'Elenco, sia disporre, a tutte spese dell'Appaltatore, l’adozione di 

quegli ulteriori  provvedimenti che ritenga idonei a garantire il pieno ottenimento delle condizioni e 

dei risultati richiesti dal progetto.  

Fermo il principio sopraindicato, non appena effettuato il disarmo, le eventuali irregolarità o 

sbavature, qualora ritenute tollerabili, dovranno essere asportate mediante scarifica meccanica o 

manuale ed i punti difettosi dovranno essere ripresi accuratamente con malta cementizia a ritiro 

compensato immediatamente dopo il disarmo, previa bagnatura a rifiuto delle superfici interessate.  

Eventuali elementi metallici, quali chiodi o reggette che dovessero sporgere dai getti, dovranno 

essere tagliati almeno 0.5 cm sotto la superficie finita e gli incavi risultanti verranno accuratamente 

sigillati con malta fine di cemento.  

10. Stagionatura e disarmo  

A posa ultimata sarà curata la stagionatura dei getti in modo da evitare un rapido prosciugamento 

delle superfici dei medesimi, usando tutte le cautele ed impiegando i mezzi più idonei allo scopo. Il 

sistema proposto dall'Impresa dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori.  

Durante il periodo della stagionatura i getti dovranno essere riparati da possibilità di urti, vibrazioni e 

sollecitazioni di ogni genere.  

Prima del disarmo, tutte le superfici non protette del getto dovranno essere mantenute umide con 

continua bagnatura e con altri idonei accorgimenti per almeno 7 giorni.  

La rimozione delle armature di sostegno dei getti potrà essere effettuata quando siano state 

sicuramente raggiunte le prescritte resistenze. In assenza di specifici accertamenti, l’Impresa dovrà 

attenersi a quanto stabilito delle Norme Tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 17 gennaio 

2018.  
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Subito dopo il disarmo si dovranno mantenere umide le superfici in modo da impedire l’evaporazione 

dell’acqua contenuta nel conglomerato, fino a che non siano trascorsi 7 giorni dal getto.  

Dovrà essere controllato che il disarmante impiegato non manchi o danneggi la superficie del 

conglomerato. A tale scopo saranno usati prodotti efficaci per la loro azione chimica, escludendo i 

lubrificanti di varia natura.  

La Direzione Lavori potrà prescrivere che le murature in calcestruzzo vengano rivestite sulla 

superficie esterna con paramenti speciali in pietra, laterizi od altri materiali da costruzione; in tal caso 

i getti dovranno procedere contemporaneamente al rivestimento ed essere eseguiti in modo da 

consentirne l’adattamento e l’ammorsamento.  

11. Giunti di discontinuità ed opere accessorie nelle strutture in 

conglomerato cementizio  

È tassativamente prescritto che nelle strutture da eseguire con getto di conglomerato cementizio 

vengano realizzati giunti di discontinuità sia in elevazione che in fondazione onde evitare irregolari 

ed imprevedibili fessurazioni delle strutture stesse per effetto di escursioni termiche, di fenomeni di 

ritiro e di eventuali assestamenti.  

Tali giunti vanno praticati ad intervalli ed in posizioni opportunamente scelte tenendo anche conto 

delle particolarità della struttura (gradonatura della fondazione, ripresa fra vecchie e nuove strutture, 

attacco dei muri andatori con le spalle dei ponti e viadotti, ecc).  

I giunti saranno ottenuti ponendo in opera, con un certo anticipo rispetto al getto, appositi setti di 

materiale idoneo, da lasciare in posto, in modo da realizzare superfici di discontinuità (piane, a 

battente, a maschio e femmina, ecc.) affioranti in faccia vista secondo le linee rette continue o 

spezzate.  

La larghezza e la conformazione dei giunti saranno stabilite dalla Direzione dei Lavori.  
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I giunti, come sopra illustrati, dovranno essere realizzati a cura e spese dell’Impresa, essendosi tenuto 

debito conto di tale onere nella formulazione dei prezzi di elenco relativi alle singole classi di 

conglomerato.  

Solo nel caso in cui è previsto in progetto che il giunto sia munito di apposito manufatto di tenuta o 

di copertura, l’elenco prezzi, allegato al presente Capitolato, provvederà espressamente le voci 

relative alla speciale conformazione del giunto, unitamente alla fornitura e posa in opera dei 

manufatti predetti con le specificazioni di tutti i particolari oneri che saranno prescritti per il perfetto 

definitivo assetto del giunto.  

I manufatti, di tenuta o di copertura dei giunti, possono essere costituiti da elastomeri a struttura 

etilenica (stirolo butadiene), a struttura paraffinica (bitile), a struttura complessa (silicone 

poliuretano, poliossipropilene, poliossicloropropilene), da elastomeri etilenici cosiddetti protetti 

(neoprene) o da cloruro di polivinile.  

In luogo dei manufatti predetti, può essere previsto l’impiego di sigillanti.  

I sigillanti possono essere costituiti da sostanze oleoresinose, bituminose siliconiche a base di 

elastomeri polimerizzabili o polisolfuri che dovranno assicurare la tenuta all’acqua, l’elasticità sotto 

le deformazioni previste, una aderenza perfetta alle pareti, ottenuta anche a mezzo di idonei primers, 

non colabili sotto le più alte temperature previste e non rigidi sotto le più basse, mantenendo il più a 

lungo possibile nel tempo le caratteristiche di cui sopra dopo la messa in opera.  

È tassativamente proibita l’esecuzione di giunti obliqui formanti angolo diedro acuto (muro andatore, 

spalla ponte obliquo, ecc.). In tali casi occorre sempre modificare l'angolo diedro acuto in modo tale 

da formare con le superfici esterne delle opere da giuntare angoli diedri non inferiori ad un angolo 

retto con facce piane di conveniente larghezza in relazione al diametro massimo degli inerti impiegati 

nel confezionamento del conglomerato cementizio di ogni singola opera.  
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Nell’esecuzione di manufatti contro terra si dovrà prevedere in numero sufficiente ed in posizione 

opportuna l’esecuzione di appositi fori per l’evacuazione delle acque di infiltrazione.  

I fori dovranno essere ottenuti mediante preventiva posa in opera nella massa del conglomerato 

cementizio di tubi a sezione circolare o di profilati di altre sezioni di PVC o simili.  

Per la formazione di fori l’Impresa avrà diritto al compenso previsto nella apposita voce di Elenco 

Prezzi, comprensiva di tutti gli oneri e forniture per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.  

12. Predisposizione di fori, tracce, cavità, ecc.  

L’impresa avrà a suo carico il preciso obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è previsto 

nei disegni costruttivi o sarà successivamente prescritto di volta in volta in tempo utile dalla 

Direzione Lavori, circa fori, tracce, cavità, incassature, ecc., nelle solette, nervature, pilastri, 

murature, ecc., per sedi di cavi, per attacchi di parapetti, mensole, segnalazioni, parti di impianti, 

eventuali fornelli da mina, ecc.  

L’onere relativo è compreso e compensato nei prezzi unitari e pertanto è ad esclusivo carico 

dell’Impresa. Tutte le conseguenze per la mancata esecuzione delle predisposizioni così prescritte 

dalla Direzione Lavori, saranno a totale carico dell’Impresa, sia per quanto riguarda le rotture, i 

facimenti, le demolizioni e le ricostruzioni di opere di spettanza dell’Impresa stessa, sia per quanto 

riguarda le eventuali opere di adattamento di infissi o impianti, i ritardi, le forniture aggiuntive di 

materiali e la maggiore mano d’opera occorrente da parte dei fornitori.  

13. Manufatti prefabbricati prodotti in serie  

(in conglomerato normale o precompresso, misti in laterizio e cemento armato, e metallici)  

(Norme Tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 17 gennaio 2018)  

La documentazione da depositarsi ai sensi dei punti a), b), c), d) dell’art. 9 della legge 5 novembre 

1971, n. 1086 dovrà dimostrare la completa rispondenza dei manufatti prefabbricati alle prescrizioni 
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di cui alle presenti norme.  

La relazione dovrà essere firmata da un tecnico a ciò abilitato, il quale assume con ciò le 

responsabilità stabilite dalla legge per il progettista.  

I manufatti prefabbricati dovranno essere costruiti sotto la direzione di un tecnico a ciò abilitato, che 

per essi assume le responsabilità stabilite dalla legge per il direttore dei lavori. A cura di detto tecnico 

dovranno essere eseguiti i prelievi di materiali, le prove ed i controlli di produzione sui manufatti 

finiti con le modalità e la periodicità previste dalle presenti Norme. I certificati delle prove saranno 

conservati dal produttore.  

Ogni fornitura di manufatti prefabbricati dovrà essere accompagnata, oltre a quanto previsto dal 

penultimo comma dell’art. 9, anche da un certificato di origine firmato dal produttore, il quale con 

ciò assume per i manufatti stessi le responsabilità che la legge attribuisce al costruttore, e dal tecnico 

responsabile della produzione previsto al precedente comma. Il certificato dovrà garantire la 

rispondenza del manufatto alle caratteristiche di cui alla documentazione depositata al Ministero dei 

LL.PP., e portare la indicazione del tecnico che ne risulta, come sopra detto, progettista.  

Ai sensi dell’art. 9 della legge 5 novembre 1971, n. 1086, ogni fornitura di manufatti prefabbricati 

dovrà essere accompagnata da apposite istruzioni nelle quali vengono esposte le modalità di trasporto 

e montaggio, nonché le caratteristiche ed i limiti di impiego dei manufatti stessi.  

In presenza delle condizioni sopra elencate, i manufatti prefabbricati potranno essere accettati senza 

ulteriori esami o controlli.  

Copia del certificato d'origine dovrà essere allegato alla relazione del Direttore dei Lavori di cui 

all’art. 6 della legge 5 novembre 1971, n. 1086.  

14. Conglomerati cementizi preconfezionati  

È ammesso l’impiego di conglomerati cementizi preconfezionati, purché rispondenti in tutto e per 
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tutto a quanto avanti riportato. Valgono in proposito le specifiche prescrizioni di cui alla Norma UNI 

7163-79 per quanto non in contrasto con le prescrizioni delle Norme Tecniche per le costruzioni 

emanate con D.M. 17 gennaio 2018.  

Anche per i calcestruzzi preconfezionati si ravvisa la necessità di predisporre ed effettuare i prelievi 

per le prove di accettazione nei cantieri di utilizzazione all'atto del getto per accertare che la 

resistenza del conglomerato risulti non inferiore a quella minima di progetto.  

La garanzia di qualità dei calcestruzzi preconfezionati potrà essere comprovata a seguito di apposite 

prove sistematiche effettuate dai Laboratori Ufficiali di cui all'Art. 20 della Legge 5 novembre l971, 

n. 1086 e di altri autorizzati con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici come previsto dall'articolo 

citato.  

Tuttavia, queste prove preliminari o di qualificazione hanno il solo carattere complementare e non 

possono in nessun caso ritenersi sostituti ve delle indispensabili prove di controllo in corso d’opera i 

cui certificati dovranno essere allegati alla contabilità finale.  

L’Impresa resta l’unica responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l’impiego di 

conglomerato cementizio preconfezionato nelle opere in oggetto dell’appalto e si obbliga a rispettare 

ed a far rispettare scrupolosamente tutte le norme regolamentari e di legge stabilite sia per i materiali 

(inerti, leganti, ecc.) sia per il confezionamento e trasporto in opera del conglomerato dal luogo di 

produzione.  

Ciò vale, in particolare, per i calcestruzzi preconfezionati i quali, in relazione alle modalità ed ai 

tempi di trasporto in cantiere, possono subire modifiche qualitative anche sensibili.  

L’Impresa, inoltre, assume l’obbligo di consentire che il personale dell'Ente Appaltante, addetto alla 

vigilanza ed alla Direzione dei Lavori, abbia libero accesso al luogo di produzione del conglomerato 

per poter effettuare in contraddittorio con il rappresentante dell’Impresa i prelievi e i controlli dei 
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materiali, previsti nei paragrafi precedenti. 

 

Impermeabilizzazioni  

Ove i disegni di progetto lo prevedano o quando la Direzione Lavori lo ritenga opportuno si 

provvederà alla impermeabilizzazione dell’estradosso dei volti dei manufatti, compresi ponti, 

viadotti, sottovia, etc., mediante:  

a) guaine bituminose nel caso in cui i manufatti debbano essere interrati;  

b) con membrane elastiche quando il manufatto debba rimanere scoperto.  

Per i ponti ed opere similari quali viadotti, sottovia, cavalcavia, sovrappassi, sottopassi, etc., i 

materiali da impiegare dovranno possedere le seguenti caratteristiche: gli strati impermeabilizzanti, 

oltre che possedere permeabilità all’acqua praticamente nulla, devono essere progettati ed eseguiti in 

modo da avere:  

- elevata resistenza meccanica, specie alla perforazione in relazione sia al traffico di cantiere che 

alle lavorazioni che seguiranno alla stesa dello strato impermeabilizzante;  

- deformabilità, nel senso che il materiale dovrà seguire le deformazioni della struttura senza 

fessurarsi o distaccarsi dal supporto, mantenendo praticamente inalterate tutte le caratteristiche di 

impermeabilità e di resistenza meccanica;  

- resistenza chimica alle sostanze che possono trovarsi in soluzione o sospensione nell’acqua di 

permeazione.  

In particolare, dovrà tenersi conto della presenza in soluzione dei cloruri impiegati per uso antigelo;  

- durabilità, nel senso che il materiale impermeabilizzante dovrà conservare le sue proprietà per una 

durata non inferiore a quella della pavimentazione, tenuto conto dell'eventuale effetto di fatica per la 

ripetizione dei carichi;  
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- compatibilità ed adesività sia nei riguardi dei materiali sottostanti sia di quelli sovrastanti 

(pavimentazione);  

- altre caratteristiche che si richiedono sono quelle della facilità di posa in opera nelle più svariate 

condizioni climatiche e della possibilità di un'agevole riparazione locale.  

Le suaccennate caratteristiche dell’impermeabilizzazione devono conservarsi inalterate:  

- tra le temperature di esercizio che possono verificarsi nelle zone in cui il manufatto ricade e 

sempre, comunque, tra le temperature di -10° e +60° C;  

- sotto l’azione degli sbalzi termici e sforzi meccanici che si possono verificare all’atto della stesa 

delle pavimentazioni o di altri strati superiori.  

Dovranno prevedersi prove e controlli di qualità e possibili prove di efficienza.  

1.  Guaine bituminose.  

I materiali da usare e le modalità di messa in opera saranno i seguenti:  

- pulizia delle superfici - sarà sufficiente una buona pulizia con aria compressa e l’asportazione 

delle asperità più grosse eventualmente presenti, sigillature e riprese dei calcestruzzi non saranno 

necessarie; le superfici dovranno avere una stagionatura di almeno 20 giorni ed essere asciutte;  

- primer - sarà dello stesso tipo descritto in precedenza e potrà essere dato anche a spruzzo, ad esso 

seguirà la stesa di circa 0,5 kg/m2 di massa bituminosa analoga a quella della guaina, da applicare a 

freddo (in emulsione acquosa o con solvente);  

- tipo di guaina - sarà preformata, di spessore complessivo pari a 3 ÷ 4 mm, di cui almeno 2 mm di 

massa bituminosa; l’armatura dovrà avere peso non inferiore a 250 g/m2, i giunti tra le guaine 

dovranno avere sovrapposizioni di al meno 5 cm e dovranno essere accuratamente sigillati con 

fiamma e spatola metallica;  

- resistenza e punzonamento della guaina o dell’armatura (modalità A1 o Ga): non inferiore a 10 
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Kg;  

- resistenza a trazione (modalità G2L e G2T): 60 Kg/8 cm.  

La massima cura dovrà essere seguita nella sistemazione delle parti terminali della guaina in modo da 

impedire infiltrazioni di acqua al di sotto del manto; la Direzione Lavori potrà richiedere l'uso di 

maggiori quantità di massa bituminosa da spandere sul primer per una fascia di almeno 1 metro in 

corrispondenza di questi punti, o altri accorgimenti analoghi per assicurare la tenuta.  

Una certa attenzione dovrà essere osservata nella fase di rinterro, evitando di usare a diretto contatto 

della guaina rocce spigolose di grosse dimensioni.  

2. Membrane elastiche.  

La posa in opera delle membrane verrà preceduta dalla preparazione delle superfici di calcestruzzo da 

progettare, consistente in una accurata pulizia con aria compressa delle superfici.  

La stuccatura di lesioni o vespai e/o l’asportazione di creste di calcestruzzo sarà decisa di volta in 

volta dalla Direzione Lavori.  

Dopo aver posizionato a secco le singole membrane, curandone l’esatta sovrapposizione nei punti di 

giunzione, le stesse verranno riavvolte per procedere all’impregnazione del sottofondo con gli 

appositi adesivi. Le superfici da incollare comprenderanno l'intera superficie da coprire o parte di 

essa (zone delle sovrapposizioni, sommità del manufatto, punti in cui è possibile l’infiltrazione 

dell’acqua, ecc.) e la scelta verrà di volta in volta effettuata dalla Direzione Lavori. Steso l’adesivo si 

srotoleranno le membrane esercitando sulle stesse la pressione necessaria per ottenere il 

collegamento al supporto.  

Le giunzioni verranno sigillate mediante processo di vulcanizzazione da ottenersi con aria calda 

prodotta con appositi cannelli elettrici.  

Le zone così saldate dovranno essere poi pressate con rullino. In alcuni casi (posizioni della 
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giunzione critica nei confronti delle infiltrazioni) la Direzione Lavori potrà richiedere la doppia 

saldatura  

I risvolti finali delle membrane dovranno essere realizzati in modo da non permettere infiltrazioni di 

acqua; termineranno quindi o in scanalature da sigillare con mastici elastici, oppure verranno 

ricoperti con profili metallici non ossidabili da inchiodare al supporto.  

Le caratteristiche delle membrane dovranno essere le seguenti:  

- peso compreso tra 1 e 1,5 Kg/m2;  

- resistenza alla trazione (ASTM - D 412) a temperatura ambiente, 70 Kg/cm2;  

- resistenza agli agenti ossidanti (ozono), 12 ore in atmosfera pari a 50 mg/m2 senza formazione di 

microfessure o altre alterazioni.  

Verniciature  

1. Generalità.  

Tutte le strutture in acciaio dovranno essere protette contro la corrosione mediante uno dei cicli di 

pitturazione definiti nel presente articolo.  

I cicli di verniciatura saranno preceduti da spazzolature meccaniche o sabbiature secondo le 

disposizioni impartite di volta in volta dalla Direzione Lavori.  

I cicli di verniciatura saranno formati da un minimo di tre mani di prodotti verniciati mono o 

bicomponenti indurenti per filmazione chimica o filmazione fisica; le caratteristiche di composizione 

dei cicli da applicare sono le seguenti:  

2.  Ciclo “A”  

Il rivestimento dovrà essere formato come minimo da tre mani di prodotti vernicianti.  

Le caratteristiche di composizione degli strati dovranno essere le seguenti:  

1° strato - Mano di fondo al clorocaucciù pigmentata con minio e cromato di zinco (Zn Cr 04), avente 
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un ottimo potere bagnante sul supporto.  

Caratteristiche formulative della mano di fondo:   

- tipo di legante   clorocaucciù  

- PVC %      36%  

- % pigmenti sul totale polveri   82%  

- tipi di pigmento  minio - ZnCrO4  

- legante secco %  25%  

- spessore del film  80÷100 µ  

- metodo di applicazione  pennello  

2° strato - Mano intermedia al clorocaucciù pigmentata con: rosso ossido, ferro micaceo, alluminio 

avente un ottimo potere di attacco alla mano sottostante.  

Caratteristiche formulative della mano intermedia:  

- tipo di legante  clorocaucciù  

- PVC %    41%  

- % pigmento sul prodotto finito   14%  

- tipi di pigmento  rosso ossido, ferro-micaceo, alluminio  

- legante secco %  28%  

- spessore del fil   80 ÷ 100 µ  

- metodo di applicazione   pennello   

3° strato - Mano di finitura: clorocaucciù acrilica pigmentata con biossido di titanio, avente una 

ottima resistenza agli agenti atmosferici e chimici.  

Caratteristiche formulative della mano di finitura:  

- tipo di legante  clorocaucciù acrilica  
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- PVC %    26%  

- % pigmento sul prodotto finito   26%  

- tipo di pigmento  biossido di titanio (TiO2)  

- legante secco %  33%  

- spessore del film   40 µ  

- metodo di applicazione   pennello o rullo  

3. Ciclo “B”  

Il rivestimento dovrà essere formato come minimo da tre mani di prodotti vernicianti.  

Le caratteristiche di composizione degli strati dovranno essere le seguenti:  

1° strato - Mano di fondo epossidica pigmentata con ZnCrO4 (cromato di zinco) avente un ottimo 

potere bagnante sul prodotto.  

Caratteristiche formulative della mano di fondo:  

- tipo di legante  epossidico  

- PVC %   36%  

- % pigmento sul totale polveri    25%  

- tipo di pigmento  cromato di zinco ZnCrO4   

- legante secco %  26%  

- spessore del film  30 ÷ 40 µ  

- metodo di applicazione  pennello  

2° strato - Mano intermedia epossidica pigmentata con biossido di titanio (TiO2), avente un ottimo 

potere di attacco alla mano sottostante:  

- tipo di legante  epossidico  

- PVC%   40%  
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- % pigmento sul prodotto finito   11%  

- tipo di pigmento  biossido di titanio (TiO2)  

- legante secco %  26%  

- spessore del film  80 ÷ 100 µ  

- metodo di applicazione  pennello  

3° strato - Mano di finitura poliuretanica di tipo non ingiallente e non sfarinante. Il tipo di 

polisocianato dovrà essere alifatico (né aromatico, né cicloalifatico), con un contenuto di monometri 

volatili non superiore allo 0,7% (ASTM D 2615767 T):  

- tipo legante  poliuretanico  

- PVC %   16%  

- % pigmento sul prodotto finito   26%  

- tipo di pigmento   biossido di titanio (TiO2)    

- legante secco %  39%  

- spessore del film  30 ÷ 40 µ  

- metodo di applicazione  pennello o rullo  

4. Ciclo “C”.  

Il rivestimento dovrà essere formato come minimo da quattro mani di prodotti verniciati.  

Le caratteristiche di composizione degli strati dovranno essere le seguenti:  

1° strato - Mano di fondo oleofenolica i cui pigmenti inibitori dovranno essere di base: ossido di 

piombo (minio), cromati di zinco, fosfati di zinco, cromati di piombo, silico-cromati di piombo, in 

composizione singola o miscelati tra loro in modo da conferire la migliore resistenza alla corrosione.  

E’ ammessa la presenza di riempitivi a base di solfato di bario (BaSO4) e silicati in quantità non 

superiore al 45% sul totale dei pigmenti e riempitivi.  
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Caratteristiche formulative della mano di fondo:  

- tipo di legante   oleofenolico  

- % pigmenti sul totale polveri   55%  

- tipo di pigmento   ossido di piombo, cromati di zinco, fosfati di  zinco, cromati di piombo, 

silico- 

cromati di   piombo  

- legante secco (resina) %    18%  

- tipo di olio nel legante  olio di lino e/o legno  

- % olio nella resina secca   60%  

- spessore del film secco  35 ÷ 40 µ  

- metodo di applicazione  pennello o rullo  

2° strato - Mano intermedia oleofenolica di colore differenziato dalla 1° mano, di composizione 

identica al 1° strato; il pigmento inibitore potrà essere sostituito con aggiunta di ossido di ferro per la 

differenziazione del colore, in quantità non superiore al 6% sul totale dei pigmenti e riempitivi.  

Caratteristiche formulative della 2a mano:  

- tipo di legante  oleofenolico   

- % pigmenti sul totale polveri   55%   

- tipi di pigmento  ossido di piombo, cromato di zinco, fosfato di   zinco, cromati di  

piombo, silico-cromati di  piombo, ossido di ferro   

- legante secco (resina) %   18%   

- tipo di olio nel legante  olio di lino e/o legno   

- % olio nella resina secca   60%   

- spessore del film secco  35 ÷ 40 µ   
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- metodo di applicazione  pennello, rullo, airless   

3° strato - Mano intermedia alchidica modificata con olii vegetali e clorocaucciù, il cui rapporto in 

peso, a secco, dovrà essere di 2:1. Non sarà tollerata la presenza di colofonia.  

Caratteristiche formulative della 3a mano:  

- tipo di legante  alchidico-clorocaucciù  

- % pigmenti sul totale polveri   55%  

- tipi di pigmento  biossido di titanio (TiO2), ftalocianina bleu  

- % di TiO2 sul totale pigmento   30%  

- legante secco (resina) %   40%  

- tipo di olio nel legante   olio vegetale  

- % olio nella resina secca    60%  

- spessore del film secco  35 ÷ 40 µ  

- metodo di applicazione   pennello, rullo, airless  

4° strato - Manto di finitura alchimica modificata con olii vegetali e clorocaucciù di composizione 

identica al 3° strato, di colore differente dalla precedente mano.  

Caratteristiche formulative della 4a mano:  

- tipo di legante  alchidico-clorocaucciù  

- % pigmenti sul totale polveri   55%  

- tipi di pigmento  biossido di titanio (TiO2), ftalocianina bleu  

- % TiO2 sul totale pigmento    30%  

- legante secco (resina) %   40%  

- tipo di olio nel legante  olio vegetale  

- % olio nella resina secca    60%  
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- spessore del film secco   35 ÷ 40 µ  

- metodo di applicazione   pennello, rullo, airless  

 Dato che nelle caratteristiche formulative dei singoli stadi relative ai cicli A. B e C sono presenti 

sostanze tossiche e potenzialmente cancerogene, come specificato dal D.M. 25 luglio 1987 n. 555 

(S.O. alla G.U. n. 15 del 20.1.1988), rettificato con avviso pubblicato sulla G.U. n. 90 del 18.4.1988, 

si dovrà adottare una serie di misure procedurali ed organizzative, al fine di ottenere un controllo 

ambientale e sanitario, tenendo peraltro presente quanto disposto dal D.P.R. 20.2.1988 n. 141 (G.U. 

n. 104 del 5.5.1988).  

5. Preparazione del supporto.  

La preparazione del supporto metallico dovrà essere eseguita dall’Impresa mediante spazzolatura 

meccanica o sabbiatura, fino ad eliminazione di tutte le parti ossidate che presentino scarsa coesione 

e/o aderenza con il supporto.  

Il tipo di pulizia: spazzolatura meccanica e sabbiatura, dovrà essere tale da permettere un ottimo 

attacco della mano di fondo del ciclo di verniciatura e dovrà essere approvato dalla Direzione dei 

Lavori.  

Tale approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell’Impresa relativa al raggiungimento 

dei requisiti finali del ciclo di verniciature anticorrosive in opera.  

6. Caratteristiche di resistenza (chimico-fisiche) del ciclo di verniciature 

anticorrosive.  

1) Le caratteristiche di resistenza (chimico-fisiche) si intendono per cicli di verniciatura anticorrosiva 

applicata su supporti in acciaio tipo UNI3351, sottoposti ad invecchiamento artificiale.  

Per l’invecchiamento artificiale è previsto un ciclo così composto:  

Agente aggressivo  Durata  Temperatura  
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Radiazione ultravioletta  6h   60° C  

Corrosione per immersione continua in soluzioni aerate (U.N.I. 4261-66)    

12h    

35° C  

Corrosione in nebbia salina (U.N.I. 5687-73)    

12h    

35° C  

Radiazione ultravioletta  6h  60° C  

Immersione in soluzione satura di CaC12   12h  35° C  

Dopo questo ciclo di invecchiamento artificiale, verranno eseguiti i controlli riportati di seguito.  

2) Ingiallimento: secondo norma DIN 53230. Il prodotto di finitura deve essere non ingiallente 

(prova su prodotto non pigmentato).  

3) Ruggine e Blistering (ASTM D 714-56) (DIN 53210):  

Ciclo “A”   

Blistering:  

1° strato = 9F  

2° strato = 9M  

3° strato = 9F  

  

  Ruggine:   RO (ruggine assente)  

Ciclo “B” 

Blistering:   

1° strato = 9M  
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2° strato = 9M  

3° strato = 9F  

Ruggine:  RO (ruggine assente)  

  

Ciclo “C”  

Blistering:   

1° strato = 9F  

2° strato = 9F  

3° strato = 9M  

4° strato = 9F  

 Ruggine:   RO (ruggine assente)  

4) Adesione (DIN 53151):  

Ciclo “A” Gto + Gt1   (stacco nullo al massimo del 5%)  

Ciclo “B” Gto   (stacco nullo)  

Ciclo “C” Gto + Gt1   

5) Spessore films secchi:  (stacco nullo al massimo del 5%)  

Ciclo “A”  

1° strato = 90 µ  

  2° strato = 80 µ  

  3° strato = 40 µ  

Ciclo “B”  

 1° strato = 30 µ  

  2° strato = 90 µ  
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  3° strato = 35 µ  

Ciclo “C”   

 1° strato = 35 µ  

  2° strato = 35 µ  

  3° strato = 35 µ  

  4° strato = 35 µ  

6) Resistenza all’abrasione: si determina solo su prodotto di finitura mediante Taber Abraser, con 

mola tipo CS 10, dopo 1000 giri con carico di 1 kg.  

Il valore espresso come perdita di peso deve essere inferiore a 10 milligrammi.  

7) Brillantezza: controllata mediante Glossmetro Gardner con angolo di 60°, deve avere un valore 

iniziale superiore al 90% e finale non inferiore all’80%.  

8) Prova di piegatura a 180° (su lamierino d’acciaio UNI 3351) con mandrino  4 mm.  

Al termine non dovranno presentarsi screpolature o distacchi.  

7. Prove di accettazione dei prodotti.  

L’Impresa dovrà preventivamente inviare presso un laboratorio ufficialmente riconosciuto quanto 

segue:  

a) campioni dei prodotti componenti il ciclo con relativi diluenti in contenitori sigillati del peso di 

0,500 kg e nel numero di tre per ogni prodotto (uno di questi campioni non deve essere pigmentato);  

b) schede tecniche dei prodotti verniciati compilante in tutte le loro voci e fogli per le:  

- caratteristiche di composizione: foglio A; - caratteristiche di applicazione: foglio B.  

Il colore di finitura sarà indicato dalla Direzione Lavori; i pigmenti necessari per il raggiungimento 

del tono di colore richiesto dovranno essere, nella scheda riportante le caratteristiche di 

composizione, sottratti alla quantità percentuale di solvente. Controllata la rispondenza del 
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rivestimento con le caratteristiche di resistenza richieste, i prodotti componenti il ciclo saranno 

identificati mediante analisi spettrofotometrica all’infrarosso. La Direzione Lavori potrà fase 

accertare in ogni momento sui prodotti presenti in cantiere la corrispondenza delle caratteristiche di 

resistenza, di composizione e di applicazione accertate in fase di gara e/o riprodurre gli spretti IP su 

detti materiali. Tali spettri dovranno essere uguali a quelli ricavati dai campioni.  

Prove caratteristiche di resistenza (chimico-fisiche)  

N.  Prova (ciclo “A”)  Fondo  Intermedia  Finitura  

1  Blistering  9F  9M  9F  

2  Ruggine  RO    

3  Adesione  Gto + Gt1    

4  Spessore films secchi  90 µ  80 µ  40 µ  

5  Abrasione      < 10 mg  

6  Brillantezza iniziale       90%  

7  Brillantezza finale      80%  

Prove caratteristiche di resistenza (chimico-fisiche)  

N.  Prova (ciclo “B”)  Fondo  Intermedia  Finitura  

1  Blistering  9M  9M  9F  

2  Ruggine  RO    

3  Adesione  Gto    

4  Spessore films secchi  30 µ  90 µ  35 µ  

5  Abrasione      < 10 mg  

6  Brillantezza iniziale      > 90%  

7  Brillantezza finale     > 80%  
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Prove caratteristiche di resistenza (chimico-fisiche)  

N.  Prova (ciclo “C”)          

1  Blistering  9F  9F  9M  9F  

2  Ruggine  RO     

3  Adesione  Gto + Gt1     

4  Spessore films secchi  35 µ  35 µ  35 µ  35 µ  

5  Abrasione      < 10 mg  

6  Brillantezza iniziale       < 90 mg  

7  Brillantezza finale      < 80 mg 

 

5. - NORME DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE    

  Misurazione dei lavori  

Resta stabilito innanzitutto che, sia per i lavori compensati a corpo che per quelli compensati a 

misura, l’Appaltatore ha l’onere contrattuale di predisporre in dettaglio tutti i disegni contabili delle 

opere realizzate e delle lavorazioni eseguite con l’indicazione (quote, prospetti e quant’altro 

necessario) delle quantità, parziali e totali, nonché con l’indicazione delle relative operazioni 

aritmetiche e degli sviluppi algebrici necessari all’individuazione delle quantità medesime, di ogni 

singola categoria di lavoro attinente l’opera o la lavorazione interessata.  

Detti disegni contabili, da predisporre su supporto magnetico e da tradurre, in almeno duplice copia 

su idoneo supporto cartaceo, saranno obbligatoriamente consegnati tempestivamente alla Direzione 

Lavori per il necessario e preventivo controllo e verifica da effettuare sulla base delle misurazioni, 

effettuate in contraddittorio con l’Appaltatore, durante l’esecuzione dei lavori.  

Tale documentazione contabile è indispensabile per la predisposizione degli Stati di Avanzamento 
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Lavori e per l’emissione delle relative rate di acconto, secondo quanto stabilito in merito per i 

pagamenti.  

La suddetta documentazione contabile resterà di proprietà dell’Amministrazione committente.  

Tutto ciò premesso e stabilito, si precisa che:  

I lavori compensati “a misura” saranno liquidati secondo le misure geometriche, o a numero, o a 

peso, così come rilevate dalla Direzione dei Lavori in contraddittorio con l’Appaltatore durante 

l’esecuzione dei lavori.  

I lavori, invece, da compensare “a corpo” saranno controllati in corso d’opera attraverso le misure 

geometriche, o a peso, o a numero, rilevate dalla Direzione dei Lavori in contraddittorio con 

l’Appaltatore, e confrontate con le quantità rilevabili dagli elaborati grafici facenti parte integrante ed 

allegati al Contatto di Appalto.  

  Lavori in economia  

Il DD.LL. potrà ordinare, senza che l’Appaltatore possa sollevare eccezioni, la realizzazione in 

economia di quei lavori che non fossero suscettibili di valutazione a misura coi prezzi contemplati 

nell’Elenco Prezzi e per i quali, sia a causa della loro limitata entità, sia per l’eccezionalità della loro 

esecuzione, risulti difficoltoso o sconveniente provvedere alla formazione di nuovi prezzi.  

Per i lavori ad economia dovranno essere destinati appositi operai, di gradimento della DD.LL.  

Essi non dovranno essere distolti, neppure momentaneamente, per essere adibiti ad altri lavori o in 

aiuto di operai che eseguano lavori a corpo o a misura.  

Quelle opere che si dovessero eseguire parte a misura e parte in economia saranno condotte in modo 

che non abbia principio il lavoro in economia se non quando sia compiuta o misurata la parte a 

misura, o viceversa.  

Per l’esecuzione delle opere in economia l’Appaltatore è tenuto a fornire entro 48 ore dal ricevimento 
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dell’ordine i materiali, i mezzi d’opera e gli operai che gli fossero richiesti.  

In caso di urgenza e dietro semplice ordine verbale quanto suddetto dovrà essere fornito in tempo 

anche minore delle 48 ore.  

Qualora l’Appaltatore non provveda con la necessaria tempestività la Stazione Appaltante potrà, 

senza formalità, ricorrere all’esecuzione d’ufficio addebitandogli le maggiori spese che avesse a 

sostenere rispetto alle condizioni di contratto.    

I prezzi unitari di cui al comma precedente si intendono comprensivi di ogni onere, nessuno 

eccettuato, che pertanto restano ad esclusivo carico dell’Appaltatore.  

I suddetti prezzi si intendono, in particolare, comprensivi delle prestazioni di seguito indicate, in via 

meramente esemplificativa:  

a) per i materiali: ogni spesa, nessuna esclusa per consegnarli pronti dall’impiego a piè d’opera;  

b) per i noli: ogni spesa per dare macchinari e mezzi d’opera, in perfetto stato di servibilità e 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento, pronti all’uso, compresi 

gli oneri        relativi alla manodopera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 

all’energia elettrica;  

c) per i trasporti: ogni spesa occorrente a fornire i mezzi, in pieno stato di efficienza e corrispondenti 

alle prescritte caratteristiche, ivi compresi i materiali di consumo e la manodopera del conducente;  

d) per la manodopera: ogni compenso dovuto, ivi compresi tutti gli oneri previdenziali, assicuratici 

ed anti infortunistici; il lavoro eseguito in ore straordinarie notturne sarà compensato con i prezzi di 

elenco aumentati delle percentuali stabilite dalle tariffe sindacali vigenti.  

  Lavori a corpo  

 I lavori a corpo compenseranno tutto quanto necessario per dare ultimata e funzionante ciascuna 

opera come definita nella descrizione delle Opere da compensarsi a Corpo e negli elaborati grafici 
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allegati e indipendentemente da ogni misura delle quantità delle forniture e delle lavorazioni in 

quanto i lavori e le obbligazioni tutte per ciascuna opera sono affidate a corpo e non a misura.  

Si ribadisce in particolare che in ciascun prezzo a corpo si devono intendere comprese e compensate, 

oltre a beneficio dell’Impresa esecutrice, anche quelle eventuali forniture accessorie ed opere 

secondarie in più, che all’atto esecutivo risultassero necessarie per realizzare le opere a regola d’arte 

e in perfetto stato di funzionamento in corrispondenza ai requisiti richiesti e proposti nonché per 

renderli conformi alle vigenti normative, leggi e regolamenti e ciò perché la stazione appaltante non 

intende, sotto alcun titolo, sostenere altra spesa oltre a quella prevista in contratto, salvo soltanto 

quelle inerenti ad eventuali integrazioni espressamente ordinate per iscritto dalla staziona appaltante 

in corso d’opera e, comunque, perché dovute a motivi non dipendenti sia dalla perfetta funzionalità, 

sia dal rispetto delle normative vigenti.  

Il prezzo a corpo, al netto del ribasso d’asta, compenserà quindi tutto quanto necessario per 

completare i lavori indipendentemente da ogni misura delle quantità, delle forniture e delle 

lavorazioni in quanto i lavori e le obbligazioni tutte per la realizzazione delle opere sono affidati a 

corpo e non già a misura.  

La consistenza delle opere resta stabilita dai disegni di progetto e viene orientativamente descritta 

dalle schede riportante nel presente elaborato: le voci componenti tali schede, descritte nei seguenti 

articoli, dovranno rispettare le specifiche tecniche riportate nel Capitolato Speciale d’Appalto.  

Relativamente alla contabilizzazione a corpo, l'importo ad essa relativo rimane fisso ed invariabile, 

senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verifica sulla 

misura o sul valore attribuito alla quantità o alla qualità di detti lavori.   

5.1 Demolizioni e smontaggi  

Risulta compreso ogni onere per l'esecuzione del lavoro, anche a mano, ed ogni precauzione idonea a 
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non danneggiare le restanti opere, componenti o manufatti che non devono essere demoliti e a non 

arrecare disturbi, molestie o danni a persone e/o cose, a bagnare i materiali di risulta per non 

sollevare polvere nonché il carico e trasporto con qualsiasi mezzo dei materiali di risulta alla pubblica 

discarica a qualunque distanza dal cantiere, ogni onere incluso per lo scarico, compreso l'eventuale 

prezzo e/o contributo di qualsiasi tipo richiesto al momento dello scarico.  

Il criterio di misura è quello della quantità effettiva, valutata con metodi geometrici e/o a peso e/o a 

numero. 

5.2 Scavi e rinterri 

Gli scavi di sbancamento si misurano con il metodo delle sezioni ragguagliate, in presenza di 

sbadacchiature, paratie, etc. si terrà conto anche dello spessore del legname d'armatura. 

Risulta compreso il carico e trasporto con qualsiasi mezzo dei materiali di risulta alla pubblica 

discarica a qualunque distanza dal cantiere, ogni onere incluso per lo scarico, compreso l'eventuale 

prezzo e/o contributo di qualsiasi tipo richiesto al momento dello scarico. 

5.3  Murature in genere 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno misurate 

geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei 

muri, esclusi cioè gli intonaci. 

Nelle murature di spessore superiore a 15 cm., da valutarsi a volume, sarà fatta deduzione di tutti gli 

incassi o vuoti a tutto spessore la cui sezione verticale retta sia superiore a 1,00 m2.  e dei vuoti di 

canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m2, rimanendo per questi 

ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale idoneo. Così pure sarà 

sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di 

strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da 
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pagarsi con altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con 

paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo 

sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere 

poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di 

feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle 

immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od 

artificiale. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per bagnare i materiali 

prima della loro messa in opera, per la formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, 

incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire 

sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno 

valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del 

muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa 

stabiliti per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 

considerata come della stessa specie del muro stesso. 

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 

deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m2, intendendo nel prezzo 

compensata la formazione di eventuali architravature e riquadrature dei vani, degli aggetti, delle 
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lesene, etc. le cui superfici non vengono invece considerate, di cardini, spalle, piattabande, ecc., 

nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo 

scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 

5.4  Murature ed opere in pietra da taglio 

La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume del 

primo parallelepipedo retto circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri manufatti da 

pagarsi a superficie saranno valutati in base alla somma del minimo rettangolo circoscrivibile. Per le 

categorie da misurarsi a sviluppo lineare, questo andrà misurato in opera secondo misure a vista. 

Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella misurazione, 

non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in 

confronto con le dimensioni assegnate dai tipi descritti. 

Nei prezzi relativi di elenco si intendono sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme sui 

materiali e sui modi di esecuzione. 

5.5 Casseforme 

Tutte le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio dovranno essere 

contabilizzate secondo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato cementizio. 

5.6 Calcestruzzi 

Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati a volume 

con metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i materiali di 

differente natura in essi compenetranti che devono essere pagati con altri prezzi di elenco. La 

valutazione è sul volume complessivo rilevato dalle tavole di progetto senza la detrazione del volume 

occupato dalle armature che vengono valutate applicando alle lunghezze i prezzi unitari riportati nei 

manuali in uso. 
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In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, intendendosi 

con ciò compensato l'eventuale maggiore magistero richiesto. 

Il massetto di sottofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente dai bordi 

perimetrali della fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria utilità, al fine di 

facilitare la posa in opera delle casseforme e relative sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo con 

sporgenza maggiore. 

Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché specificatamente richiesto dalla Direzione 

Lavori, tale sporgenza fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effettivo volume eseguito. 

Le casseforme si valuteranno secondo le superfici effettivamente bagnate. Con le sopra riportate 

valutazioni si intendono compensate anche le puntellature e le armature di sostegno di qualunque 

altezza ed ogni altro onere per l'esecuzione del getto nel rispetto del progetto. 

5.7 Controsoffitti 

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. E' 

compreso e compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le 

forniture, magisteri e mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme 

sui materiali e sui modi di esecuzione; è esclusa e compensata a parte l'orditura portante principale. 

5.8 Vespai 

Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera come 

prescritto nelle norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo di 

materiali in opera. 

5.9 Massetti 

L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà 

computata secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 
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La superficie sarà quella riferita all'effettivo perimetro delimitato da murature al rustico o parapetti. 

In ogni caso la misurazione della cubatura o degli spessori previsti saranno riferiti al materiale già 

posto in opera assestato e costipato, senza considerare quindi alcun calo naturale di volume. 

5.10 Pavimenti 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati in base alla superficie vista tra le pareti 

dell'ambiente, senza tener conto delle parti comunque incassate o sotto intonaco nonché degli sfridi 

per tagli od altro, con detrazione delle zone non pavimentate o non rivestite di superficie 

singolarmente superiore a 0,50 m2. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali 

e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti con l'esclusione della 

preparazione del massetto in lisciato e rasato per i pavimenti resilienti, tessili ed in legno. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono 

compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità 

delle opere stesse. 

5.11 Rivestimenti di pareti 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la 

sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la 

fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati 

nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la 

stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 

5.12 Intonaci 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici 

laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro 
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larghezza superi 5cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, 

se richiesti, negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è 

pure compresa nel prezzo, avuto 

riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 

genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e 

serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una 

testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 

compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia 

saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro superficie 

effettiva, dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed 

aggiunte le loro riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 

corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

5.13 Tinteggiature, coloriture e verniciature 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri 

prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per 

mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 

Le tinteggiature e le verniciature di pareti, soffitti, volte, etc. si misurano secondo le superfici 

effettive.  
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Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni o esterni verranno misurate secondo le superfici 

effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm di sviluppo non saranno aggiunte 

alle superfici di calcolo. 

Per i muri di spessore superiore a 15 cm le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato 

detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature. 

L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con 

superfici laterali di sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà 

essere computata secondo lo sviluppo effettivo. 

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm indicati saranno 

considerate come superfici piane. Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in 

generale misurate con le stesse norme sancite per gli intonaci. 

Le verniciature di opere metalliche, in legno o simili si intendono eseguite su ambo le facce e 

misurate in proiezione retta di una faccia con i moltiplicatori eventualmente indicati nei singoli 

articoli di elenco e verranno calcolate, senza considerare i relativi spessori, applicando alle superfici 

(misurate su una faccia) i coefficienti riportati: 

a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari,etc. (x 0,75) 

b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti (x 2) 

c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1) 

d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3) 

e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5) 

f) porte, sportelli, controsportelli, etc. (x 2) 

Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, gli 

accessori, i sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, ecc; per le parti in legno o metalliche la 
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verniciatura si intende eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti di pulizia, anticorrosivi 

(almeno una mano), e di vernice o smalti nei colori richiesti (almeno due mani), salvo altre 

prescrizioni. 

Le superfici indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi (escludendo 

coprifili o telai). 

Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle 

superfici interessate. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 

- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o allo 

sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 

E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano 

per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello 

sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) 

senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande 

avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata 

sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, 

dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e 

simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di 

cui al punto precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la 

luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò 
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compensato anche la coloritura della superficie non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di 

elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili 

accessori. 

5.14 Infissi 

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, saranno valutati a singolo elemento od al 

metro quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensati con le 

rispettive voci d'elenco. 

Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tutte le ferramenta e le eventuali pompe a 

pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza 

delle norme e prescrizioni sui materiali e sui modi di esecuzione. 

Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso 

chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese 

mostre e contromostre. 

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. 

Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramente di sostegno e di chiusura, delle 

codette a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi 

dovranno inoltre corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei Lavori. 

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui 

sopra, l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 

5.15 Lavori di metallo 

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al 

peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro 
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posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben 

inteso dal peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 

lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

5.16 Opere da lattoniere 

Il calcolo dei canali di gronda, dei condotti, dei pluviali, etc. verrà eseguito, salvo altre prescrizioni, a 

metro lineare od in base alla superficie (nel caso di grandi condotti per il condizionamento, 

scossaline, converse, etc.) ed il prezzo fissato sarà comprensivo della preparazione, del fissaggio, 

delle sigillature, dei tagli e di tutte le altre lavorazioni necessarie o richieste. 

I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la realizzazione di pluviali o gronde saranno valutati 

secondo il peso sviluppato dai singoli elementi prima della messa in opera ed il prezzo dovrà 

comprendere anche le staffe e le cravatte di ancoraggio dello stesso materiale. 

5.17 Impianti ascensori e montacarichi 

Gli impianti saranno valutati a corpo per ciascun impianto. 

Nel prezzo a corpo sono compresi tutti i materiali e prestazioni di mano d'opera specializzata 

necessari per dare l'impianto completo e funzionante. 

5.18 Opere di assistenza agli impianti 

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti 

prestazioni: 

- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in 

magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di 

calcestruzzo armato; 
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- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte 

ascensori; 

- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 

- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato 

isolante, 

baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 

- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in 

opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 

- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 

- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 

- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 

- ponteggi di servizio interni ed esterni. 

Ove non diversamente specificato, le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere 

calcolate in ore lavoro sulla base della categoria della manodopera impiegata e della quantità di 

materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di lavoro. 

5.19 Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino 

la Direzione dei Lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 

leggi e dai contratti collettivi di lavoro. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad 
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applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 

operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, 

in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 

scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

5.20 Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di 

meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi 

rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i 

meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo prestabilito. 

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, 

montaggio, smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 

rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 

5.21 Trasporti 

I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per 

le materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto 

dello scavo o del carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente 
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precisato in contratto, sarà compreso il carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il 

mezzo di trasporto in piena efficienza. Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa 

per materiali di consumo, il servizio del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

5.22 Materiali a piè d’opera 

Per determinati manufatti il cui valore é superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a pié 

dʹopera ed il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non 

superiore alla metà del prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di 

progetto. 

I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi: 

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della 

Direzione dei Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione 

provvede direttamente la Stazione Appaltante; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 

coattiva oppure di scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai 

sensi dell'art. 180 del d.P.R. n. 207/2010; 

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante 

quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul 

luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 


